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IL PICCOLO 


DISSENSI AI VERTICI DEL REGIME 


Berlino Ést, il potere 


_ 
BUDAPEST — || presi 
dente del nuovo partito 
socialista Ungherese 
Rezso Nyers (nella foto) 
è soddisfatto dei risultati 
raggiunti. Ammette il 
compromesso ma rico- 
nosce che in politica la 
perfezione non esiste. ll 
nuovo partito ha ricevuto 
le. congratulazioni di 
Gorbacev. Sono state le 
Prime ad arrivare e pos- 
sono significare molto. 
Nyers riconosce che chi 
ha avuto responsabilità 
con il passato dovrà di- 
Mettersi e chi ha com- 
messo crimini sarà giu- 
dicato secondo la legge. 
Non ci sono comunisti, 
sottolinea, nel partito ap- 
pena sorto a meno che 
non li si consideri comu- 
nisti riformatori. 
L'Ungheria volta pagina 
e. aprirà.e porte al capi- 
tale straniero. Nyers am- 
mette che non ha potuto 
dialogare con i riformisti 
radicali, quelli che vole- 
vano un taglio drastico e 
inequivocabile con il 
passato. 
Sul piano internazionale 
. il programma del partito 
socialista ungherese na- 
to dall’autoaffondamen- 
to di quello comunista 
medita. una posizione 
.ponte fra Est e Ovest. 
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GIUSTIZIA 


BERLINO — Una calma foriera 
di nuovi sviluppi è scesa sulla 
Germania Orientale. Ci sono 
segnali di dissenso all’interno 
del partito comunista davanti 
alla vastità della protesta po- 
polare. La Chiesa luterana si 
sta dimostrando in queste ore 
un'interlocutrice  indispensa- 
bile per riportare la quiete nel 
Paese. Honecker è ancora in 
sella, apparentemente: non in- 
taccato dalla grande protesta. 
In realtà, dietro le quinte, la 
lotta per la successione è tut- 
t'altro che sopita. Emerge 
‘adesso la figura del sessantu- 
nenne Hans Modrow, capo del 
partito a Dresda. E' un riformi- 
sta. L'hanno già battezzato il 
«Gorbacev della Germania 
Est». 

Intanto. il problema dei profu- 
ghi che cercano di raggiunge- 
re la Germania Occidentale at- 
traverso la Polonia ha costret- 
to le autorità di Varsavia a es- 
sere più rigide. Seicento pro- 
fughi sono stati respinti. 
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ora mostra le crepe. 


Libertà, è scritto nel grande striscione che i giovani di Lipsia mostrano ai fotografi 


occidentali. E libertà è il grido che echeggia in queste ore cariche di tensione in 


tutta la Germania dell’Est.' 


ACQUE AGITATE NEL PCI 


Cossutta attacca Occhetto 
Chi è il «vero comunista»? 


ROMA — Come già dopo i 
fatti cinesi, riesplode la pole- 
mica sull’aggettivo «comuni- 
sta» che qualifica il partito di 
Occhetto. Una questione se- 
mantica che diventa politica. 
Di fronte ai fallimenti del si- 
stema: e alla revisione inter- 
na del partito quell’aggettivo 
ha ancora un senso? Occhet- 
to, reagisce stizzito agli at- 
tacchi e alle pressioni e chia- 
risce, a modo sho, che «si 
vuole nascondere il fatto che 
noi siamo un vero e grande 
Partito socialista all'opposi- 
zione, che in Italmia si chia- 
ma comunista». Per il Pci la 
campagna sul nome comuni- 
Sta è «provinciale». Ma Oc- 
chetto deve guardare anche 
all'interno del suo partito do- 
ve Cossutta appare deciso a 
rompere gli indugi e a chia- 
mare intorno a sé i «veri co- 
munisti». 
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Progetto-amnistia: 
forse inclusi i reati 
fino a quattro anni 
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Contr ollate i numeri 


ROMA — Il ministero della 
Giustizia ha allo studio un pro- 
getto che estende l'amnistia a 
reati punibili fino a quattro an- 
ni di reclusione: lo ha confer- 
mato il ministro Vassalli in ri- 
sposta ad una lettera che gli 
era stata inviata da deputati di 
Democrazia proletaria. Nella 
lettera i parlamentari chiede- 
vano l'esclusione dal provve- 
dimento di amnistia dei reati 
connessi alla responsabilità 


penale legati agli infortuni sul. 


lavoro, gli «omicidi bianchi». 
Vassalli, nella sua risposta, ha 
assicurato che «per il ministe- 
ro della Giustizia è fuori di- 
scussione l'esclusione cate- 
gorica dall'amnistia» per re- 
sponsabilità penali legate agli 
omicidi bianchi. COMUnque — 
aggiunge Vassalli — «per evi- 
tare l’effetto di possibili circo- 
stanze attenuanti, l'esclusione 
dell'amnistia per gli omicidi 
colposi dovrà essere espres- 
sa». 


Giornale di Trieste 


STOCK 84 


PER VOI DAL 1884 


Mercoledì 11 ottobre 1989 


IL CASO PALERMO AL CSM 


Cortina di silenzio 
sul conto in banca 
del giudice Ayala 


ROMA — Il conto corrente 
del giudice Giuseppe Ayala 
e della moglie è diventato un 
mistero; il direttore dell'Isti- 
tuto di credito palermitano si 
è infatti trincerato dietro il 
segreto bancario davanti ai 
giudici del Csm che lo hanno 
interrogato. Sembra comun- 
que che il funzionario abbia 
“confermato che il prestito di 
220 milioni fu autorizzato per 
la ristrutturazione di due ap- 
partamenti, alle condizioni di 


tasso di interesse e. di am-. 


mortamento normalmente 
previste per i clienti della 
banca. Il Comitato antimafia 
dello Stesso Csm ha inoltre 
sentito ieri il consigliere 
istruttore di Palermo Antoni- 
no Meli e altri tre magistrati 
del «pool» dell'ufficio istru- 
zione, i giudici Conte, Di Lel- 
lo e Motisi. 
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CADEF-104 
Muore 
un pilota 


NOVARA — Un ufficiale 
dell'Aeronautica milita- 
re, il tenente Riccardo 
Boccardi, 25 anni, ha 
perso la vita in seguito 
alle ferite riportate dal- 
l'eslosione — dell'aereo 
che stava pilotando, un 
caccia F-104. La disgra- 
zia è avvenuta nel:corso 
di un'esercitazione e 
mentre il velivolo di Boc- 
cardi era in fase di de- 
collo dalla pista dell'ae- 
roporto di Cameri, pro- 
vincia di Novara, attorno 


alle 20,30. Prima dell'e-. B 


splosione: il pilota ha 
azionato-il dispositivo di 
lancio del sedile fuori 
dalla propria cabina. Al- 
cuni testimoni hanno af- 
fermato di aver udito 
«uno strano rumore ai 
motori». Nell'esplosione 
parti dell'aereo sono fi- 
niti nei prati circostanti 
la pista senza però cau- 
sare danni. Il tenente 
Boccardi, subito soccor- 
so, è deceduto durante il 
trasporto all'ospedale. 


UN’INTERVISTA SALUTA IL PRESIDENTE 
Oggi Cossiga è da Bush 
Rilancio fra Usa e Italia 


L’UFO ATTERRATO NELL’URSS 


E l'alieno «vaporizzò» un ragazzo 
I sovietici: «A Voronez qualcosa comunque è accaduto» 


MOSCA— <E' difficile dare 
una spieg 
ronez qual 
to», Questa la re: 
sovietici pei 
che sono se! 
zia di uno sbare 
Secondo «Si 
tura» sarebber 
unrobote unali 
occhi, i quali @ 
«vaporizzat 
Poi, «miracolo 
ragazzo sare 
parso... 


azione ma a Vo- 
cosa è accadu- 
azione dei 
r le polemiche 
guite alla noti- 
o di alieni. 
ovetskaya Kul- 
pero stati visti 
jeno con tre 
vrebbero 
o» un ragazzo. 
samente», il 
bbe ricom- 


Servizi a pagina 3 


MORTO BARTEZZAGHI, IL «RE» DELL'ENIGMISTICA 


Lo ha ucciso una parola d 


Non erano ufficialmente «de- 
stinate ai solutori più che abi- 
li, come i piccoli ma terribili 
«Incroci obbligati». Non susci- 
tavano l'horror vacuì del bian- 
co, ‘indefinito’ reticolo della 
«Ricerca di parole crociate» o 
delle «Parole crociate senza 
schema». Eppure, da 39 anni, 
le «Parole crociate a schema 
libero» erano — gli adepti lo 
sapevano, elo sanno, bene — 
il piatto forte della «Settimana 


enigmistica». 
Difficili, maledettamente diffi- 
cili. Reclamavano almeno 


un'infarinatura in ogni campo 
dello scibile, dall’idraulica alla 
mitologia e alla storia del cine- 


‘ma. Erano, se vogliamo, il 


trionfo del nozionismo, la ri- 
vincita beffarda di chi, sui ban- 
chi di scuola (quelli vecchi, col 
calamaio incorporato), aveva 
sgobbato davvero. Ù 
«Parole crociate a schema li- 
bero», alias «il Bartezzaghi». 
Dal nome misterioso (P. Bar- 
tezzaghi) che, in alto a destra, 
«firmava» quel settimanale 
rompicapo. Un nome che (visti 
i tempi anticipatissimi di lavo- 
razione della «Settimana») si 
leggerà ancora per qualche 
tempo, ma che poi fatalmente 
sparirà. Piero Bartezzaghi in- 
fatti se n'è andato, ha lasciato 
per sempre il suo mondo di ca- 
selle bianco-nere. Non è riu- 
scito a risolvere gli incroci cru- 


x elli veramente decisi- 
dali SEO 55 anni, si è arreso 
al «male del secolo», un'orri- 
bile parola di sei lettere che si 
è infilata a tradimento nel suo 
prezioso; eruditissimo lessi- 


Neto a Vittuone, presso Mila- 
no, Piero Bartezzaghi divenne 
enigmista risolvendo le parole 
crociate della «Domenica del 
Corriere», che suo padre por- 
tava a casa. Poi, cominciò a 
costruire da sé quei lambiccati 
tralicci di orizzontali e vertica- 
li. Inviò ilsuo primo cruciverba 
completo proprio alla «Dome- 
nica», che glielo pubblicò con 
quella firma, «P. Barfezzaghi», 
destinata a diventare «mitica». 


WASHINGTON — Il Presi 
dente Cossiga è negli Stati 
Uniti per la visita di Stato. 
Oggi sarà ricevuto alla Casa 
Bianca dal Presidente Bush. 
L'arrivo del Capo dello Stato 
italiano in America è stato 
preceduto da un'intervista 
del «Washington Post» che 
delinea la figura del Presi- 
dente sottolineandone il sen- 
so di «rettitudine e' lealtà». 
Cossiga nell'intervista si sof- 
ferma sull'evoluzione nei 
paesi dell’Est ed esprime va- 
lutazioni concordi con Bush. 
Il giornale americano pre- 
senta anche valutazioni del 
quadro politico in cui Cossi- 
ga deve operare e ne rimar- 
ca i poteri lasciati «voluta- 
mente vaghi». Cossiga, da 
parte sua, ha detto: «Un pre- 
sidente italiano può consi 
gliare e può ammonire. Ha il 
potere della moderazione». 
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A sedici anni, mentre studiava 
da perito chimico, mandò un 
cruciverba alla «Settimana 
enigmistica». Fu un SUCcesso= 
ne: gli proposero una collabo- 
razione fissa; e il lungo filo set- 
timanale. dei quesiti-busillis 
prese a sgranarsi, metodico 
spietato. Bartezzaghi lavorò 
come perito chimico soltanto 
per sette anni, alla Montedi- 
son di Ferrara; poi, l'enigmisti- 
ca divenne il suo impegno to- 
tale: per lo «Schema libero» 
usava il suo vero nome, per al 
tri giochini si serviva di vari 
pseudonimi (Duca d'Alba, 
Zanzibar, Vittuone). 

Lascia tre figli, Piero Bartez- 
zaghi, tutti contagiati dalla 


FINANZIARIA ALL'ESAME 
ll presidente Inps è critico: 
oneri impropri sull’Istituto 


ROMA — Il presidente 
uscente dell'Inps, Giacin- 
to Militello, ha contestato 
duramente le scelte aitua- 
te dalla legge finanziaria 
in materia di previdenza, 
Lo ha fatto in occasione 
del primo esame della 
legge presentata alle 
commissioni permanenti 
del Senato. 

«La finanziaria - ha detto - 
scarica sull’Istituto spese 
che sono invece dello Sta- 
to». Si tratta, per esempio, 
dei prepensionamenti, dei 
contratti formazione e la- 
voro, delle pensioni di.col- 
tivatori, coloni e mezza- 
dri. «Per la copertura di ta- 
li oneri sono stati stanziati 
appena 194 miliardi con- 


tro.i 13 mila 510 che sareb- 
bero necessari». Per Mili- 
tello se il Parlamento non 
interverrà, tutti gli sforzi 
compiuti in questi anni per 
risanare l'Inps andranno 
perduti. 

Durante l'esame della leg- 
ge al Senato è emerso che 
il ministero dei Lavori 
pubblici ha accumulato 
residui passivi, cioè spese 
non portate a fine, per die- 
cimila miliardi. La legge 
dovrebbe andare in aula il 
2 novembre prossimo. 
L'approvazione è attesa 
dopo la prima metà del 
prossimo mese. 
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«Prima» di Lavia 


TRIESTE — Pubblico da grandi occasioni, ieri 
sera, al Politeama «Rossetti» di Trieste per la 
inaugurazione della stagione dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. Diretto e interpretato da 
Gabriele Lavia, insieme con Monica Guerritore, 
è andato in scena «Riccardo Ill» di William 


Shakespeare. 


i sei lettere 


passione ludico-enigmistica. 
Saranno loro gli «eredi» di co- 
tanto padre? Difficile, dicono 
gli esperti: il grande Piero ave- 
va un talento e una fantasia 
«inimitabili, | irraggiungibili». 
Così, «il Bartezzaghi» sparirà: 
per lo sconforto di tutti coloro 
che, în una pensioncina di 
montagna inzuppata dai tem- 
porali d'estate 0 nello scom- 
partimento di un «locale» di 
esasperante lentezza, si acca- 
nivano a incrociare «il Joseph 
che scrisse 'La milleduesima 
notte’» con «l'Apuleio, tribuno 
romano, lapidato dal popolo 
furente». E spesso invano... 
[Roberto Curci] 
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FISCO 

La barca 
non è più 
un lusso, 
viaggiare 
invece Sì 


ROMA — La ricchezza è co- 
me il pudore. Il tempo modifi- 
ca la percezione. Possedere 
una barca non sarà più con- 
siderato un indice di agiatez- 
za, mentre i soggiorni di stu- 
dio all'estero suggeriranno 
al fisco una valutazione par- 
ticolarmente severa. Studia- 
re è un lusso e andare in bar- 
ca no? Non sarà proprio così, 
ma il ministero delle Finanze 
ha deciso di rivedere i para- 
metri del «redditometro» (e 
chi lo ricordava più?), cioè 
quell’indicatore dei. canoni 
della ricchezza che doveva 
consentire al fisco di scopri- 
re aree di evasione e di elu- 
sione delle tasse. 

Il riesame della valutazione 
della ricchezza prevede una 
particolare considerazione 
per chi compie frequenti 
viaggi all'estero a scopo di 
vacanza, per chi all’estero si 
reca per soggiorni di studio 
nei college e per chi possie- 
de una seconda casa in loca- 
lità di villeggiatura. 

La proprietà di una barca sa- 
rà invece considerata anco- 
ra un «bene indice» ma con 
caratteristiche diverse e più 
tolleranti. Il nuovo reddito- 
metro verrà. inserito come 
articolo aggiuntivo al dise- 
gno di legge antielusione at- 
tualmente all'esame della 
commissione Finanze del 
Senato. Il testo definitivo po- 
trebbe essere formalizzato 
già fra due settimane. 
Secondo il sottosegretario 
alle Finanze Stefano De Lu- 
ca, la revisione dei beni indi- 
ce è motivata «dall'esigenza 
di ampliare l'ambito di alcuni 
indicatori e di rivedere le di- 
storsioni strutturali ‘attual- 
mente esistenti, frutto di una 
vecchia. cultura della ric- 
chezza». In base a questa 
nuova filosofia, ad esempio, 
spiega De Luca «possedere 
‘un cavallo sarà considerato 
meno sospetto che essere 
proprietari di due castelli». 
Se le parole hanno un signifi- 
cato, qui più che a nuova filo- 
sofia bisogna chiedere soc- 
corso al buon senso. Posse- 
dere un cavallo è forse giu- 
sto che non sia considerato 
un fattore di ricchezza. Per 
un ronzino, ma non per un 
emulo di Ribot. Viaggiare 
frequentemente all'estero è 
certo un indice di ricchezza, 
ma compiere dei tour in pull- 
man «tutto compreso» è solo 
un'occasione di svago; stu- 
diare fuori dei confini della 
patria è senz'altro costoso e 
quindi sono tassabili ade- 
guatamente i padri che con- 
cedono tanto ai figli, ma è’ 
anche vero che è un bene 
garantire al proprio Paese 
giovani di elevata prepara- 
zione culturale. Anche le se- 
conde case in luoghi di vil- 
leggiatura non dovrebbero 
sfuggire al parametro del ti- 
po di immobile che il «so- 
spetto» possiede. 

Perle barche si è.detto. Fino- 
ra non si era tenuto conto, ad 
esempio, della vetustà delle 
imbarcazioni. Ma è altrettan- 
to chiaro che l'indice della 
ricchezza non sta nell'avere 
la barca, quanto nel tipo di 
«barca». Per l'automobile, 
invece, nessuna modifica è 
in vista. Strano. Tra una 
«500» e una «Jaguar» l’indi- 
ce potrebbe dire molto sulle 
capacità del possessore. 
Sulle auto, del resto; il fisco 
ha dimostrato sempre una 
solerte attenzione. 

Per la denuncia dei redditi; il 
progetto di passare alle 
aziende la compilazione per 
alleggerire i lavoratori di- 
pendenti da tale obbligo, sta 
andando avanti. La novità 
potrebbe diventare esecuti- 
va già dal prossimo anno. 


‘000% 


Selezione 


Solo una partita di caffè Arabica 
SU dieci tra quelle sottoposte 8 


all'esame degli 


ssaggiatori illy- 


caffè viene giudigata così buona 
.da poter diventate illycaffè . ... ino] 


per i Maestri dell'Espresso. 


sell” 


Politica 


L'EVOLUZIONE DEL PCI, COSSUTTA ALL’ATTACCO 


. Appello ai comunisti «veri» 


Per il leader dissidente nel nuovo corso «molta propaganda, pochi risultati» 


contro. 


Intervista 
a Coloni 


ROMA — In un'intervista 
per il quotidiano «Delo» di 
Lubiana e per il quotidia- 
no.in lingua slovena «Pri- 
morski Dnevnik» di Trie- 
ste, di cui è stato diffuso il 
testo, il deputato dc di 
Trieste Sergio Coloni ha 
osservato che nei rapporti 
tra ltalia-Jugoslavia il trat- 
tato di Osimo «ormai ha 
dato quello che doveva 
dare». «Ora — ha aggiun- 
to —si aprono spazi nuovi 
nella politica di coopera- 
zione». La prossima riu- 
nione di novembre a Bu- 
dapest tra i ministri degli 
Esteri di Italia, Jugoslavia, 
Ungheria e-Austria ‘sarà 
— secondo l'on. Goloni— 
«un.avvio di cooperazione 
tra Paesi che hanno. regi- 
mi diversi, collocazioni di- 
verse, evoluzioni diver- 
se». Nel giudicare. «con 
grande interesse» l'evol- 
versi della situazione poli- 
tica in Slovenia, Coloni ha 
espresso l'auspicio che i 
rapporti interni alla Jugo- 
slavia rimangono sempre 
- «pacifici e costruttivi». Ri- 
guardo . alla. minoranza 
slovena in Italia — ha di- 
chiarato. il deputato. — 
«non c'è nessuna volontà» 
di assimilazione o di con- 
culcamento «da parte ita- 
liana». L'Italia — ha con- 
cluso — vuole.-fare una 
legge di tutela in base alla 
propria costituzione e.An- 
dreotti l'ha confermato», 


Veneto 
dimissioni 
VENEZIA — Il presidente 
del. Consiglio regionale 
dei. Veneto, - Francesco 
Guidolin, dc, ha annuncia- 
to di aver dato le dimissio- 
ni dall'incarico. Spiegan- 
do la sua decisione, Gui- 
dolin, che nelle scorse 
elezioni è stato eletto par- 
lamentare europeo, ha 
detto: «Sono abituato a 
svolgere il mio lavoro con 
il massimo impegno e 
senso del dovere, e tra 
l’incarico di presidente 
del Consiglio del Veneto e 
deputato europeo ho scel- 
to il dovere europeo, che è 
stato quello che mi è stato 
assegnato per ultimo dal- 
l'elettorato». La Dc inten- 
derebbe. invitarlo a ritira- 
re le dimissioni. 


Presidenze 
commissioni 


ROMA — L'elezione dei 
presidenti e degli uffici di 
presidenza di 11.delle 13 
commissioni permanenti 
della Camera dei deputati 
è stata rinviata di una set- 
timana, al 19 ottobre. Ri- 
mane fissata per il giorno 
prima l'elezione dei presi- 
denti e degli uffici di presi- 
denza della commissione 
attività produttive e della 
commissione agricoltura. 


Pannella 
dice basta 


ROMA — Ancora una vol- 
ta in polemica. con l'infor- 
mazione, in particolare 
quella Rai, Marco Pannel- 
la — con una lettera invia- 
ta al presidente della Ca- 
mera lotti — ha presenta- 
to le sué dimissioni da de- 
putato. 


Armando Cossutta e Achille Occhetto, comunisti 


, 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Buttare a mare il 
nostro passato? No grazie. 
Sono i riformisti ungheresi 
che si sono, avvicinati alle 
nostre posizioni, dice ©Oc- 
chetto, in un messaggio al 
nuovo Partito socialista un- 
gherese. E, ieri sera, in uno 
dei suoi tanti discorsi per la 
campagna elettorale. roma- 
na, è passato al contrattac- 
co. «Vogliono tapparci la 
bocca — ha detto — usano 
tutti i mezzi per truccare le 
regole del gioco democrati- 
co. Si sta cercando di stru- 
mentalizzare i fatti unghere- 
si per nascondere il fatto che 
noi siamo un vero grande 
partito socialista all’opposi- 
zione, che in Italia si chiama 
comunista». 

Il Pci bolla come campagna 
provinciale. la richiesta di 
rompere gli indugi e chiude- 
re con il passato con una 
scelta coraggiosa come il 
cambiamento del nome. Oc- 
chetto, però non deve fare i 
conti soltanto con le pressio- 
ni esterne. Deve guardarsi 
anche dall’interno. Cossutta 
ha attaccato frontalmente la 
segreteria rivolgendo un ap- 
pello ai «veri comunisti». Il 
segretario del Pci sembra 
dunque preso tra due fuochi. 
Da Botteghe Oscure la repli- 
ca è infastidita. Sull'Unità, il 


direttore D'Alema, uno dei 
fautori del nuovo corso, ha 
detto senza mezzi termini 
che il Pci ha poco a che ve- 
dere con i partiti comunisti 
dell'Est avvertendo che la ri- 
flessione sul ‘comunismo è 
stata avviata ancor. prima 
che entrasse in scena Gor- 
bacev. Non ci sarebbe dun- 
que nessun ritardo. E il con- 
cetto è contenuto nel mes- 
saggio che Occhetto ha in- 
viato al presidente del Parti- 
to socialista ungherese, Res- 
zo Nyers. Dopo aver espres- 
so «le più vive felicitazioni», 
il segretario comunista rile- 
va che «l'abbandono di vec- 
chie concezioni quali quelle 
della dittatura del proletaria- 
to e del partito unico, e, di 
conseguenza, il superamen- 
to delle pratiche del partito- 
stato» rendono «più vicine le 
posizioni dei nostri due par- 
titi». 

In questi giorni il Pci è impe- 
gnato a replicare alle accuse 
di essere in, ritardo anche 
verso i partiti dell'Est euro- 
peo. Occhetto, però, deve 
fronteggiare anche il tradi- 
zionale dissenso di Cossutta 
che ha firmato un appello ai 
veri «comunisti» perché fac- 
ciano sentire la propria vo- 
ce. Cossutta attacca dura- 
mente il segretario del Pci 
che nel corso dell'ultimo co- 
mitato centrale avrebbe per- 


so la calma e dimenticato la 
buona educazione. Insomma 
si sarebbe rivelato un intol- 
lerante ‘arrivando alla mi- 
naccia «di separazione dal 
Pci dei dissenzienti». Ma 
questa, per Cossutta, «è co- 
sa un po’ troppo grossa e an- 
che buffa con i tempi che cor- 
rono». 

Per il «dissidente» è para- 
dossale  l'avvertimento di 
Occhetto «quando si pensa 
che nel Pci c'è, invece, chi 
non si sente più comunista e 
del Pci vuole cambiare il no- 
me oltre che la natura. Non 
sono i comunisti che devono 
andarsene». Cossutta se la 
prende con il nuovo corso 
che non sarebbe altro che 
«molta. propaganda, molta 
immagine, molto moto agita- 
torio, ma scarse azioni politi- 
che reali e quasi nulli risulta- 
ti». Tutto questo. avrebbe 
portato gruppi di «comuni- 
sti» a distaccarsi dal partito 
di Occhetto perché, conclude 
Cossutta, «il Pci non è più 
Partito comunista, su questo 
non vi possono essere dub- 
bi». 

Le altre forze politiche, in- 
tanto, continuano la polemi- 
ca. L'articolo di D'Alema è 
definito dal’ giornale della 
Dc, il Popolo, «degno degli 
anni bui delle purghe stali- 
niare» Per aver rivolto «ac- 
cuse infamanti» a Saverio 


Vertone che invitava il Pci a 
cambiare nome. 

La stessa richiesta l’ha 
avanzata proprio il quotidia- 
no De che accusa i nuovi diri- 
genti comunisti di «non cor- 
rere abbastanza». «Nella lo- 
ro foga movimentista e dis- 
sacrante i giovani della nou- 
velle vague comunista — 
scrive il Popolo —nonhanno 
avuto il coraggio di compiere 
l’unica scelta veramente lj- 
beratoria e innovativa: cam- 
biare il nome del partito. Essi 
sono stati perciò puntual- 
mente sorpresi dalla realtà, 
che spesso è più veloce del- 
l’asiuzia degli uomini». 
Anche i socialisti continuano 
a sollecitare Occhetto. E* In- 
tini, portavoce della segrete- 
ria, a ricordare che il «partito 
comunista ungherese ha de- 
ciso di cambiare nome e di 
chiamarsi socialista. Noi 
chiediamo ai comunisti ita- 
liani di fare altrettanto da an- 
ni senza essere ascoltati. 
Speriamo che sia la volta 
buona». 

Il ritardo dei comunisti italia- 
ni è rilevato anche dai libera- 
li che sottolineano come «la 
picconata alla‘ crosta di 
omertà e solidarietà che ri- 
copriva le rovine del comuni- 
smo non è venuta da Botte- 
ghe Oscure e il Pci ha pro- 
mosso le sue revisioni sotto 
l'incalzare degli eventi». 


ATTESO ENTRO VENERDI” DALLE COMMISSIONI GIUSTIZIA E SANITA” 


Antidroga, primo si al Senato 


Restano incerti i tempi per l'approvazione definitiva, improbabile prima di Natale 


ROMA — Il calendario sarà 
rispettato: le commissioni 
Giustizia e Sanità del Senato 
concluderanno la discussio- 
ne della legge contro la dro- 
ga entro domani o, al più tar- 
di, venerdì. Nella seconda 
decade di novembre, appro- 
vata la legge finanziaria, il 
provvedimento sarà dibattu- 
to in aula. Su come finirà l’i- 
ter di questa legge è azzar- 
dato fare previsioni. 
Nessuno si nasconde le diffi- 
coltà della situazionele le di- 
vergenze di opinione esi- 
stenti in quasi tutti i gruppi 
politici. Dopo il Senato il di- 
segno di legge dovrà passa- 
re alla Camera dei deputati, 
dove sarà necessario un 
nuovo iter (prima commis- 
sioni e poi aula). Allo stato 
delle cose appare molto diffi- 
cile che la legge possa esse- 
re definitivamente varata dal 
Parlamento prima delle va- 
canze di Natale. 

Dinanzi alle commissioni 
Giustizia e Sanità di Palazzo 
Madama gli ostacoli maggio- 
ri sono stati superati. Certo, 
non tutto è pacifico. 

Come è noto, si è allargato il 
fronté del disagio cattolico 
per una, legge. giudicata re- 
pressiva nei confronti dei 
tossicodipendenti e non.suf- 
ficientemente preoccupata 
della prevenzione e del re- 
cupero. Ma vediamo, in det- 
taglio, cosa hanno stabilito 
le due commissioni del Se- 
nato. 

Innanzitutto per il traffico di 
sostanze adulterate è previ- 
sta una reclusione fino a 
trent'anni (il massimo della 
pena prevista dalla legge es- 
sendo stata abolita la previ- 
sione dell’ergastolo). 

Per quanto riguarda la pro- 
duzione o il traffico di note- 
voli quantità di droghe leg- 
gere; è prevista una reclu- 
sione da due a sei anni e una 
multa da 10 a 150 milioni. 
Perle droghe pesanti una re- 
clusione da otto a venti anni 
e una multa da 50 a 500 mi- 
lioni. 

Per la produzione 8 il traffico 
di lieve entità di droghe leg- 
gere ci sarà una reclusione 
da sei mesi a quattro anni e 
una multa da due a venti mi- 
lioni di lire. 


Per le droghe pesanti la re- 
clusione da uno a sei anni e 
una multa da 5a 50 milioni. 
Per quanto riguarda il pos- 
sesso di droga per uso per- 
sonale, per le prime due vol- 
te sarà di competenza del 
prefetto. A partire dallatterza 
volta, chi viene trovato in 
possesso di droghe sarà sot- 
toposto alla sospensione 
della patente, del passapor- 
to e della licenza per il porto 
d'armi, per un' periodo da 
uno a tre mesi; sarà anche 
vietato allontanarsi dal co- 
mune di residenza. 

Chi invece viene sorpreso in 
possesso di droga pesante 
per uso personale, sarà sot- 
toposto allo stesso procedi- 
mento ma il periodo passa 
da due a quattro mesi. In tutti 
e due i casi il procedimento 
viene sospeso se il tossico- 
dipendente si sottopone ad 
un programma terapeutico o 
di socio-riabilitazione. 
Intanto prosegue la polemi- 
ca all'interno della maggio- 
ranza. Il presidente dei se- 
natori democristiani, Nicola 
Mancino, replicando alle di- 
chiarazioni fatte dal leader 
socialista Bettino Craxi, ha 
affermato di «non capire le 
ragioni per cui qualcuno si 
richiama all’urgenza, quan- 
do la conferenza dei capi- 
gruppo del Senato ha deciso 
all'unanimità (quindi anche il 
Psi) il calendario dell'esame 


: della legge: il 12 ottobre si 


conclude in commissione e 
si andrà in aula dopo la Fi- 
nanziaria, magari anche con 
il contingentamento dei tem- 
pi». Mancino ha proseguito 
affermando che «non biso- 
gna esagerare col dire che si 
è perso tempo. La lunga crisi 
del governo De Mita ha bloc- 
cato i lavori del Parlamen- 
to». 

Da ricordare che lo «Specia- 
le droga» del Tg2 di sabato 
sera ha sollevato le proteste 
dell'on. Renato Nicolini, del 
Pci, il quale ha chiesto alla 
Commissione di vigilanza 
sullà Rai di porre la questio- 
ne all’ordine del giorno. Se- 
condo Nicolini è stato dato 
un quadro unilaterale delle 
posizioni di chi è personal- 


mente impegnato nella lotta . 


alla droga. 


INIZIATO L'ITER DELLA LEGGE È 
Critiche alla Finanziaria dall’Inps 


I Lavori pubblici al centro del p 


ROMA — Le commissioni 
permanenti del Senato so- 
no da ieri al lavoro per il 
primo esame della legge fi- 
nanziaria e del bilancio 
dello Stato per il 1990. En- 
tro la prossima settimana 
dovranno riferire i loro 
«pareri» alla commissione 
Bilancio che inizierà così 
l'esame in sede referente 
dei documenti contabili 
dello Stato. In aula si do- 
vrebbe arrivare il 2 novem- 
bre per approvare il «pac- 
chetto» il 17. E j comunisti, 
che hanno presentato nei 
giorni scorsi la loro «fihan- 
ziaria ombra», hanno fatto 
sapere che presentaranno 
pochi. emendamenti ma 
«pregnanti». 
AI centro delle discussioni 
della prima giornata c'è 
stato, tra le altre cose, il fu- 
turo del ministro dei Lavori 
pubblici. Il socialista Brun- 
no Vella ha chiesto di va- 
rarne al più presto la rifor- 
ma mentre il democristia- 
no Francesco Patriarca ha 
ricordato che tale ministe- 
ro «a causa di una cattiva 
organizzazione ha rag- 
giunto un livello di quasi 10 
mila miliardi di residui 
passivi». 
Sempre nella commissio- 
ne Lavori pubblici i sociali- 
sti hanno chiesto una rapi- 
‘ da approvazione della leg- 
ge sull’emittenza radiote- 
levisiva mentre lo stesso 
Patriarca ha definito «in- 
sufficienti» i fondi stanziati 
dalla finanziaria per l’edili- 
zia e per il potenziamento 
degli acquedotti ed «ecces- 
sivi» i tagli per le. opere 
marittime. 
Se la linea guida della ma- 
novra economica del go- 
verno è qeulla della ridu- 
zione della spesa pubblica, 
c'è chi questi tagli li consi- 


Il presidente dell’Inps 
Giacinto Militello. 


dera mal mirati. E' il caso 
del presidente uscente del- 
l'Inps, Giacinto Militello, 
che ha contestato pesante- 
mente le scelte in materia 
di previdenza, «La legge fi-. 
nanziaria varata dal gover- 
no— ha affermato ieri nelc 
orso di un seminario della 
Cgil — scarica sull'istituto 
spese che sono invece del- 
lo Stato». Si ‘tratta per 
esempio dei prepensiona- 
menti, dei contratti di for- 
mazione lavoro, delle pen- 
sioni dei coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri. «Per la 
copertura di tali oneri —ha 


Timo giorno d’esame 


spiegato Militello — sono 
stati finanziati 194 miliardi 
quando ce ne sono da co- 
prire 13.510. Noi ne aveva- 
mo chiesti:almeno 5 mila». 
Dopo:aver ricordato:che.il © 
governo:si ostina.a non'ap-: 
plicare la nuova'legge che 
prevede la separazione la 
gestione della previdenza 
da quella dell'assistenza, 
Militello ha spiegato che 
«se non interverrà il Parla- 
mento tutti gli sforzi com- 
piuti in questi anni per risa- 
nare l'Inps andranno per- 
duti. Nell’85 l’Istituto aveva 
una perdita d'esercizio di 
15.280 miliardi che nel bi- 
lancio preventivo di que- 
st'anno si sono ridotti a 
1.962». 

Quanto alla Sanità, il mini- 
stro De Lorenzo ha replica- 
to alle regioni che hanno 
contestato-le sue denunce 
sugli sperperi. ha quindi ri- 
badito che, pur se perman- 
gono preoccupazioni per 


alcune voci, la politica del 


contenimento della, spesa 
andrà avanti. 

A difendere la manovra è 
invece . l’ex. .consigliere 
economico. di Giuliano 
Amato, Antonio Pedone. 
«Che il governo abbia re- 
CUperato una piena auto- 
nomia in materia di politica 
economica, abbandonan- 
do cioè quella monetaria 
come sostegno alla politi- 
ca di risanamento — ha af- 
fermato — rappresenta la 
migliore. garanzia. sulla 
strada del miglioramento 
dei conti pubblici». «Biso- 
gnerà però — ha aggiunto 
— arrivare ogni anno a 
manovre economiche 
sempre più consistenti 
che, per forza di cose, 
sconteranno sempre qual- 
cuno». 


WASHINGTON — un viaggio 
che giunge «al momento giu- 
sto». Così viene definita, da 
parte italiana e americana, 
la visita che il Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga compie da ieri negli 
Stati Uniti. «AI momento giu- 
sto», si spiega, perché con- 
sentirà a Cossiga .e al mini- 
stro degli Esteri Gianni De 
Michelis, di stabilire un con- 
tatto diretto con il Presidente 
George Bush ;a «rodaggio» 
della nuova amministrazio- 
ne ormai ultimato (J'annun- 
cio per la settimana prossi- 
ma del vertice Bush-Gorba- 
cevne è una prova). 

Ma «al momento giusto» an- 
che. perché consentirà, a 
»Cossiga di approfondire con 
Bush; quando manca meno 
di un mese all'arrivo a Roma 
di Gorbacev, l’analisi degli 
straordinari cambiamenti in 
‘atto nei paesi dell'Est e delle 
iniziative che l'Occidente de- 
ve prendere per sostenere 
riforme nelle quali l'aspetto 
economico è strettamente 
legato a quello politico. 

«AI. momento. giusto», inol- 
tre, anche per attirare l’at- 
tenzione dei dirigenti ameri- 
cani sui rischi che potrebbe 
avere per la pace nel Medi 
terraneo — dopo il «no» del 
governo israeliano all’inizia- 
tiva in dieci punti del presi- 
dente Mubarak — un cedi- 
mento nell’impegno di tutti 
per. avviare a soluzione il 
problema arabo-israeliano. 
E. il governo degli Stati Uniti 
rimane quello che più di ogni 
altro può convincere i gover- 
nanti israeliani a rendersi 
conto, di quanto potrebbe di- 
ventare pericolosa la situa- 
zione nel Medio Orientese la 
mancanza di una soluzione 
di pace dovesse provocare 
una crescita degli estremisti. 
In un/intervista alla. «Was- 
‘hington Post» Cossiga - di 
cui il‘giorhale sottolinea «il 
senso di rettitudine e lealtà» 
— ha espresso «forte appog- 
gio» al prudente approccio 
del Presidente Bush verso le 
trasformazioni dell'Est euro- 
peo. 

«Il processo di cambiamento 
nell'Europa orientale e il 
processo di liberalizzazione 
in Urss — ha detto Cossiga 
— hanno l’effetto di dare al- 
l'Occidente un certo vantag- 


|OGGI L'INCONTRO 
Cossiga appoggi 
Bush sull’Est 


Mercoledì 11 ottobre 198% 


Il presidente della 
Repubblica Francesco 
Cossiga. 


gio politico e strategico e di 
ridurre la sicurezza dell’U- 
nione Sovietica. Questo dà 
agli oppositori di Gorbacev 
più armi da usare contro di 
lui. Bush ha ragione quando 
tiene presente la posizione 
di Gorbacev ed è prudente e 
attento. nel. suo, approccio 
verso l'Europadell'ESt». 

Cossiga —yscrive la «Was- 
hington Post» — vede Gor- 
bacev come «un vero rifor- 
matore che porterà Ungheria 
e Polonia verso economie di 
mercato e pluralismo e che 
in ultima analisi incoraggerà 
la Germania Este altri paesi 


dalla linea dura det Patto di‘ 


Varsavia ad'aprire i loro si- 
stemi. Purché resista abba- 
stanza a lungo». 


Il quotidiano ‘americano N 
intervistato .il Capo di Sla 
italiano alla vigilia della! 
visita ufficiale negli Stati Ul 
ti e lo presenta ai lettori @i 
me «l’uomo scelto dai polilf 
italiani per. raccogliere 
prezzi quando il governo @ 
tra incrisi ogni anno o du 
Di Cossiga la «Washing 
Post» dice che «risponde di 
maggior parte delle dom 
de in modo disciplinato, pi 
fessorale ma non senza 
guizzo negli occhi, come $ 
pensasse a una risposta Mé) 
ledettamente. divertente ché 
però di solito riesce a sof? 
care nell'interesse del dec0i 
ro della presidenza». Ì 
Il «senso di rettitudine e leal* 
tà che ispira» lo ha portato 4 
una elezione al primo scruli 
nio «senza precedenti» in. 
«Parlamento litigioso dove 


leader della Dc anto accla 


tra loro più di quanto faccia 


no con socialisti e comunk 
VU 


sti». 
Il Gapo dello Stato ha spieg 
to al giornale che «in Ital 
un leader deve conquist 
rispetto e autorità giorno 
giorno... Gli italiani non hi 
no per l'autorità e il potere 
sacro rispetto di Paesi c0 
forti tradizioni di governo! 
me l'Inghilterra o che son0 
prodotto di grandi rivoluzi 
ni, come gli Stati Uniti». Pé 
Cossiga gli italiani non gual 
dano al loro sistema politi 
con cinsimo, piuttosto po 
«disincanto». 
Parlando dei poteri del Capi 
dello Stato, che la «Washin9 
ton Post» definisce «voluti 
mente vaghi», Cossiga n 
detto all'intervistatore: «Ult 
presidente italiano può coll 
sigliare e può ammonire. He 
il potere della moderazilà 
| 
ne». É 
Oggi alla Casa Bianca Cossì 
‘ga‘discuterà còn.Rush anchî 
della guerra:contro il traffieî 
degli stupefacenti. L'Italia 7 
ha ‘anticipato la «Washingt0! 
Post» — sta esaminando c0 
favore gli appelli delle nazi% 
ni latino-americane per un 
forza multinazionale o deli 
l'Onu per combattere il naîî 
co-traffico. { 
«| paesi europei — ha cell 
— non possono lasciare gli 
Stati Uniti da soli in osi 
battaglia». S 


MOVIMENTO GIOVANILE DEL GAROFANO 4 
Tra Psi e Cl è proprio divorzio . 


Sconfessata la linea Martelli‘ 


ROMA — Sui rapporti tra so- 
cialisti e cattolici e in partico- 
lare.con Cl, la rivista «Con- 
fronti», vicina alla Chiesa val- 
\dese, interpella alcuni espo- 
nenti del Psi. 
«Noi — afferma Michele Svi- 
dercoschi, segretario naziona- 
le del Movimento giovanile so- 
cialista — abbiamo trovato 
Una ricerca e una testimonian= 
za. Una ricerca di strade nuo 
ve, di orizzonti nuovi, l'occa- 
sione per discutere e pensare 
e ripensare l’unità politica del 
mondo cattolico; così come CI 
pareva interessante un'appaS- 
sionata testimonianza di fede. 
Il rapporto. con. CI, però, Va be- 
ne quando è uno dei terreni di 
confronto con il mondo cattoli- 
co; noi apprezziamo la ricerca 
di GI, ci divide la nostra idea di 
una società aperta e plurali- 
sta: esattamente il contrario di 
quello che essi propongono». 
Il direttore dell’«Avanti», Anto- 
nio Ghirelli, dal canto suo af- 
ferma: «lo che mi considero 
volterriano non ho vissuto con 


grande partecipazione questo 
dialogo con Cl, pur ricono- 
scendone l'importanza e Ja vi- 
talità». 

Valdo, Spini, sottosegretario 
agli Interni, riferendosi alle 
aperture di un anno fa di Mar- 
telli e di. Acquaviva nei con- 
fronti di CI, scrive: «Ci vedo un 
elemento di contingenza poli- 
tica: l'iniziativa si inseriva in 
uno scontro politico più gene- 
rale con la dirigenza della Dc. 
Quest'anno le dichiarazioni di 
Craxi e di Martelli sono state 
molto nette e molto dure. Per 
parte mia mi tolgo una piccola 
soddisfazione: lo scorso anno, 
in un. articolo sul "Corriere 
della Sera" e inuna lettera pri- 
vata a Claudio Martelli, 
espressi una critica a questo 
‘connubio’. Noto con piacere 
che quest'anno la pronuncia è 
stata molto chiara e netta». 
Parlando dei rapporti tra so- 
cialisti e settori del mondo cat- 
tolico più impegnati sui temi 
della pace, dell'emarginazio- 
ne e dell'accoglienza, Luigi 


Covatta dice infine che e: 
«sono pessimi e per due mo! 

vi: il moralismo di queste mb 
noranze cattoliche, la tende 
za a far prevalere i propri bu®” 
ni sentimenti e le proprie buO', 
ne intenzioni in operazioni di. 
carattere politico. Questo m& 
ralismo si incontra più facil” 
mente con ilmoralismo del.co” 
munismo  berlingueriano. 
crea allora questa strana mil 
stura di moralismo e radicali 
smo che naviga insieme ne! 
calderone del nuovò corso. co 
munista rischiando di farsené 
strumentalizzare». 3 
‘congressi del partito sociali 
sta sardo per il. rinnovo del 

quadri sono stati convocati pe! 
il prossimo mese di gennail 
Lo ha deciso il comitato regi” 
nale del Psi riunito a Cagl” 


sotto la presidenza o. | 
Antonello Cabras. pegnaresd 
so regionale è st ato pel 


È Naio. La dé 
SM | 
‘den 


; te. 21 gennà 
menica pr A H 
mona, ‘a elgeTanno i congres?. 

'iederazione, ) 


di fe: i 


- 


Arnaldo Forlani 


ANNUNCIATA UN’INDAGINE PER APPURARE LA MATRICE DELLE LISTE DI DISTURBO A ROMA 


Forlani: il Pci vuol dividere il mondo cattolico 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA— A venti giorni dal vo- 
to la campagna. elettorale a 
Roma si arroventa.. Intanto, 
sembra sul punto di esplodere 
lo scandalo delle troppe liste. 
Su ventitrè presentate, una 
dozzina sono chiaramente di 
disturbo. «Una carnevalata», 
le aveva immediatamente bol- 
late Craxi. Se il leader del Psi 


‘è preoccupato per la turbativa 


istituzionale che introducono, 
altri temono che la somma di 
questi «disturbi» possa provo- 


care un contraccolpo elettora- 


le al proprio partito. Tra que- 
sti, Forlani: troppe liste di 


«pensionati», di «umanisti», di 
«verdi», di «rockettari». Rivoli 
nei quali potrebbe riversarsi 
parte del voto del grande ser- 
batoio bianco di Roma (quasi il 
33 per cento)! : 


«Preoccupato per il danno pos- 


sibile alla Dc romana, e di con- 
seguenza alla stabilità politica 
nazionale, Forlani vuole ve- 
derci chiaro. Ha così ordinato 
un'indagine sui promotori del- 
le liste, sui loro conoscenti, sui 
mezzi che hanno a disposizio- 
ne. 

|l segretario de sarebbe orien- 
tato a credere che, alle spalle 
di alcune delle molte liste di 
disturbo presentate a Roma, vi 


siano ambienti vicini a quelli 
che un paio di mesi fa, a crisi 
del Campidoglio aperta, ave- 
vano lanciato l'ipotesi della 
presentazione di una seconda 
lista cattolica. 

Proprio ieri Forlani ha riparla- 
to della seconda lista cattolica, 
della tentazione di alcuni a for- 
marla, ma ha poi aggiunto di 
non credere che «i gruppi che 
la esprimono, magari istintiva- 
mente, siano molto rappresen- 
tativi del mondo cattolico». A 
coronamento dell'affermazio- 
ne, il segretario della Dc ha 
denunciato l'offensiva del Pci 
a Roma «per divaricare il mon- 
do cattolico e combattere la De 
con una mobilitazione senza 


precedenti». Per Forlani i co- 
munisti «sperano di colpire 
duramente la Dc:a Roma e per 
farlo hanno naturalmente. bi- 
sogno di frantumare il retro- 
terra cattolico della Dc». 

Il segretario democristiano ha 
poi smentito di essersi disinte- 
ressato della formazione delle 
liste a Roma: «Me ne sono oc- 
cupato abbastanza, ho inco- 
raggiato i cambiamenti che ci 
sono stati» e ha aggiunto che, 
se non si cambia il sistema 
elettorale-istituzionale. sarà 
sempre più difficile ammini- 
strare. Per l'ennesima. volta, 
Forlani ha negato l'esistenza 
di un patto per dare ai sociali- 


sti il sindaco: «Se la Dc vince 
le elezioni ha tutti i titoli. per 
rivendicare la guida della cit- 
tà. Se non vince, non so cosa 
accadrà». E ha lanciato un se- 
gnale all’elettorato: «Quando 
la Dc è forte, anche gli altri 
partiti «tengono». Quando no! 
siamo deboli, allora vengono 
facilmente risucchiati dai co- 
Una sorla di appello che il Vi- 
cario di Roma Ugo Poletti sem- 
bra ‘cogliere: «Nessuno deve 
fuggire o astenersi, anche a 
costo di personale sacrificio 0 
ripugnanza». Una dichiarazio- 
ne che alla Dc, nonostante la 
pesantezza del linguaggio che 
ricorda il montanelliano «Tu- 


È RSS o, ma votiamo 
riamoci il naS 

Dc», valutano come Un atte- 
nuarsi della polemicatra parti- 
tore vicariato. È 

Ghe la posta in palio a Roma 
‘sia alta lo dimostra l'attenzio- 


ne dei leader nazionali. leri 


sera Occhetto ha fatto un tour 
all'«americana».a San Loren: 
zo, Una roccaforte comunista 
dove ha stretto mani, abbrac- 
ciato bambini e sentito ì biso- 
gni della gente. Non è certo da 
meno Craxi. Da giovedì ha 


programmato un bagno di folla. 


nei quartieri della capitale più 
sconvolti dalla droga; lo ac- 
compagnerà il capolista Car- 
raro. 


Bettino Craxi 
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Callisto Cosulich 


TRIESTE — 1988: Orson 
«Welles, aspirante mago e 
genio delle finzioni, l'arti- 
sta che negli anni Settanta 
con «F come falso» avreb- 
be tradotto in immagini 
mobili la podittica afferma- 
i zione di Picasso, secondo 
il quale la verità sarebbe la 
menzogna, riduce libera- 
Mente per la radio il ro- 
Manzo. «La guerra dei 
Mondi» di Herbert George 
Wells, tanto liberamente 
da farlo scambiare per una 
edizione speciale delle 
<News» della Cbs, dove si 
‘annuncia che un oggetto 
volante non identificato è 
Planato in una fattoria nei 
pressi di Grovers Mills nel 
New Jersey. 
1989: la Tass annuncia che 
un oggetto volante non 
identificato si è posato nel 
parco pubblico di Voronez 
una cittadina della repub- 
blica russa, distante qual- 
che centinaio di chilometri 
da Mosca. 
Sono. passati. cinquantun 
anni tra i due annunci: 
|. quello falso, pronunciato 
alla vigilia della notte di 
Halloween, — quando gli 
americani si divertono ad 
avvolgersi nelle lenzuola e 
a ficcarsi in'testa delle zuc- 
che Vuotate della polpa con 
fori praticati all'altezza de- 
gli occhi; quello vero, che 
dovrebbe essere passato 
al vaglio di coloro che con- 
trollano le notizie diramate 
dall'agenzia ufficiale della 
stampa sovietica. In questo 
lasso di tempo il mondo ha 
vissuto la seconda guerra 
mondiale, ha imparatoxi(si 
fa per dire) a convivere con 
l'energia nucleare, ha pro- 
vato le tensioni della 
«guerra fredda» e le «di- 
stensioni» della competi- 
zione pacifica, ha mandato 
uomini sulla Luna e i Voya- 
ger a esplorare i pianeti 
esterni, per poi perdersi 
nella immensità dello spa- 
zio interstellare. Tutto ciò 
‘contribuisce a spiegare la 
| diversa reazione che gli 


11 ottobre 1989 


SPAZIO / IL FALSO ANNUNCIO DEL ’38 
' E ritorna in mente Orson Welles 


Ma adesso gli uomini fanno più paura dei marziani 


Un misterioso oggetto a 
forma di sigaro 
fotografato di notte. 


abitanti della Terra hanno 
riservato ai due annunci. 
Nel 1988, alla esortazione 
di un attore di Welles che, 
imitando la voce di Frank- 
lin Delano Roosevelt, chie- 
deva alla nazione di resta- 
re unita e di non farsi pren- 
dere dal panico, la gente si 
riversò nelle strade, molti 
tenendo una salvietta in te- 
sta (gesto istintivo che nes- 
suno, a cominciare dall’au- 
tore della burla di Ognis- 
santi, riuscì a spiegare), al- 
cuni tentarono il suicidio, 
l'attore John Barrymore 
smise di bere whisky e an- 
dò a liberare la sua muta di 
alani, gridando loro di sbri- 
garsela d’ora in poi da soli, 
il regista del catastrofico 
«San Francisco», Woody. 
Van Dyke, ufficiale di riser- 
va marina, si precipitò al 
quartiere generale per ri- 
prendere servizio, la Mari- 
na stessa revocò tutti i per- 
messi. 

Nel 1989 la Tass specifica 
che i testimoni, ma solo 
quelli di età matura, per al- 
cuni giorni dopo l'evento 
«sono stati presi da una 
strana inquietudine e agi- 


etna case 


tazione», mentre gli adole- 
scenti sono rimasti tran- 
quilli e hanno potuto perciò 
raccontare i fatti con la 
massima precisione. Ma 
c'è di più: nel «villaggio 
globale» in cui ormai vivia- 
mo, la notizia, rimbalzata 
di paese in paese, di video 
in video, è stata riferita con 
una gioia segreta, quasi 
essa servisse a controbi- 
lanciare le preoccupazioni 
suscitate dal non sempre 
pacifico e uniforme pas- 
saggio dei Paesi del «so- 
cialismo reale» a una 
«nuova socialdemocrazia» 
dai contorni non ancora 
definiti. 

Come spiegare le due di- 
verse reazioni? Nel 1988, il 
mondo era alla vigilia di un 
conflitto mondiale, bastava 
un nonnulla a creare il pa- 
nico e la trasmissione di 
Orson Welles non era un 
«nonnulla»: l'audio della 
radio, privo del video della 
tv allora inesistente, seb- 
bene utilizzato, era in gra- 
do di eccitare al massimo 
l'immaginazione. Non è un 
caso che nello stesso anno 
il teatro Henry Miller met- 
tesse in scena «Piccola cit- 
tà» di Thornton Wilder, la 
stessa commedia ripresa 
oggi da Ermanno Olmi, il 
cui potere d'ipnosi era in 
gran parte legato all’as- 
senza di scene e di arredi. 
Nel 1989 si è passati dalla 
competizione alla coope- 
razione tra le due superpo- 
tenze e gli uomini, con le 
loro tendenze autodistrutti- 
ve, fanno più paura degli 
ipotetici extraterrestri. Del 
resto, il cinema con le sue 
affabulazioni fantascientifi- 
che ha seguito passo per 
passo. l'evoluzione. della 
psicosi collettiva: le «cose 
dell'altro mondo» che negli 
anni Cinquanta erano «fuo- 
ri di noi», sono finite «den- 
tro di noi», mentre Spiel- 
berg con «Incontri ravvici- 
nati del terzo tipo» ed 
«E.T.», ha trasformato un 
evento di un Orson Welles 
in un «avvento», da festeg- 
giare come l’annuncio fatto 
a Maria. 


dr 


Servizio di 
Alfredo Scanzani 


MOSCA — Qualcosa è suc- 
cesso, ma ora s'esagera 
davvero e a Voronez, ultima 
tappa sbandierata degli ex- 
traterrestri, la fantascienza 
sta forse prendendo il so- 
pravvento. Adesso si raccon- 
ta addirittura di un alieno un 
po' nervoso, che non conten- 
to di avere tre occhi e un ro- 
bottino per amico, avrebbe 
«vaporizzato» un sedicenne 
usando un'arma sconosciu- 
ta. IMmediato pentimento ed 
ecco riapparire il ragazzo. 
Che ne pensano alla Tass, 
l'agenzia che per prima ha 
dato notizia dell'arrivo dal 
cielo di piccolissime teste si- 
stemate su marcantoni alti fi- 
no a quattro metri? «Oggi 
non è il primo aprile», ri- 
sponde seccato un funziona- 
rio riagganciando il telefono. 
Più comprensivi i colleghi 
della Sovetskaya kultura, i 
quali prima confermano che 
della storia si stanno occu- 
pando poliziotti, biologi e fi- 
sici della Commissione so- 
vietica sui fenomeni anoma- 
li, poi confidano inediti parti- 
colari sulla vicenda nata nel 
caldo pomeriggio dello scor- 
so 27 settembre: «Diversi 
bambini stavano giocando a 
palla nel parco della cittadi- 
na danubiana, quando han- 
no notato una grossa sfera 
rosso scuro e luminosa sor- 
volare le piante, sparire e 
tornare per l'atterraggio. 
Mentre la gente accorreva 
sul posto, sul lato inferiore 
della sfera s'è aperto un obiò 
ed ecco uscire l'extraterre- 
stre dai tre occhi, tuta d’ar- 
gento, stivali bronzei, un di- 
sco stampato sul petto (sem- 
bra proprio di assistere al 
film «Incontri ravvicinati del 
terzo tipo», ndr.). Un ragazzo 
ha cominciato a urlare dalla 
paura e l’ospite inatteso s'è 
voltato imbronciato fissando 
il poveretto con occhi scintil- 
lanti. Il terrestre è rimasto 
letteralmente «paralizzato». 

Sdegnatissimi, l'extra e il ro- 
bot sono rimontati sull’Ufo e 
se ne sono volati via, ma so- 
lo per cinque minuti. Ripen- 
sandoci.. sopra. (evidente- 
mente hanno preso male l’e- 
spressione terrorizzata dello 
studente) sono tornati, l’alie- 
no ha puntato un tubo lungo 
mezzo metro e il malcapitato 
ragazzo è magicamente spa- 
rito. Non è finita. Un minuto 
eterno e, mentre il solito ex- 
tra e l'antipatico robot se 
n'andavano, il nostro amico 
russo è ricomparso. 

Inche stato? 

«Non lo sappiamo», rispon- 
dono alla Sovetskaya. 


Attualità 


SPAZIO / L’AVVISTAMENTO DI EXTRATERRESTRI A VORONEZ 


Nell’Urss cose dell’altro mondo 


‘Un «marziano» con tre occhi e un robot avrebbero «vaporizzato» un ragazzo (poi riapparso...) 


Visto 
da sotto 


E lei, Silanovav, che è uno 
scienziato ed ha analizzato 
le tracce, conferma o no. la 
natura non terrestre delle 
pietre trovate nel parco di 
Voronez? 

«Non dovete credere a tutto 
quello che scrive la Tass; i 
sassi in questione sono pez- 
zi di comune minerale di fer- 
ro». 

Impossibile rintracciare Fe- 
lix Zighel, l’'astronomo della 
scuola di aviazione di Mo- 
sca, che fino a poco tempo fa 
ammetteva: «Questi oggetti 
volanti sono stati costante- 
mente osservati dagli scien- 
ziati dell'’Osservatorio cen- 
trale aerologico di Mosca, e 
in considerazione anche dei 
ripetuti avvistamenti da par- 
te americana, indiana e 
giapponese negli ultimi ven- 
t'anni,, non rimane alcun 
dubbio circa la loro esisten- 
za». 

Nikolai Kardashov, vicepre- 
sidente nel ’67 della Com- 
missione per i contatti con le 
civilizzazioni extraterrestri, 
sosteneva che entro cin- 
quant'anni da allora avrem- 
mo captato segnali precisi 
provenienti da angoli del co- 
smo distanti migliaia di anni 
luce dalla Terra. | tempi si 
sarebbero notevolmente ab- 
breviati, se dobbiamo alme- 
no prestare fede al rapporto 
Pubblicato dall'Accademia 
delle scienze dell'Urss nel 
1979, documento curato dai 
professori Ghindilis, Menkov 
e Petrovskaya e nel quale si 
parla di ben 256 avvistamen- 
ti «certi» di Ufo. Senza dire 
del generale Stolyarov, che 
nel 1984 invitava i cittadini 
sovietici a segnalare alla ca- 
sella postale 644 della capi- 
tale ogni supposta apparizio- 
ne di oggetti volanti non 
identificati, e del cosmonau- 
ta Pavel Popovic (vicepresi- 
dente della commissione fe- 
nomeni anomali) che narrò 
di un sigaro volante sorpre- 
so a spiare sull'aeroporto di 
Korki. 

Tanto per restare nella terra 
di Gorbacev;ici pare interes- 
sante ricordare senza com- 
mento l'opinione di Barbara 
Ivanova, parapsicologa ‘ac- 
cettata.in un gruppo.discien- 
ziati interessati agli Ufo: «Le 
cosiddette voci. dell'aldilà 
che registriamo in vari modi, 
appartengono a civiltà di pia- 
neti lontani...». 

A chi dar retta? Sul fefiome- 
no ufologico lavorano com- 
missioni militari e civili d’o- 
gni dove, dai cinesi ai fran- 
cesi, dal Sud Africa all'In- 
ghilterra... Persino i nostri 
carabinieri dispongono di 
moduli speciali sui quali an- 
notare avvistamenti di Ufo», 


Le forme 
degli UFO 


PIATTO 
A) a forma di lente 
B) a forma di moneta 


A CUPOLA 
A) a forma di cappello 
B) a forma di elmetto 


A DOPPIA CUPOLA 
a forma di diamante o 
simile a Saturno 


EMISFERICO 
come un paracadute o 
un cappello di fungo 


SFERICO SCHIACCIATO 
a volte con una punta sulla 
calotta superore:- 
SFERICO 


come una palla 
di metallo 


ELLITTICO 
a forma di uovo 


TRIANGOLARE 
simile ad una lacrima 


CILINDRICO 
di varie forme si- 
mile.ad un sigaro 


Inclinato 


Vista 
laterale 


Semplice 


Palla di luce 
abbagliante 


SPAZIO / TRA FANTASCIENZA E REALTA’ 


«Che bello, se fosse vero!» 


Articolo di 
Dino Dini 


FIRENZE — Non è fanta- 
scienza il fenomeno Ufo, 
ma realtà verificatasi ripe- 
tutamente su questo piane- 
ta in epoche diverse. Di av- 
vistamenti di dischi lumino- 
si e «sigari», rispettivamen- 
te come veicoli in atmosfe- 
ra e navicelle spaziali nel 
vuoto, hanno riferito illustri 
personaggi dall'epoca del- 
l'impero romano e ancor 
prima, e dal Medioevo a og- 
gi. Non si può altrettanto di- 
re di avvistamenti di alieni 
sbarcati sul nostro pianeta, 
in quanto troppo ha giocato 
la fantasia e l'emotività. 

Ma, il dispaccio della agen- 
zia Tass con anche le di- 
chiarazione e i rilevamenti 
effettuati da un professore 
del laboratorio geofisico di 
Voronez in Russia, circa lo 
«sbarco» di esseri umani 
preceduti da un robot, ripo- 
ne alla nostra seria atten- 
zione il problema di come è 
nata la vita intelligente sul- 


SPAZIO / L'EPISODIO DI UNDICI ANNI FA 


Lo «sbarco» di alieni a Pordenone 


La testimonianza del professor Chiumiento, ex presidente del Centro italiano studi ufologici 


€ Uri 
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ticanti lanciate da u 


n Ufo: è 
Nica del Corriere» del 17 E 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


PORDENONE — La notizia 
riportata dall'agenzia sovie- 
tica Tass, secondo la quale 
un'astronave con extraterre- 
stri, alti dai tre ai quattro me- 
tri, è sbarcata nella cittadina 
sovietica di Voronez, ha ri- 
portato di attualità lo studio 
di questi fenomeni che, a 
Pordenone, dura ormai da 
oltre dieci anni ed ha fornito 
una casistica molto ampia. 
Secondo il  pordenonese, 
professor Antonio Chiumien- 
to, uno degli studiosi più as- 
sidui, un'astronave avrebbe 
atterrato, già nell'estate del 
'78, nel centro cittadino. Nel 
parco di una villa di un noto 
industriale, nel quartiere di 
Vallenoncello. Nel marzo di 
quello stesso anno un altro 
oggetto aveva atterrato nella 
zona di Pedrosa di Valle 
(Faedis). 

Il professor Antonio Chiu- 
miento, ex presidente nazio- 
nale del Centro italiano studi 
Ufologici (Cisu) e ex vicepre- 
sidente del Centro ufologico 
nazionale (Cun), appassio- 
nato ricercatore (ha condotto 


* Oltre 600 inchieste e indagini 


in Italia e in Euro \a sul pro- 
blema degli Ufo) A 
a «caldo» la notizia riportata 
dall'agenzia sovietica. «Nel 
mio metodo di studio — spie- 
ga Chiumiento — sono sem- 
pre stato ispirato dalla pru- 
denza. Ma non mi meraviglio 
che certi fatti possano esse- 
re. riconosciuti anche da 
scienziati di fama internazio- 
nale. Però, parlare di astro- 
nave e fare un'affermazione 
tassativa mi sembra un po’ 
azzardato. Senza elementi 
‘ probanti non si può dar cre- 
dito assoluto al fatto, ma le 
probabilità sono molto alte e 
la fonte è attendibile. Tutti gli 
. elementi (il professor Sila- 


Quando l’astronave si posò nel 


parco della villa di un noto 


industriale. Ma l’anno prima 


‘ci fu un avvistamento ad Aviano 


nov direttore del Geofisico di 
Voronez e la Tass) portano a 
affermare che ci troviamo in 
presenza di Un caso estre- 
mamente interessante. Per 
dire che ci sia certezza, 
manca la prova tangibile, la 
traccia da visionare. Ci vor- 
rebbero altri elementi, capa- 
ci di fugare ogni dubbio sul- 
l'effettivo sbarco di extrater- 
restri». 

Perché a Pordenone la noti- 
«zia è stata accolta con indif- 
ferenza? Il professor Chiu- 
miento racconta nei partico- 
lari un probabile «sbarco» di 
alieni in città. «E’ l'estate del 
‘78, nella villa di un noto in- 
dustriale pordenonese, nel 
centro cittadino, c'è solo il 
guardiano, che abita nella 
dependance, nei pressi del 
parco. L'uomo — racconta 
Chiumiento — sente abbaia- 
re ì cani. Preoccupato esce, 
ma non vede nessuno. l can! 
continuano ad'abbaiare insi- 
stentemente. Il guardiano sl 
dirige verso il parco. E° qui 
che rimane come impietrito: 
a pochi metri da lui c'è un og- 
getto stranissimo: molto lu- 
minoso e di forma ovale, sta 
vorticosamente scendendo 
verso: terra. Rotea veloce- 
mente. Quando l'oggetto mi- 
sterioso si pone di fronte al 
guardiano, a pochissimi me- 
tri di distanza, l'uomo fug- 
ge». ; 
Chiumiento spiega i partico- 


lari dell'episodio raccontato- 
gli soltanto tre anni dopo: sul 
luogo dell'avvistamento, il 
giorno seguente è rimasta 
un'impronta strana: si è for- 
mata una traccia circolare 
larga circa due metri, l'erba 
al centro del cerchio ha as- 
sunto un aspetto gelatinoso. 
«Il guardiano — dice Chiu- 
miento — doP0 aver chiama- 
to sul posto UN cugino perché 
verificasse il SUO racconto 
coni ‘reperti. e non lo giudi- 
casse pazzo, l'ascoglie alcu- 
ni campioni con l'intenzione 
di farli analizzare. Ma non 
sapendo @ chi rivolgersi o 
per paura di non essere cre- 
duto, non ne fa nulla. Solo 
nell'81 viene da me l'accon- 
tandomi il fatto © dicendomi 
che la traccia resisteva an- 
cora e all'interno del traccia- 
to l'erba non cresceva più 
come prima. Al Suo posto 
c'era una specie di vegeta 
zione di piante grasse, diver- 
sa dal resto del prato». 

Il professor Chiumiento, a 
questo punto decide di verifi- 
care lersonalmente cosa 
stess@ accadendo: «Per en- 
trare nella villa — aggiunge 
Chiumiento — ho dovuto fin- 
germi tecnico di una ditta di 
riparazioni di frigoriferi. Ve- 
stito di tutto punto sono en- 
trato e dopo aver ‘controlla- 
to! il frigorifero, Sono andato 
nel prato. Ho fatto nuovi pre- 
lievi e fotografie, quindi ho 


portato ad analizzare i cam- 
pioni al Centro regionale di 
agricoltura di Gorizia, senza 
raccontare l’episodio. Dai 
dati si è riscontrata una diffe- 
renza della struttura del ter- 
reno: un eccesso di calcio, ri 
spetto ai campioni esterni. 
Proprio questo elemento ho 
giudicato estremamente im- 
portante: la presenza del 
calcio, infatti, era stata già ri- 
scontrata in altri luoghi di 
presunti atterraggi di Ufo. 
Per quanto riguarda invece 
la differente vegetazione, mi 
è stato riferito che quella 
specie di pianta grassa, che 
è stata rinvenuta all'interno 
dello spiazzo, vive in zone 
ombrose, mentre lo spiazzo 
è, come tutto il prato, espo- 
sto al sole». 

Il primo avvistamento nel 
Pordenonese risale al 1977 
sulla base Usa di Aviano. Si 
trattava di un oggetto discoi- 
dale di 50 metri di diametro, 
che è rimasto sospeso a lun- 
go, a 100 metri di altezza, 
sulla zona di massima sicu- 
rezza della base, denomina- 
ta «Victor Allert». Vennero 
raccolte . testimonianze di 
molti militari. Da allora in poi 
c'è stata nel Pordenonese 
un'altra cinquantina di avvi- 
stamenti. L'ultimo risale al- 
l'estate dello scorso anno. 
Moltissime persone videro 
un oggetto sigariforme com- 
piere nel cielo, poco dopo il 
tramonto, evoluzioni straor- 
dinarie. Tra i testimoni an- 
che un astronomo che esclu- 
se potesse trattarsi di un me- 
teorite o di un fenomeno at- 
mosferico. Molti degli ogget- 
ti volanti non identificati han- 
no lasciato traccia nei radar 
della base americana i cui 
dirigenti, mentre ammettono 
ufficiosamente gli avvista- 
menti, li negano a livello uffi- 
ciale. 


la Terra. 

Ci dev'essere qualcosa di 
inattendibile e di sbagliato 
nella teoria dell'evoluzione 
di Darwin, perché la forma- 
zione della vita non è stato 
un evento unico e irripetibi- 
le. 

L'archeologia spaziale, na- 
ta da recenti reperti, comin- 
cia a riportare interessanti 
scoperte di «visite» di alie- 
ni, la presenza di molecole 
«tracce di vita» nell'univer- 
so è una realtà dimostrata 
mediante misurazioni ra- 
dioastronomiche nelle nubi 
interstellari, e anche vicino 
anoi. 

Ripetutamente, in epoche 
remote aliene ci hanno visi- 
tato, e non è da scartare l'i- 
potesi di vere e proprie co- 
lonizzazioni nelle epoche 
in cui il pianeta Terra era 
realmente «vivibile» e ago- 
gnata meta di civilizzazioni 
evolutissime provenienti 
da pianeti morenti. 

Intorno a una buona parte 
delle stelle visibili dalla 
Terra ci sono le condizioni 
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per la sopravvivenza di pia- 
neti simili a essa, a gravità 
e atmosfera diversa, e tali 
cioé da dar vita a esseri vi- 
venti, come noi, che, pur 
costituiti sempre degli stes- 
si elementi chimici, hanno 
dimensioni anche insolite 
al nostro modo di interpre- 
tare. 

Su un pianeta più: piccolo 
del nostro, e cioé a gravità 
inferiore, possono esserci 
«individui» alti come quelli 
di cui riferisce l'agenzia 
Tass in questi giorni, sulla 
base di tante testimonian- 
ze 

Se, altrettanto, su tale pia- 
neta l'atmosfera fosse più 
rarefatta che qui sulla Ter- 
ra, i polmoni di tali «indivi- 
dui» sarebbero ben più 
grandi. 

Quanto sarebbe «bello» 
che la notizia fosse confer- 
mata come realtà effettiva- 
mente avvenuta! Che balzo 
di qualità farebbe la nostra 
scienza, ancora a livello 
pionieristico! Rapidamente 
verrebbero a nostra cono- 
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scenza scoperte che richie- 
derebbero. generazioni e 
generazioni per rivelarsi! 
Ma la scienza, purtroppo, è 
nemica del progresso, e si 
affretterà a smentire, intan- 
ti modi, quanto hanno «cre- 
duto» di avere avvistato i 
tanti testimoni della città di 
Voronez; e sarà «richiama- 
to all'ordine» l'incauto pro- 
fessore che ha fornito ele- 
menti credibili all'opinione 
pubblica. 
Ed è giusto, peraltro, che la 
scienza freni gli entusiasmi 
non convalidati da verifiche 
attendibili in assoluto, an- 
che se di recente la scienza 
si è un po° lasciata «correre 
la mano» con l’annunciare 
inavvedutamente il prossi- 
mo avvento» dell'energia 
pulita e praticamente ine- 
sauribile tramite la «fusio- 
ne fredda». 
Dino Dini 
del dipartimento 
di energetica 
dell’Università di Pisa 
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GERMANIA EST / VERSO IL DIALOGO CON GLI OPPOSITORI 


Da Lipsia e Dresda uno spiraglio 


Dopo le manifestazioni anche esponenti del partito comunista dalla parte di Neues Forum 


GERMANIA EST /SUCCESSIONE 


Modrow, il Gorbacev tedesco 
Fuori gara gli altri «papabili» per motivi di salute 


BERLINO — Apparentemente il vecchio 
Honecker è ancora in sella. Malgrado le 
voci che lo davano pr morente, colpito dal 
cancro e dal diabete, il capo del partito co- 
munista tedesco-orientale è rimasto im- 
perturbabile alsuo posto e ha ricevuto con 
tutti gli onori Mikhail Gorbacev per le cele- 
brazioni del quarantennale della Rdt. 
Ma dietro le quinte la lotta per il potere è 
tutt'altro che sopita. E il persistere delle 
manifestazioni di protesta, polarizzate in 
. qualche modo intorno alla Chiesa evange- 
lica, certamente è destinato ad alimentare 
i contrasti in seno al Politburo. 
Da tempo, in verità, Honecker aveva cer- 
cato di pilotare la sua successione, così 
come aveva fatto il suo predecessore Wal- 
ter Ulbricht. 
Con freddezza e con la consumata abilità 
del giocatore di poker, Honecker ha ali- 
mentato questa incertezza. E tutti gli 
esperti non hanno fatto fatica nell’indivi- 
duare tra i membri dell’attuale Politburo i 
possibili eredi dell'attuale dittatore. 
I nomi sono quelli di Gunther Mittag, 62 
anni, esperto d’economia; di Egon Krenz, 
52 anni, considerato il principe ereditario; 
di Willi Stoph, 75 anni, attuale primo mini- 
stro e di Mielke, 81, capo dello Staatssi- 


cheratisdienst, il servizio di spionaggio. 
Ma nessuno di questi possibili candidati 
sembra trovarsi nelle condizioni ideali per 
poter davver raccogliere la difficile eredità 
di Honecker. Anzitutto, per motivi di salu- 
te. Il pur giovane Krenz, a esempio, soffre 
di cirrosi epatica, effetto — a quanto pare 
dicono i maligni — del suo smodato amore 
per l'alcol. 

Mittag soffre invece del morbo di Burger; 
ha già subìto l'amputazione di una gamba 
e i chirurghi sarebbero in procinto di inter- 
venire anche sull'altra. Mielke, infine, non 
sarebbe in grado di ragionare lucidamen- 
te e continua a occupare il suo posto, sol- 
tanto perché così viene neutralizzato qual- 
siasi pericoloso candidato alla guida dei 
servizi segreti. 

A Berlino Est si dà per certo che i favori del 
capo del Cremlino vadano al 61.enne Hans 
Modrow, segretario del partito comunista 
a Dresda, indicato come un riformista. 

«E' il Gorbacev della Germania Est», dico- 
no i suoi più stretti collaboratori. E lo stes- 
so Modrow ha contribuito ad alimentare 
questa immagine accettando recentemen- 
te un invito a recarsi al di là del muro, ospi- 
te del partito socialdemocratico di Bonn. 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


BERLINO EST — Dopo l’im- 
mensa, pacifica manifesta- 
zione di Lipsia di lunedì se- 
ra, ilregime della Ddr comin- 
cia a cedere, e accetta di 
trattare con i contestatori. Lo 
hanno chiesto alcuni segre- 
tari locali della Sed, il partito 
comunista della Germania 
Orientale, che sono così en- 
trati a loro volta in contrasto 
con i leader della capitale: si 
può parlare, sostengono, per 
migliorare insieme la situa- 
zione del Paese. Aprire un 
dialogo che dovrà procedere 
a ritmo sollecito non signifi- 
ca voler mettere in pericolo 
le basi del Paese, né avviare 
la controrivoluzione. E il bor- 
gomastro di Dresda, Bergho- 
fen, ha assicurato che tutti i 
manifestanti arrestati nei 
giorni scorsi e che non ab- 
biano compiuto azioni vio- 
lente verranno liberati entro 
le prossime ore. Berghofen 
ha chiesto anche che si avvii 
una riforma elettorale per 
garantire ai cittadini un voto 
più sicuro. 

Si ignora ancora la cifra 
esatta dei feriti e dei fermati 
durante gli scontri avvenuti 
da sabato in poi a Berlino, 
Lipsia, Dresda e altre città 


della Germania Est, ma se- 
condo diverse fonti si do- 
vrebbe essere ben oltre il 
migliaio. Tuttavia, il primo 
segno di speranza arriva 
proprio da Lipsia, la città do- 
ve da agosto ogni lunedì al 
termine del rito nella chiesa 
evangelica di St. Nikolai i 
contestatori sfilano sempre 
per il centro della città, su- 
scitando di volta in volta le 
reazioni più diverse da parte 
degli agenti. All’inizio erano 
appena 600, ma lunedì han- 
no superato i 70 mila. 

Si riteneva che Lipsia fosse 
una delle roccaforti del regi- 
me, dove i capi avevano 
scelto la linea dura a tutti i 
costi. Prima del consueto ri- 
to, il centro di Lipsia era sta- 
to infatti praticamente stretto 
in una morsa dai poliziotti 
che controllavano tutti quanti 
affluivano verso la chiesa, e 
cercavano di rimandarli in- 
dietro. All'inizio si è temuto 
che la situazione degeneras- 
se come a Berlino, in occa- 
sione della visita di Gorba- 
cev. | pastori di St. Nikolai 
hanno invitato i fedeli a non 
cadere nella. provocazione, 
di evitare ad ogni costo altri 
incidenti. Ma il loro stesso 
numero ha sorpreso il re- 
sponsabile dell’ordine: pri- 


URSS/UN RAPPORTO DELLA CIA 


l russi sono ancora in Afghanistan 


Washington considera questa permanenza una violazione del trattato di Ginevra 


WASHINGTON — | sovietici 
non si sono ritirati dall'Af- 
ghanistan, come. assicurato 
più volte dal presidente Gor- 
bacev e come previsto dal- 
l'accordo di Ginevra dello 
scorso aprile. Continuano a 
combattere contro i patrioti 
afghani. La sola differenza 
rispetto al passato è che ora 
indossano le uniformi dell'e- 
sercito di Najibullah, il ditta- 
tore filo-sovietico di Kabul. 
La rivelazione emerge da un 
rapporto della Gia. leri il 
«New York;Times» ne ha 
pubblicato i passaggi essen- 
ziali, affermando che l'am- 
ministrazione Bush ne è 
molto irritata. Gorbacev ha 
lasciato fra 300 e 400 militari 
nella zona attorno a Kabul. 
Sono tecnici  missilistici. 
Operano in condizioni di to- 
tale isolamento. In sette me- 
sì hanno lanciato 900 missili 
«Scud», che hanno un raggio 
di circa duecento chilometri 
e che hanno colpito gli ac- 
campamenti della resistenza 
anticomunista. 

Nello stesso periodo di tem- 
po sono scesi all'aeroporto 
di Kabul 3800 aerei con armi, 
munizioni, carburante e vi- 
veri. Il valore delle forniture 
è calcolato dalla Cia a oltre 


‘ due miliardi di dollari. AI gi- 


gantesco ponte aereo deve 
la sua sopravvivenza il regi- 
me di Najibullah. 

Alcune settimane fa è arriva- 
to nella capitale afghana un 
convoglio di mille pesanti 
autocarri provenienti dall’U- 
nione Sovietica. Vane le im- 
boscate dei partigiani. Centi- 
naia di carri armati di costru- 
zione sovietica hanno rotto 
l'assedio e consentito l’af- 
flusso dei rifornimenti. 

Il perdurante impegno sovie- 
tico in Afghanistan è‘consi- 
derato a Washington una 
violazione del trattato di Gi- 
nevra. In base al trattato, 
nessun soldato sovietico si 
sarebbe dovuto trovare in 
territorio afghano dopo il 15 
febbraio scorso. Quanto agli 
aiuti, essi sono affidati a nuo- 
ve reciproche intese. | russi 
appoggiano — come si sa— 
il regime fantoccio di Naji- 
bullah. Gli americani i parti- 
giani anticomunisti. 

La Casa Bianca è definita 
contrariata da sviluppi che 


contraddicono. le dichiara- 
zioni distensive di Gorbacev 
e il dialogo per il disarmo. 
Già nel Wyoming il segreta- 
rio di Stato James A. Baker 
ne parlò al collega sovietico 
Shevardnadze. L'Urss, non 
può chiedere cooperazione 
politica ed economica, e al 
tempo stesso continuare a 
fomentare le crisi regionali. 
Baker si riferiva all’Afghani- 
stan, al Nicaragua, al Medio 
Oriente. 
In Afghanistan sembra più 
lontana che mai la soluzione 
politica, auspicata nel docu- 
mento di Ginevra. In Nicara- 
gua i sandinisti hanno rice- 
vuto armi e munizioni per 
300 milioni di dollari, anche 
dopo il solenne annuncio di 
Gorbacev nello scorso gen- 
naio. Le forniture belliche 
approdano a Cuba, e da Cu- 
ba vengono inviate al regime 
di Ortega. In Medio Oriente, 
Siria e Libia, il tandem del 
fronte arabo del rifiuto, han- 
no potenziato la loro aviazio- 
ne con i «Mig 29» e con i 
bombardieri «Sukhoi». 
«Una cosa è sicura — dice 
una fonte dell’amministra- 
zione americana — nelle cri- 
si regionali c'è una continui- 
tà di atteggiamento fra Gor- 
bacev e Breznev. | sovietici 
non abbandonano i loro al- 
leati nel Terzo Mondo». Que- 
sta consapevolezza è uno 
dei fattori della prudenza di 
George Bush. Le attestazioni 
di sincerità, di cui Gorbacev 
viene gratificato in Europa, 
trovano qui una più scettica 
accoglienza. 
La scorsa settimana, il libro 
bianco del Pentagono rivela- 
va che le spese militari del- 
l'Unione Sovietica, a dispet- 
to delle ristrettezze di bilan- 
cio, sono aumentate del 3 
per cento nel 1988. «Se Gor- 
bacev è sincero — ha detto 
la fonte citando un preceden- 
te giudizio di Baker — per- 
ché non investe in economia 
tutti quei miliardi di dollari? 
Le sue forze armate godono 
già di una massiccia supe- 
riorità rispetto all'Occidente. 
Le forze degli alleati non ne- 
cessitano di nuove forniture 
se è vero che ricercano solu- 
zioni politiche alle crisi re- 
gionali nel mondo». 

[c.d.c.] 


MOSCA — Il quadro economico che da 
quasi due mesi gli azerbaigiani hanno 
stretto attorno alla repubblica armena e 
alla regione autonoma del Nagorni Kara- 
bakh (nella foto vediamo una pattuglia per 
le strade di Stepanakert), è stato levato so- 
lo formalmente dopo che il Soviet supre- 
mo ha adottato le «misure d'emergenza» 
che prevedevano l'immediato ripristino 
del traffico ferroviario nella regione cau- 
casica. 

«Malgrado il traffico ferroviario sia stato 
’’ripristinato'' — scrive infatti la '’Soviets- 
kaia Kultura! — nelle città e nei villaggi 
armeni manca sempre tutto: dalla benzina 
ai prodotti alimentari, perché j treni che 
attualmente arrivano dall’Azerbaigian in 
realtà non trasportano viveri e carburan- 
te». 

Secondo quanto riportato ieri dalla «Prav- 
da», «i vagoni che sono stati lasciati pas- 
sare negli ultimi giorni in Armenia sono 
carichi di prodotti alimentari avariati, di 
materiali da costruzione distrutti e pratica- 
mente inutilizzabili». Il segretario del par- 
tito comunista del distretto armeno di Mas- 
sis ha dichiarato all'organo del Pcus che 
«tra le case prefabbricate finora trasporta- 
te nel distretto non ce n'è neanche una in- 
tatta». 

La «Sovietskaia Kultura» riferisce che il 
blocco economico «ha praticamente fer- 
mato i lavori» di ricostruzione nelle zone 
dell'Armenia colpite dal distruttivo terre- 
moto del dicembre scorso, e aggiunge che 
«migliaia di operai arrivati in Armenia da 
tutte le parti del paese per partecipare alla 
costruzione di nuove case nelle zone ter- 
remotate stanno per lasciare la repubbli- 
ca, a causa della mancanza di materiali da 


URSS/ARRIVANOI TRENI, MA SENZA VIVERI 


In Armenia si fa sempre la fame 
Baku ha firmato un protocollo commerciale con l'Iran 


costruzione». Gli unici materiali giunti in 
Armenia negli ultimi giorni, infatti, «sono 
stati intenzionalmente danneggiati». — 
Attraverso la repubblica azerbaigiana 
l'Armenia riceve l'85 per cento delle merci 
a essa dirette. Il Nagorni Karabakh, la re- 
gione autonoma che rappresenta il pomo 
della discordia tra le due repubbliche cau- 
casiche, è in una situazione ancora peg- 
giore, trovandosi interritorio azero. | 
Abitata all’80 per cento da armeni di anti- 
chissima tradizione cristiana, ma annessa 
dal 1923 alla repubblica azerbaigiana (a 
maggioranza musulmana sciita), la regio- 
ne del Karabakh è al centro della disputa 
territorial-nazionale tra le due etnie che, 
esplosa nel febbraio dello scorso anno, ha 
provocato secondo dati ufficiali la Morte di 
117 persone. 

Nel frattempo, a pochi giorni dall’approva- 
zione di una legge sulla sovranità, che ri- 
badisce il diritto della repubblica azerbai- 
giana a stringere relazioni con i paesi 
esteri, questa repubblica caucasica di fe- 
de musulmana ha firmato un Protocollo 
commerciale con la repubblica islamica 
dell'Iran. Lo riferisce la Tass, sCOndo cui 
l'accordo prevede lo scambio di beni di 
consumo in base a «una lista concordata 
dalle due parti». ' ; È 
«Il protocollo è il risultato di trattative tra i 
rappresentanti della comunità economica 
iraniana e le organizzazioni del commer- 
cio estero azerbaigiane», scrive la Tass, 
«esso prevede lo scambio di beni di con- 
sumo alla base di una lista concordata dal- 
le due parti. Il protocollo auspica inoltre la 
creazione di imprese miste per la produ- 
zione di beni di consumo». 


ma i fedeli sono debordati 
fuori dalla chiesa, nella piaz- 
za antistante piuttosto angu- 
sta, poi si sono affollati nelle 
strade adiacenti, hanno in- 
vaso la piazza del mercato, 
l’intero centro della città è 
stato bloccato dalla folla, 30 
mila, 40 mila, fino a oltre 70 
mila manifestanti, su una po- 
polazione cittadina di mezzo 
milione. A questo punto gli 
agenti si sono tirati indietro, 
hanno lasciato che i manife- 
stanti gridassero i loro slo- 
gan senza intervenire. «Wir 
bleiben hier», noi restiamo 
qui. E anche a Berlino tremi- 
la fedeli hanno manifestato 
alla Jetsemani Kirche, senza 
che la polizia intervenisse, al 
contrario di quanto è avve- 
nuto durante il week-end. 

«Un segno molto importante, 
che non bisogna sottovaluta- 
re», ha commentato da Bonn 
il cancelliere Kohl. Finora la 
vecchia guardia del regime 
si era arroccata rifiutando 
ogni dialogo, ogni conces- 
sione, e anche il ritorno in at- 
tività dell'anziano capo He- 
rich Honecker, che in agosto 
settembre era stato dato. in 
punto di morte, non aveva 
provocato la svolta sperata. 
Honecher, 77 anni, è un 
pragmatico ed è riuscito ad 
evitare che la situazione dei 


profughi che stavano affluen- 
do a migliaia nelle amba- 
sciate di Bonn, di Praga e di 
Varsavia degenerasse. Ha 
acconsentito a quello che 
non poteva più evitare, ed ha 
lasciato che la settimana 
scorsa in 10 mila partissero 
per la Germania Federale, 
ma all’interno non ha voluto, 
o potuto, cambiare politica. 

Il «no» a «Neues Forum» è 
stato totale, nonostante il to- 
no moderato delle sue ri- 
chieste. Un'altra occasione 
perduta per cercare di uscire 
dal vicolo cieco in cui è finito 
il regime, e un nuovo incenti- 
vo alla contestazione. La Ddr 
non è riuscita ad evitare che 
i giovani manifestassero sot- 
to gli occhi di Gorbacev, e la 
contestazione ha acquistato 
nuova forza, nonostante i fe- 
riti e gli arresti. E per la pri- 
ma volta ieri mattina i gior- 
nali della Germania Orienta- 
le hanno riferito quanto era 
accaduto a Lipsia e nelle al- 
tre città: Un fatto che sembra 
incredibile. Il dialogo che si 
inizia a Lipsia e passa per 
Dresda lascia sperare ora in 
una via di uscita. Il nuovo 
modello della Ddr, che non 
potrà certo essere né di tipo 
polacco né ungherese, forse 
sta per nascere in provincia. 
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Uno scorcio della manifestazione di protesta che ha 


letteralmente invaso le strade di Lipsia. 


IL VETERANO NYERS UOMO NUOVO DEL PSU 


Riceve la benedizione del Cremlino 
il «garofano» sbocciato a Budapest . 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — Il veterano 
Rezso Nyers è l'uomo nuovo 
del partito socialista unghe- 
rese, La lunga notte del com- 
promesso si è appena con- 
clusa, è stata una maratona, 
ma il neo-presidente, 70 anni 
compiuti, è sveglio come un 
giovanotto. Il «garofano» un- 
gherese ha già avuto la be- 
nedizione del Cremlino, ma. 
Nyers sa che le:difficoltà co- 
minciano ora. Sa che la base 
chiederà conto della storica 
rivoluzione avvenuta, sa che 
i «duri» non capiranno, e che 
i riformisti radicali lo accuse- 
ranno di aver fatto una pura 
operazione di cosmesi per 
tenere insieme una grande 
ammucchiata. 

«Sono arrivato a un compro- 


messo, è vero — dice il pre-- 


sidente del partito socialista 
ungherese — certo non è l'i 
deale, ma l'ideale non esiste 
in politica. Era il massimo 
che si poteva fare in una cor 
nice di democrazia. La Me- 
diazione è stata totale, sono 
riuscito a dialogare con tutti. 
Con una sola eccezione: l'a- 
la radicale dei riformisti. Ra- 
dicale, purtroPPo, non negli 
obiettivi ma nei metodi. Que- 
sti signori sono rimasti nel 
partito, ma il loro punto di vi- 
sta non si identifica con quel- 
lo del partito. Mi dispiace, 
ma con loro non sono riusci- 
to a intendermi, il mio stile è 
ancora. quello degli anni 
Trenta», 

— Chi ha reali responsabili- 
tà politiche nei confronti del 
Paese, sarà fatto uscire dal 
partito? 

«Chi ha responsabilità dovrà 
certamente dimettersi. Ma 
hon ci saranno inquisizioni 
nè cacce alle streghe. Chi in- 
Vece ha commesso dei cri- 
mini, sarà perseguito secon- 
do la legge». 

— Ma che succede se perde- 
rete alle elezioni? 

«Staremo a vedere se le per- 
deremo. Se accadrà è ovvio 
che ci saranno delle conse- 
guenze. Si tratta però di ve- 
dere che cosa si considera 
per una sconfitta». 


— Quanti comunisti ci sono 
nella nuova presidenza so- 
cialista? 

«Nessuno, a meno che non 
sia considerato io stesso un 
comunista riformatore, visto 
che comunista riformatore 
sono stato per 40 anni. Oppu- 
re si può pensare a Pozsgay, 
che per anni fu comunista e 
riformatore come me. Per il 
resto. l'ala comunista del 
partito non è presente nella 
presidenza, e nonostante 
questo il loro leader, Berecz, 
ha assunto una posizione 
conciliante». 

— Perché avete consentito 
che le cellule del partito re- 
stassero nei posti di lavoro? 
«Sono d’accordo che la sede 
per eccellenza delle attività 
non debba essere il posto di 
lavoro, ma dico che legal- 
mente non è possibile cac- 
ciarè dalle fabbriche il parti- 
to e i suoi attivisti, e nemme- 
no è possibile cacciare gli al- 
tri partiti che vorranno even- 
tualmente entrarvi. Non sia- 
mo nel regime tirannico di 
Horthy. Su questo, è vero, 
c'è stato un contrasto fra noi, 
ma un contrasto solo forma- 
le. Pozsgay voleva una legge 
che. formalizzasse questo 
fatto, ma io so che alla fine 
lui capirà la mia posizione, 
perché è un vero socialde- 


PRAGA — Riuscendo ad 
eludere la sospettosa vigi- 
lanza dei giornalisti del 
partito, il commediografo 
dissidente Vaclav Havel 
ha fatto pubblicare sul 
«Rude Pravo», organo del 
partito comunista, una sua 


la qui accanto), accompa- 
gnata da un trafiletto nel 
quale allo scrittore vengo- 
no formulati gli auguri per 
ilsuo compleanno, 

Havel, noto in tutto il mon- 
do per i suoi drammi, in 
Cecoslovacchia semplice- 
mente non esiste. 


AUGURI DI COMPLEANNO 
Burla del dissidente Havel 
al giornale «Rude Pravo» 


fotografia (identica a quel- 


mocratico. In fondo anche al- 
la Fiat e alla Renault funzio- 
nanoi partiti». 

— Quali congratulazioni ha 
avuto per la sua elezione? 
«Tantissime. Ma il primo è 
stato Gorbacev, a due ore 
soltanto dalla mia elezione. 
Ha fatto prestissimo, si vede 
che l'ambasciata ha avuto la 
linea diretta con il Cremli- 
no». 

— Presidente, sarà data via 
libera.al'capitale straniero in 
Ungheria? 

«Certamente. Daremo via li- 
bera anche perché l'Unghe- 
ria dovrà essere un Paese di 
transizione fra Est e Ovest, e 
quindi.è necessario un capi- 
tale attivo che funzioni». 

— Perché avete fatto delle 
consultazioni a porte chiu- 
se? 

«In tutti i partiti democratici 
del mondo, quando si tratta 
di confrontare certe opinioni 
e si entra nel vivo delle. trat- 
tative delle nomine, si lavora 
‘a porte chiuse. Anche noi ci 
siamo seduti attorno a un ta- 
volo e abbiamo discusso. 
Non ci si poteva chiedere di 
invitare la stampa interna- 
zionale a queste consulta- 
zioni». 

— Ma è stata l'assemblea a 
chiedervi di parlare in pub- 
blico e non in corridoio, 


î 


«E' vero, ma la decisione di 
chiudere le porte era stall 
già presa. lo comunque Ù 
spiegato la mia proposta peli 
le nomine in pubblico, e qu 
sta proposta è stata accett& 
ta, a stragrande maggioralit 
za», j 
— Quale rapporto vi sarà tra 
partito e governo? n 
«Il Parlamento e non il part 
to controllerà il governo; !! 
partito potrà controllare’ sol. 
| SuoiUOmMINiLaHiriternenati 
governo. Naturalmente nol 
potrà richiamarlo alle su? 
responsabilità. Soltanto il 
Parlamento potrà farlo, rip@7 
to». È 
— Durante la discussione è 
trapelato — dall’assemble@ 
che c'erano contrasti sull? 
sua nomina a presidente. . | 
«Da parte mia non mi sareì 
offeso se avessero candida” 
to qualcun'altro». y 
— Qual era il vero terreno di 
contrasto? ci 
«Il grado autonomia del pal 
tito dal governo. Abbiam0 
deciso alla fine che sui con 
creti passi politici |l govern9 
debba decidere assoluta’. 
mente per conto suo». 

— Perché non sono stati 
eletti dei «vice»? 

«Lo stato avrebbe previsto . 
l'elezione di due vicepres” 
denti. Ma non abbiamo 0” 
vato chi eleggere. Non pote” 
vamo forzare l'assemblea». 
— @Quarant'anni fa lei era ul 
socialdemocratico, e decis@ 
la fusione con il partita co: 
munista. Come. ripensa {| 
quella decisione? i 
«L'unica alternativa era ché 
il partito comunista gover 
nasse da solo, non c'era al} 
tra possibilità. E noi, allor 
non sapevamo che il Pci sa 
rebbe diventato un partit9 
stalinista. L'unificazion® 
certo, si rivelò un fatto tragl' 
co alla fine». 

— E' buono il suo tappol!? 
conil capo del governo? F; 
«All’inizio era sgombro hd 
nubi. Poi sono sorti delpfe hi 
trasti sui problemi dir” itio? | 
economica. Ora,p*' fortun@ | 
queste nuvole?" Stanno dirà”, 
dando. Son? ottimista, lo 50° 
no sempr® Stato», | 
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Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


CAMBRIDGE (MASSACHU- 
SETTS) — Alla Casa Bianca 
lo chiamano l’Indiana Jones 
dell'economia. A Hollywood 
gli offrirebbero una scrittura. 


. Il suo amore per l'avventura, 


l'aggressività, il volto squa- 
drato, che richiama quello 
del famoso attore, contrasta- 
no con il cliché dell’accade- 
mico. Ma qui a Cambridge, 
dove si trova la più antica e 
più prestigiosa università 
americana, la Harvad Uni- 
versity, Jeffrey Sachs è solo 
un professore. Anche l’India- 
na Joens dei film.lo è: inse- 


gna archeologia fra un inter- 
vallo e l’altro delle sue stu- 
pefacenti peripezie. 

Jeffrey Sachs insegna eco- 
nomia. Ha 34 anni. viaggia. 
Si chiama per nome con una 
dozzina di primi ministri. Ha 
potenti nemici e molti amici. 
E' la besta nera delle grandi 
banche. E’ corteggiato dai 
Paesi del Terzo mondo e del 
mondo comunista. Eppure 
non è un terzomondista e 
tanto meno un marxista. 

Le sue ricette. economiche 
sono musica per orecchie di- 
sperate. Ai primi, ai derelitti 
del sottosviluppo e ai dema- 
goghi impantanati sulla via 


di uno sviluppo che non arri- 


notizia, si capisce come Jef- 


E la realtà è che i Paesi del. 


va mai, raccomanda di non 
restituire i debiti: 400 miliar- 
di di dollari, accesi con le 
banche occidentali. Ai se- 
condi, ansiosi di sciogliersi 
dal «fraterno» e soffocante 
abbraccio del comunismo 
sovietico, raccomanda di far 
presto e di convertirsi al ca- 
pitalismo più puro, senza 
gradualismi e compromessi. 
Le sue teorie sono azzarda- 
te, ma non prive di logica. Se 
si aggiunge che. vengono 
esposte con uno stile infiam- 
mato e gonfiate da una irri- 
verenza anti-establishment 


, che sui giornali fa sempre 


frey Sachs sia oggi l'econo- 
mista alla moda. 

Alla recente assemblea del 
Fondo monetario internazio- 
nale era onnipresente, sia 
che si discutesse in aula sia 
alle tavole rotonde, sia ai 
molti ricevimenti. 

E' stato l'ospite d'onore al- 
l'ambasciata polacca, dove 
inviati di Solidarnosc hanno 
illustrato il piano di rinascita 
economica che da lui prende 
il nome, il piano Sachs. 

ha polemizzato con i ban- 
chieri americani e giappone- 
si che «chiudono gli occhi — 
dice — di fronte alla realtà». 


l'America Latina, quelli afri- 
cani e asiatici «non saranno 
mai in grado di restituire i 
soldi loro prestati e nemme- 
no gli interessi». Tanto vale 
condonare loro tutto. Solo 
così riusciranno a battere la 
spaventosa inflazione © ri 


mettere a posto le loro eco- 


nomie». ; 

ll «New York Times» gli ha 
dedicato un lungo profilo dal 
titolo: ecco il medico per le 
economie malate. Le sue CU- 
re hanno la brutalità degli in- 
terventi chirurgici. Smenti- 
scono qualsiasi aggancio 
con le tendenze socialiste 0 
dirigistiche che ad Harvard, 


come nelle altre università 
americane, non sono più di 
moda. Sachs non è allievo di 
Galbraith. E infatti a Gal- 
braith non sarebbe mai ve- 
nuto in mente un piano come 
quello consigliato e adottato 
dai polacchi. 

Eccolo: eliminazione . dei 
sussidi statali, liberalizza- 
zione dei prezzi, vendita ai 
privati delle industrie statali, 
assistenza minima all'eser- 
cito di disoccupati che segui- 
ranno, nessun intervento 
calmieratore sul costo della 
Vita che schizzerà verso l'al- 
to. 

«Entro sei 


mesi —. dice 


Sachs — crollerà l’iperinfla- 
zione che paralizza la Polo- 
nia. Entro due anni comince- 
rà la rinascita. Nulla però do- 
vrà ostacolare il passaggio 
da un'economia centralizza- 
ta a un'economia libera». . 

La finestra del suo SOS 

olfato di libri e P' 

ic si apre su Harvard 
Square. E' la piazza sulla 
quale due anni fa si svolsero 
le celebrazioni per i 350 anni 
dell'univeristà. Allora Sachs 
non era ancora l'Indiana Jo- 
nes dell'economia. Oggi si è 
conquistato un'posto fisso in 
quell'establishment che con- 
tinua ad attaccare. Dice Bill 


senatore democra- 
New Jersey: «Jeff 
non è solo un teorico. È uno 
dei pochi economisti che ha 
il riscontro della prassi». 
Uno di questi è Milton Fried- 
man, il monetarista che con- 
fortò il liberismo di Ronald 
Reagan. 

«Le sue idee funzionano», 
aggiunge il senatore Bradley 
e cita il caso della Bolivia. 
Quattro anni fa, «Jeff» fu 
chiamato in Bolivia da un 
suo ex studente. Conobbe il 
ministro delle Finanze Fer- 
nando Romero. Romero gli 
disse quasi per scherzo: pro- 
fessore, perché non ci dà 


Bradley, 
tico del 


«Indiana Jones» dell'economia salvera la Polonia | 


una mano a sconfiggere l'i 
flazione? Chiunque altro. © 
sarebbe sentito gelare. CO” 
me far rientrare un'inflazio” 
ne del 40 mila per cento"| 
Sachs accettò, ma a cond!” 
zione che il suo piano di a” 
sterità venisse. eseguit0 
Così fu. In pochi mesi il cos! 
della vita scese al 15 pî 
cento. } 
«La medicina è amara. M 
non ce ne sono altre quant, 
un'economia degenera nEI 
l’iperinflazione, quando 5; 
denaro perde ogni valo, 
quando la gente esasperti; 
scende nelle strade e le i? 
tuzioni sono în pericolo». 
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INVITO DI BAKER A EGIZIANI E ISRAELIANI 


Una nuova Camp David? 


«GERUSALEMME — ll segreta- 


tio di stato americano James 
Baker ha invitato i ministri de- 


«li Esteri di Israele ed Egitto 
“ad incontrarsi ‘a Washington 
Nelle prossime due settimane. 


Scopo del colloquio sarebbe 
trovare una formula per la co- 


I tituzione di una delegazione 


palestinese a un eventuale ne- 
goziato di pace. 3 
La proposta in cinque punti di 
Baker è stata presentata ai ca- 
pi delle due diplomazie, Vil 
sraeliano Moshe Arens e l'egi- 
ziano Esamt Abdel-Meguid, 


‘hanno riferito fonti di Gerusa- 


lemme. A quanto si è appreso 
le prime reazioni sono state 
positive sia fra gli esponenti 
‘del blocco conservatore del Li- 
kud che fra quelli laburisti. | 
primi hanno comunque lascia: 
to intendee che l'offerta Usa 
dovrà essere esaminata con 
Maggiore attenzione prima di 
ssere accettata. 

Avi Pazner, uno dei più stretti 
«laboratori del primo mini- 


«Sito Yitzhak Shamir, ha defini 


fo «buona» l'idea di Baker, ma 
‘ha aggiunto: «Non la accoglie- 
temo automaticamente, ne di- 


scuteremo e. poi decid 
eremo 
‘cosa fare». 


Lo stesso Shamir, intervistato 


dal quotidiano «Haaretz», ha 
uso il proprio apprezza- 
Mon E FIMPIRosta di Ba- 
Roc inter Î 
Stati Uniti che Ren 
gione torni la pace. Quest 
non. significa che noi dobbia 
mo accettare tutto quello che 


gli. americani ci propongono, 
ma l'intento è sincero». 

L'iniziativa di Baker tende a 
superare la bocciatura del co- 
siddetto «piano Mubarak» da 
parte del governo di Gerusa- 
lemme; avvenuta per l’opposi- 
zione del «Likud» del primo 
ministro Yitzhak Shamir. E 
proprio la presidenza del con- 
siglio ieri mattina manifestava 
grande riserbo: «Non esiste 
nessun piano Baker — ha det- 


PURGA INIRAN 


to un collaboratore di Shamir 
— vi sono solo alcuni idee 
espresse alla fine della scorsa 
settimana dal segretario di 
Stato in una conversazione te- 
lefonica con Arens per un in- 
contro tripartito a Washington. 
Non sono stati formulati gli in- 
viti per tale incontro perché la 
proposta è all'esame e non è 
stata ancora accettata». Al 
Cairo comunque l'ambascia- 
tore israeliano è stato ieri a 
colloquio con Meguid per una 


Il «duro» Mohtashemi 
confinato aQom 


ve 
LONDRA — L'ex ministro degli interni iraniano Ali Akbar 
Mohtashemi (nella foto), esponente dell’ala dura, sarebbe 


stato arrestato mentre cercava di la: 


sciare Teheran, e sa- 


rebbe stato mandato al confino nella città santa di Qom, Lo 
scrive il giornale libanese stampato a Londra, «Al Fayat». 


A ordinare l'invio al confino di Mohtashemi a Qom sarebbe 


stato, secondo il giornal 


iraniana», il leader spirituale 
ce il giornale, ha ordinato a 


e che cita una «fonte informata 


‘Ali Khamenei. Khamenei, di- 
Mohtashemi di non lasciare 


Qom, di «considerarsi al confino e nel frattempo continua- 


re gli studi religiosi». 


L'arresto di uno dei più acce 


si sostenitori di Ahmed Kho- 


meini, figlio del defunto ayatollah Khomeini, scrive A 
Fajata. 6 l'inizio di «una serie di arresti» che verranno 
ordinati per coloro che si oppongono alla politica dell'at- 
tuale presidente Hashemi Rafsanjani. Prima della forma- 


zione del nuovo governo, 18! 


16 deputati avevano chiesto a 


Rafsanjani di mantenere in carica Mohtashemi. 


consultazione sulla. risposta 
da inviare a Baker. 

Shamir è tra due fuochi: i mini- 
stri laburisti spingono per l'ac- 
cettazione dell'invito di Baker, 
quelli della corrente più di de- 
stra del suo partito l’avrebbe- 
ro già respinto. 

Si tratta del vice premier David 
Levy e deì ministri Ariel Sha- 
ron e Yitzhak Modai, che per 
oggi hanno convocato una riu- 
nione allo scopo di esercitare 
dall'interno del partito pres- 


SLI SRI EER 


Esteri 


‘Washington tenta di sbloccare l’impasse del processo di pace 


sioni su Shamir. Anche i picco- 
li partiti di estrema destra han- 
no respinto la proposta Baker. 
Tra i laburisti il più ottimista è 
il ministro della difesa Yitzhak 
Rabin che ieri, parlando alla 
commissione esteri e difesa 
della «Knesset», ha detto ai 
deputati che «la bocciatura del 
piano Mubarak ha avuto l’ef- 
fetto di accelerare il processo 
di pace». Rabin si è anche sof- 
fermato sul più grosso ostaco- 


lo del momento, che Baker 
vorrebbe risolvere. con l'in- 
contro tripartito di Washing- 
ton, cioè sulla composizione 
della delegazione palestinese 
che dovrà discutere con quella 
israeliana del progetto di ele- 
zioni in Cisgiordania e a Gaza: 
a suo avviso potrebbero farne 
parte anche palestinesi espul- 
si dai territori occupati ma non 
quelli, come il sindaco di Hal- 
hul, che sono divenuti «alte 
istanze dell'Olp». 

leri, intanto è trapelato che 
Israele ha dislocato lungo la 
fascia settentrionale del suo 
territorio modernissime batte- 
rie di missili in grado di colpire 
qualsiasi bersaglio posiziona- 
to nei vicini Paesi arabi della 
regione Mediorientale, non- 
ché la Turchia e Cipro. Lo scri- 
ve il quotidiano di Beirut «An- 
Nahar», precisando che le 
rampe sono state concepite 
per sparare missili con una 
gittata di mille chilometri e di- 
slocate in una regione mon- 
tuosa distante una quindicina 
di chilometri dal confine con il 
Libanmo e circa venti dalle co- 
ste orientali del Mediterraneo. 
Il 14 settembre scorso l'agen- 
zia di stampa sovietica Tassri- 
ferì che Israele aveva collau- 
dato un missile balistico con 
una gittata di 1.300 chilometri. 
L'ordigno era finito nel Medi- 
terraneo tra la Libia e la Gre- 
cia. Alla notizia della Tass non 
ci fu alcun commento da parte 
israeliana. 


Il Papa, con una corona di 
fiori al collo, fa il suo 
ingresso sul campo 
dell’Aeronautica di 
*Giakarta 


IL VIAGGIO IN INDONESIA 


Petali dalle danzatrici per il Papa 


Sul campo da parata dell’Aeronautica militare di Giakarta 160 mila persone 


Dall'inviato 


trici: quelle in viola gettano petali; quelle in rosso 


G. F. Svidercoschi 


GIAKARTA — Le giovani danzatrici, nel lungo abito 
verde splendente, si muovono lente, leziose, le mani 
mimano dolcemente nell'aria il volo di un uccello. 
Dall'altra parte, iballerini, tutti in giallo, sventolano le 
loro bandiere come facevano una volta i guerrieri in 
onore del sultano, Adesso, invece, rendono omaggio 
al Papa. E' il momento dell'Offertorio. Mentre delle 
donne salgono all'altare a portare i «doni» per la 
messa e grandi mazzi di fiori, sul prato continua la 
danza. Al ritmo, in un crescendo quasi ossessivo, di 
un ritmo eseguito dai musicanti di Bali, con tamburi- 
ni, xilofoni e delle specie di pentole dorate che, appe- 
na sfiorate, emettono un suono dicampane. 
Giovanni Paolo Il s'è lasciato alle spalle la capitale, le 
manipolazioni del regime, i bizantinismi dei politici, e 
comincia il suo viaggio all’interno dell'Indonesia. La 
prima tappa è a Giakarta la fiera, la ribelle. Posta al 
centro di Giava, pretende di avere l'esclusiva della 
cultura indonesiana e rifiuta persino di usare quel 
oa che è ormai la lingua-cerniera di tutte le 
E eriiaciRolago: L'influenza indiana, come a 
danze! di AZ] Battimonio ricchissimo in fatto di 
RUOTE ora sono entrate nelle cele- 
SE ES religione cattolica, Portando, 
‘za di una civiltà che riconosce 


Cessità di Dio da'part k 
È h sci È 
Quando lui arriva, all'inizio della o 


no —come si accoglieva ilret—t 


B 


brazioni litur 
dice il Papa, 
l'assoluta nei 


messa, lo accolgo- 
re gruppi di danza- 


APERTO IL CONGRESSO DEI CONSERVATORI 


Thatcher: «Indietro non si torna» 


Il momento è difficile per il crollo della popolarità del partito - Sondaggi 


LONDRA — Un grido di guerra 
ha aperto ieri il congresso 
qenserwatore. Agli oltre: 4.500 

©legati preoccupati per i son- 


i. daggi che segnalano un crollo 


della popolarità del partito, ii 
Nuovo presidente Kenneth Ba- 
er ha rivolto le sprezzanti pa- 


‘ role che Shakespeare mette in 


pocse a Enrico V prima della 

pallaglia di Agincourt: «Chi 

On ha fegato per combattere 
Se he vada». 


Baker è un fedelissimo di Mar- 


| -garet Thatcher e il suo inter- 
ì vento ha dato un'idea dell'u- 


To ; È ; 
pda Signora di ferro di 
Tone ì crisi economica che 
i stereo verno in difficoltà. 
n neiontinua a perdere 
deli merDironti del dolla- 
che gi vantervengi guostante i 
so di intere @VSVa algggu CSOTO 
esse fino ato il tas- 
prospettiva dj altri 


costo del denaro spo Menti del 


che pagano mutui indicizi 
ati 


IL PICCOLO 
fondato nel1881% 
PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


RICCARDO BERTI vicedirettore 
DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 


Tel * 34123 Trieste, via Guido Reni 1 
lefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


Margaret Thatcher con il preside 


sulle case, 

Molti delegati al congresso 
chiedono un cambiamento di 
rotta e uno, il deputato Marcus 
Fox, ha avveritot: «Gli avvoltoi 
volano intorno al cancelliere 
Nigel Lawson, responsabile 
dell'economia». 

La signora Thatcher tuttavia 
difende il cancelliere. «Sono 
una sua tifosa”; ha ripetuto. 

Al congresso la Signora That- 
cher parlerà P®T Ultima, ve. 
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da 


nte del partito, K 
nerdì. Ma ha già messo in 
chiaro la propria opinione, in 
un banchetto per gli attivisti 
del partito. «Vi chiedo — ha 


detto — di appoggiare aperta* 
mente il cancelliere Lawson in 


i; 


questo momento particolare. | 


Rispetto il suo giudizio e quel- 
lo che ha fatto per la Gran Bre- 
tagna». . SG 
Ha poi sostenuto che la cris! 
non esiste, il livello di vita «© 
Più alto che mai», nuovi posti 


Ma qui, in « 
no. Per costr È 
mettono almeno otto anni, per 
poste da radicali islamici; e quan 


enneth Baker. 


fanno ala al passaggio; quelle in giallo vanno avanti 
ondeggiando lievemente. Siamo nel campo da parata 
dell'Aeronautica militare. Ai lati dell’altare ci sono un 
«Mustang» americano, un «Mig» sovietico e dei mis- 
sili sulle rampe di lancio. Una singolare scenografia. 
Com'è singolare la presenza del sultano locale e 
strano ma vero, del cardinale Darmoyuvono. Dal 1981 
= dopo aver sostenuto, sulla regolazione delle na- 
scite e sull'ordinazione sacerdotale di uomini sposa- 
ti, posizioni in contrasto con Roma — s'è dimesso, o 
lo hanno dimesso, da arcivescovo, e da allora lavora 
in una parrocchia, solo, isolato. 
E poi, nell'immenso prato, sotto gli alberi, c'è una sa. 
gran folla. Parlano di 160 mila persone, ma probabil- 
mente sono di più. Terminata la celebrazione, si met- 
tono subito‘ìn marcia. Vengono avanti.come un fiume 
impetuoso e cominciano a disporsi lungo la parte Sud 
dell'aeroporto. La macchina del Papa fa fatica a pas- 
sare. Poi la marea umana si apre ordinatamente per 
permettere la partenza dell'aereo. Non ci sono ap- 
plausi, ma un gran salutare di mani. Molto rispetto, 
molta timidezza, ma anche molto calore. 
Difficile dire se siano tutti cattolici. Sembra siano ve- 
nuti anche degli induisti, dei musulmani: senza dar 
retta, quindi, alle minacce di alcuni gruppi fondamen- 
talisti, che hanno cercato di boicottare la/cerimonia. 
periferia», i problemi talvolta si acuisco- 
uire una chiesa, ad esempio, i cattolici ci 
tutte le difficoltà frap- 
do la chiesa è co- 


di lavoro «vengono creati con- 
tinuamente», e la situazione 
«è. infinitamente. migliore di 
quella che questo governo ha 
ereditato». 

Su questa linea di combatti- 
mento si sono schierati ieri al- 
l'apertura del congresso il 
presidente del partito Kenneth 
Baker, il ministro dell'Energia 
John Wakeham e quello della 
‘sanità Kenneth Clarke. 
«Questo — ha esclamato Ba- 


le sue guglie neog 
Da poco, li vicino, 
enorme, impo! 
Giovanni Paol 


struita, subito sorge accanto una piccola moschea 
con un rumoroso minareto. Un po' come è successo a 
Giakarta. Da tempo c'era la cattedrale cattolica, con 
lotiche che puntavano verso il cielo. 
è stata eretta la moschea Istiglal, 
nente, una delle più grandi del mondo. 
o Il ha fatto un significativo accenno in 
proposito. Tornato nella capitale, ha piantato un albe- 
ro della pace nel grande parco del «Taman Mini Indo- 
nesia Indah» (una ricostruzione in miniatura dell inte- 
ro paese) e s'è poi incontrato con i leader delle varie 
religioni. Ha parlato molto di dialogo, di collaborazio- 


ne, di rispetto reciproco, ma anche di libertà religio- 


«E' molto importante che questo diritto venga tutelato 
e che lo Stato — ha detto citando il suo ultimo mes- 
saggio per la.giornata)della.pace— possa effettiva». 
mente garantire e promuovere l'osservanza della li- 
bertà religiosa, particolarmente quando, accanto alla 
grande maggioranza che segue una religione, esista- 
no uno o più gruppi minoritari di un'altra fede». E" il 
caso dell'Indonesia: tutte le religioni sono considera- 


te.su un piano di parità, ma ce n'è una, l'Islam, che 


preoccupanti 


ker— non è il momento di per- 
dersi d'animo, di piangere so- 
pra i sondaggi d'opinione». Ha 
spiegato che le prossime ele- 
zioni, nel 1991 o nel 1992, sa- 
ranno molto diverse dalle due 
precedenti. | partiti di centro 
sono praticamente scomparsi 
e ormai rimangono in campo 
soltanto laburisti e conserva 
tori. La partita si giocherà tra 
questi due; e chi non vincerà 
sarà schiacciato. 

Cambiare politica a metà legi- 
slatura secondo Baker sareb- 
be riconoscere di aver sba: 
gliato € accettare la sconfitta. 
La consegna è dunque di insi- 
stere proprio sui provvedmen- 
ti più contestati: la privatizza- 
zione dell'elettricità edelle ac- 
que, la ristrutturazione del 
servizio sanitario. nazionale 
che farà del medico della mu- 
tua una sorta di libero impren- 
ditore, la riforma delle tasse 
comunali che farà pagare ric- 
chi e pover! nella stessa misu- 
ra, senza tener conto delle dif- 
ferenze di reddito. 


ea ea 
Si nasconde per non abortire 


Marina, cugina di Elisa 


GPSDEE — Si nasconde «per non essere c0- 
SADE ad abortire» la cugina della Regina Eli- 
nell da che ha fatto scoppiare uno scandalo 

a famiglia reale annunciando di volere un 


figlio illegittimo. 
Marina O, 
AI 


mente ingiusto». 


Sembra così fallito il tentativo della Corte di ri- 
mediare allo scandalo con un lieto fine, favo- 
rendo il matrimonio fra gli innamorati ribelli. 
Incinta da due mesi, Marina vive con il fidanzato 
. Paul Mowatt, 26 anni, fotografo. Ella stessa ha 


gilvy, 28 anni, figlia della principessa - 
REGIO di Kent, comunica ormai con i geni- 
‘anto a colpi di interviste sulla stampa 
popolare. Ha convocato nel suo «rifugio segre- 
to» i cronisti del giornale «Today» e ha detto: 
«Papà e mamma dicono di volermi bene, ma 
nella loro dichiarazione non c'è alcun calore. 
Avrei preferito che ammettessero di aver tratta- 
to me e il mio ragazzo, Paul, in modo estrema- 


Ogilvy hanno 
hanno espres: 


stampa. 


fatto avere al qui 
Di tentativo dei genitori di farla 
abortire senza il e e. 
inci less: c \ 3 
La principessa AeS5 na el 
so «grand 
profonda comprensione 
mento difficile». 
La ragazza però NO 


i parlare con i RO IRIPIOUA 
iveco di parlare conte dichiarazioni all 


«Il loro comunicato 
una volta di più che non 
re la barriera di un pre 
Regina, la Chiesa e il Paese». 
«Paul e io — ha proseg! 
loro ridicolo ultimatum: rl 
sposarci entro qualche giorn 


betta 


idiano. «Today», che l’ha pub- 
DE una lettera alla Regina in 


nsenso: 
dra e il marito sir Angus 


le amore per la figlia e 
per lei in questo mo- 


n si è lasciata commuovere. 
genitori, ha preferito an- 


— ha detto — mi ha provato 
sono capaci di supera- 
sunto dovere verso la 


guito — respingiamo il 
nunciare al bambino o 
0». 


è... più uguale delle altre. 

Oggi Papa Wojtyla comincerà la marcia di avvicina- 
mento a Timor Est: visiterà l'isola Flores, e domani 
sarà a Dili. Ma chi sarà a riceverlo in rappresentanza 
del governo: il ministro degli Esteri Alatas o il mini- 
stro della Difesa, Murdani, cattolico, il quale afferma 
che, se anche il Papa bacerà la terra, Timor «è e sarà 
sempre indonesiana»? 


PORTAEREI 
Incendio sulla 
«Forrestal»: 


all'ospedale 
nove marinai 


NEW YORK — Un incendio ad un 
impianto elettrico sulla portae- 
rei americana «Forrestal» ha 
mandato all'ospedale nove ma- 
rinai per intossicazione da fumo, 
e ha reso necessaria l’evacua- 
zione di un migliaio di militari 
dall'unità. Lo ha reso noto il co- 
mandante Tim Taylor, porlavoce 
della base navale di Mayport, vi- 
cino a Jacksonville (Florida), do- 
ve la «Forrestal» è ormeggiata. 
Non si conoscono le cause del- 
l'incendio, e dopo le prime cure i 
marinai ricoverati sono stati rila- 
sciati dall'ospedale. Attualmen- 
te è in corso un'inchiesta. Se- 
condo il portavoce, l'incendio è 
scoppiato in una delle sale mac- 
chine che azionano gli ascenso- 
ri, e in breve ha generato tanto 
calore da mettere in funzione il 
sistema a spruzzo automatico 
della portaerei. «Come precau- 
zione — ha detto Taylor — tutto 
l'equipaggio non essenziale è 
stato evacuato, per dar modo al 
personale antincendio di muo- 
versi liberamente in tutti i locali 
dov'era necessario». L'incendio 
ha avuto inizio verso le 20.30 di 
lunedì ora di New York (le 0.45 di 
ieri ora italiana) ed è stato do- 
mato nel giro di alcune ore. Non 
tato necessario ricorrere ai 
vigili del fuoco di terra. «Le fiam- 
me — ha detto il portavoce — 
sono state in ‘massima parte 
spente dallo stesso personale di 
bordo». Sulla nave ci sono 148 
ufficiali e 2810 uomini di equi- 
paggio, oltre all’Arma aerea, per 
un totale di 5438 uomini. fi: 

Sulla «Forrestal» sì verificò il 
peggior disastro di una portae- 
rei americana dopo la Seconda 
guerra mondiale. Fu il 29 luglio 
1967, al largo delle coste del 
Vietnam, quando 134 uomini del- 
l'equipaggio morirono e altri 64 
rimasero feriti in un pauroso in- 
cendio che devastò il ponte di 
lancio in seguito allo scoppio ac- 
cidentale di un missile mentre 
era in atto l'operazione di arma- 
mento degli aerei pronti a decol- 
lare per un'incursione sul Viet- 
nam del Nord. 


DAL MONDO 


Complicazioni 
per «Atlantis» 


CAPE CANAVERAL— Ac- 
canto alla minaccia di un 
rinvio all’azione giudizia- 
ria promossa da tre orga- 
nizzazioni ambientaliste, 
nelle ultime ore per il lan- 
cio della navetta «Atlan- 
tis», previsto per le 13.29 
(le 18.29 italiane) di doma- 
ni, si è profilata anche 
un'incognita di natura tec- 
nica. | controlli effettuati 
durante la. notte hanno 
evidenzito un'anomalia 
nel funzionamento di un 
regolatore in uno dei tre 
motori dello Shuttle. Lo 
strumento ha riportato un 
valore. normale nella 
pressione dell'olio. Il con- 
trollo è stato ripetuto altre 
tre volte, e l'indice è risul- 
tato sempre normale. 


Irritazione 

di Tripoli 

LONDRA — Il regime libi- 
co ha espresso la sua irri- 
tazione perle esercitazio- 
ni navali della Nato in cor- 
so nel Mediterraneo occi- 
dentale. La Jana rileva 
che le manovre «Deter- 
rence Force» «minaccia- 
no in maniera lampante la 
pace e la sicurezza nel 
Mediterraneo», «Queste 
manovre ostili — aggiun- 
ge — minacciano diame- 
tralmente la. navigazioni 
aerea e nevale». La Jana 
scrive pure che le eserci- 
tazioni «danneggiano 
l'ambiente del Mediterra- 
neo contaminandone le 
acque e distruggendo la 
vita naturale». 


Nuova centrale 


per l’Italia 


BONN — Nel triangolo di 
confine  Austria/Unghe- 
ria/Jugoslavia si sta pro- 
gettando la costruzione di 
una centrale elettrica di 
2.000 megawatt, che verrà 
alimentata: con metano 
proveniente dall'Urss. e 
fornirà corrente elettrica 
all'Italia. Lo ha reso noto il 
professor Walter. Fern- 
muth, direttore generale 
dell'Unione delle centrali 
elettriche austriache (Ver- 
bundgesellschaft).  Fern- 
muth ha precisato che nel- 
le prossime settimane si 
recherà nell'Unione So- 
vietica per portare avanti 
il progetto che prevede un 
volume di investimento di 
20 miliardi di dollari. 


Panama; sepolto 
Moises Giroldi 


CITTA' DI PANAMA — Il 
corpo del maggiore Moi- 
ses Giroldi, il trentottenne 
ufficiale che diresse il fal- 
lito colpo di Stato contro il 
generale Manuel Antonio 
Noriega a Panama la setti- 
mana scorsa, è stato se- 
polto ieri e il leader del- 
l'opposizione Guillermo 
Endara ha posto termine a 
19 giorni di sciopero della 
fame. 

Disordini 

a Liegi — 
BRUXELLES — Incidenti 
tra dipendenti comunali e 
polizia, senza peraltro, 
che venissero segnalati 
feriti, hanno paralizzato 
ieri Liegi, la maggiore cit- 
tà francofona del Belgio e 
la terza del Paese, Da una 
settimana l'amministra- 
zione comunale di Liegi è 
in una situazione di ban- 
carotta: non può più paga- 
re i dipendenti né far fron- 
te ai debiti. Nei giorni 
scorsi una serie di riunio- 
ni del consiglio comunale 
e di contatti con il governo 
regionale non hanno dato 
i frutti sperati, e i dipen- 
denti comunali hanno da- 
to ieri un aspetto violento 
alla loro agitazione sinda- 
cale. 


f_——rtPm_— È 
L'amministrazione, la direzione 
eil personale della Banca Popo- 
lare Udinese prendono parte al 
dolore della famiglia per la per- 
dita del 5 

RAG 


Luigi Maclodi 


apprezzato collaboratore pres- 
so la filiale di Manzano. 


Ronchi dei Legionari, 
11 ottobre 1989 


I colleghi della Banca Popolare 
Udinese filiale di Manzano so- 
no vicini alla mamma LORET- 
TA per la perdita del figlio 


Luigi Maclodi 


Partecipano: BASSO, SAN- 
DRI. ZORZI, DON, MOS- 
SENTA. STECCHINA. MAR- 
CATO. 

Ronchi dei Legionari. 

Il ottobre 1989 
ESENTATI 


Il ANNIVERSARIO 


Anna Revini 
Tempo di tristezza e sconforto. 
MARCELLO 


Trieste, 11 ottobre 1989 
e] 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gemma Treleani 
ved. Puhali 


Addolorati lo annunciano, a tu- 
mulazione avvenuta, i figli 
PAOLA, ROBERTO con LUI 
SA, i nipoti ALESSANDRO, 
STEFANO, MATTEO, le so- 
relle, il fratello unitamente ai 
parenti tutti. 

Si ringraziano la Casa di riposo 
CELLINI e la signora ANGE- 
LA per la premurosa assisten- 
za. 


Trieste, 11 ottobre 1989 


Partecipano al:dolore LIDIA e 
SERGIO SACCHETTO. 


Trieste, 11 ottobre 1989 


NEVIO, ANNAMARIA e fa- 
miglia sono affettuosamente vi- 
cini a ROBERTO, PAOLA e 
loro cari. 

Trieste, Il ottobre 1989 


I colleghi e il personale dell’Isti- 
tuto di scienza delle costruzioni 
partecipano al lutto del diretto- 
re, prof. ing. ROBERTO PU- 
HALI. per la perdita della 
mamma. 

Trieste, 1 l ottobre 1989 


I dipendenti dell’Autosalone 
CATULLO partecipano al do- 
lore dei signori PUHALI per la 
morte della mamma. 


Trieste. Il ottobre 1989 


Fi 


Il 6-corrente è mancato.all’affet- 
to dei suoi cari 


Primo Biasizzo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie SAVINA, la figlia MARI- 
SOL con GIANNI, le sorelle 
MARISA con GIULIANO e 
LUISA. ILDE con ALDO, 
GIANCARLO, ADRIANA e 
PIERO. il cugino CARLO 
STANICH,i nipoti DANIELA 
e COSTANTINO con le fami- 
glie, i parenti tutti. 

Trieste. 11 ottobre 1989 


Partecipano commossi i cognati 
ALMA e CARLO VENTURA 
con i nipoti ALESSANDRA e 
DIEGO. 


Trieste, 11 ottobre 1989 


LICIA e GIORGIO sono vicini 
a SAVINA e piangono l'amico 


Primo 


Trieste, 11 ottobre 1989 
e eni 


E? mancata al nostro affetto 


Zora Likon 


ved. Donati 
di anni 82 


Ne danno il triste annuncio il 
cugino OSCAR. le nipoti LAU- 
RÀ con LUCIANO e ROBER- 
TO e MARINA con CLAU- 


DIO. 

I funerali seguiranno giovedì 12 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 11 ottobre 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
CORRENTE. 
Trieste, 11 ottobre 1989 


L 


E? mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Antonio Pelos 
da Capodistria 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIANNINA. la figlia 
NERINA, sorella, fratello. co- 
\gnate e le nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 
l funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella della 
Maddalena per il cimitero di 
Muggia. 
Muggia, 11 ottobre 1989 
i 


Come desiderio della cara sorel- 
la 3 


Antonia Udovici 


a tumulazione avvenuta la ri- 
cordanoi fratelli. 


Trieste, Il ottobre 1989 
e] 


Il ANNIVERSARIO 


Giorgio Vouk 


Familiari e amici tutti Lo ricor- 
dano con immutato affetto.» 


Trieste, 11 ottobre 1989 
cri 


V ANNIVERSARIO 


Fernando Quargnali 
Seli sempre nel nostro ricordo. 


La moglie, il figlio 
e l’adorata nipotina 
Trieste. LL ottobre 1989 
=) 
11/10/1985 11/10/1989 


Antonio Cnes 
{Nini) 
Sci sempre nei nostri cuori. 
I familiari 


Trieste. | ottobre 1989 
nn] 


Li 


Il giorno S ottobre è mancato al 
nostro affetto 


lonazio Pascoli 
nato Passkowsky 


Ne dannolil doloroso annuncio 
la. moglie ERMINIA, i figli 
ORIANA e SERGIO. il genero 
ENNIO, i nipoti MASSIMI- 
LIANO, SAMANTHA. 
CHRISTIAN e le sorelle COR- 
NELIA e JOLANDA 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 12 ottobre alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 

Trieste, ll ottobre 1989 


Si associa al lutto il nipote 
BRUNO MOTTA. 
Trieste, 11 ottobre 1989 


Partecipano al lutto la cognata 
TANINA. figli e nipoti; 
Trieste. Il ottobre 1989 


Partecipano commossi PINO, 
RINA, MARINA e famiglia. 


Trieste. 11 ottobre 1989 


Ricordano sempre'il caro 


le famiglie: 

— LEOPOLDO MOTTA 
LUCIANO MOTTA 

— ALESSIO SPOLIARICH 


Trieste. Il ottobre 1989 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Libera Reveri 
ved. Stein 


A tumulazione avvenuta ‘ne 
danno il triste annuncio la figlia 
ARMIDA, il‘genéro ARNAL- 
DO, la nipote ALESSANDRA 
ela famiglia e le famiglie CAR- 
NESECCHI e DOSE. 

Un sentito grazie a Suor PAO- 
LA e.al personale tutto dell'I- 
TIS. 


Trieste. 11 ottobre 1989 


Ì 


Si è spenta serenamente 
Maria Franciscovich 
ved. Tominez 
Marucci 


da Lussinpiccolo 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FABIO. la nuora MIREL- 
LA. il fratello G iI. gli 
amati cugini GIANNI. NORI. 
ANTONIO. nipoti è parenti 
tutti, 

Un grazie particolare vada al 
prof.  ERCOLESSI. al dott. 
ZUCCA. personale medico e 
paramedico della Casa di cura 
Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno oggi 11 
corr. alle ore 12 dalle porte del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste. llottobre 1989 


1 


E° mancato all’affetto dei pro- 
pri cari 


Armando Tomadoni 


di anni 82 


Ne da il triste annuncio la figlia 
LUCIANA unitamente ai pa- 
renti e agli amici tutti. 

I funer ranno celebrati og- 
gi. mercoledì ll ottobre. alle 
ore 14 nel Duomo di Cormons. 
muovendo alle ore 13.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Civile di 
Gorizia 


Gorizia-Cormòns-Trieste. 
l'ottobre 1989 


Li 


Dopo lunghe sofferenze è spira- 
ta serenamente 


Lidia Cernaz 


Addolorati Lo annunciano. i 
suoi cari e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
12 ottobre alle 10.45 dulla Cap- 


< pella di via Pietà. 


Trieste. 1 ottobre 1989 
"| 


IL ANNIVERSARIO 


Valeria lurissevich 
in Nardini 


Marito e figli La ricordano sem- 
pre. 


Trieste. I l'ottobre 1989 
RIOT TE AAA DI OT ATI ROOT NET 


III ANNIVERSARIO 


Gianni Grill 


I Tuoi cari Ti ricordano sempre 
con immutato alfetto. 


Trieste. Il ottobre 1989 
TZ TINTI 


INANNIVERSARIO 


Armando Alessio 
Con noi. sempre. 
I familiari 


Trieste. Lottobre 1989 
"| 


PARETE E 


Interni 


IL «CASO PALERMO» AL CSM 


Top secret il conto di Ayal 


Il direttore dell’istituto di credito oppone ai giudici il segreto bancario 


ROMA— Massima disponibili- 
tà e collaborazione per spie- 
gare modalità e condizioni 
previste nella concessione a 
Giuseppe Ayala ed alla moglie 
di un forte mutuo; assoluta ri- 
servatezza ed opposizione del 
segreto bancario a proposito 
dei «movimenti» del conto cor- 
rente che lo stesso sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Palermo intratiene, a firma 
cointestata con la moglie, 
presso la filiale del capoluogo 
siciliano del Banco di Sicilia. 
E’ stato questo il comporta- 
mento al quale si è attenuto il 
direttore della sede dell’istitu- 
to di credito Carmelo Piazza 
nel corso dell'audizione avuta 
ieri davanti ai componenti del- 
la prima commissione:del.con- 
siglio superiore della magi- 
stratura, impegnati a valutare 
l'opportunità di un trasferi- 
mento d'ufficio del magistrato 
che fu pubblico ministero nel 
primo processo contro «Cosa 
nostra». 

Sembra, comunque, che il.fun- 
zionario abbia confermato che 
il prestito di 220 milioni di lire 
fu autorizzato per la ristruttu- 
razione di due appartamenti, 
con la garanzia ipotecaria su 
un terreno di proprietà della 
moglie di Ayala nella zona di 
Caltanissetta ed alle condizio- 
ni di tasso di interesse e di am- 
mortamento normalmente 
previste per i clienti della ban- 
ca. 

Continuano, intanto, a flitrare 
indiscrezionî da palazzo dei 
Marescialli, per quanto riguar- 
da le contestazioni fatte lunedì 
allo stesso Ayala durante la 
sua audizione a palazzo dei 
Marescialli. 

.Secondo il racconto fatto da 
Ayala nell'aula. «Bachelet», 
egli avrebbe incontrato per ca- 
so nei corridoi del palazzo di 
giustizia di Palermo, nel 1982, 
il collega Giuseppe Pignatone 
in compagnia dell'avv. Paolo 
Gullo. Quest'ultimo ha assisti- 
to il giornalista Toti Palma in 
occasione dei guai giudiziari 
che ebbe per una vicenda di 
titoli azionari sottratti alla di- 
sponibilità della ex moglie. 
Ayala, che era al corrente del- 
l'arresto del suo amico, si sa- 
rebbe informato delle ragioni 
che lo avevano provocato e, 
sempre secondo la sua versio- 
ne dei fatti, quando l'avv. Gullo 
chiese a Pignatone di fissare 
al più presto.il primo interro- 
gatorio del giornalista, si sa- 
rebbe imitato a fare altrettan- 
to, «perché così tutto si sareb- 
be al più presto chiarito». 

Nel pomeriggio, di ieri delle vi- 
cende e delle polemiche che 
ormai da mesi stanno fune- 
stando gli uffici giudiziari pa- 
lermitani, si è occupato il co- 
mitato antimafia dell'organo di 
autogoverno dei giudici. In 
programma ci sono le audizio- 
ni del consigliere istruttore di 
Palermo Antonino Meli e di tre 
altri giudici istruttori. Quella di 
Giovanni Falcone, invece, è 


prevista per giovedì prossimo. 
Il consigliere istruttore del tri- 
bunale di Palermo Antonino 
Meli aveva chiesto due giorni 
fa con una nota inviata al pla- 
lazzo dei marescialli di essere 
ascoltato dalla prima commis- 
sione referente del Csm, per- 
ché avrebbe voluto fare qual- 
che dichiarazione a proposito 
della vicenda del «corvo». 

| componenti dell'organismo, 
però, lunedì sera, avevano ri- 
tenuto di non dover ascoltare 


anche. Meli, e si erano limitati. 


a decidere l'acquisizione agli 
atti dell'indagine in corso su 
Alberto Di Pisa e su Giuseppe 
Ayala delle affermazioni che 
in serata lo stesso Meli farà al 
comitato antimafia dell’organo 
di autogoverno. 

La prima commissione è stata 
convocata dal suo presidente, 
Nino Abbate, per le 16 di gio- 
vedì prossimo. Dopo aver esa- 
minato il verbale delle dichia- 
razioni di Meli sulla situazione 
degli uffici giudiziari di Paler- 
mo, si provvederà al deposito 
degli atti e, da quel momento, 
a meno che gli interessati — 
Di Pisa ed Ayala — non comu- 
nichino una eventuale rinun- 
cia ai termini per la difesa, do- 
vranno trascorrere dieci giorni 
prima che la prima commis- 
sione possa formulare la pro- 
‘posta da sottoporre al «ple- 
num» del Gsm. 

Le audizioni del comitato anti- 
mafia del Csm sono comincia- 
te alley17.30. L'organismo ave- 
va in programma quattro: 
quelle del consigliere istrutto- 
re di Palermo Antonino Meli, 
entrato. per primo nell'aula 
«Bachelet», è quelle di altri tre 
magistrati del «pool» dell’uffi- 
cio istruzione del tribunale, i 
giudici. Giacomo Conte, Giu- 
seppe di Lello e Marcantonio 
Motisi. a 
Giovedì prossimo, il comitato 
ascolterà altri quattro magi- 
strati palermitani, e precisa- 
mente i giudici istruttori Gio- 
vanni Falcone, Giovanni Nato- 
li, Leonardo Guarnotta e Igna- 
zio De Francisci. 

Il consigliere Meli non ha volu- 
to fare dichiarazioni ai giorna- 
listi prima di sedersi davanti ai 
componenti del comitato. Da 
parte di alcuni consiglieri del- 
l'organo di autogoverno è sta- 
to invece precisato che gli sco- 
pi dell'indagine di certe di- 
sfunzioni e disorganizzazioni 
nel lavoro dei magistrati. pa- 
lermitani, ma che sarà inevita- 
bile parlare anche del partico- 
lare clima che si è creato al 
palazzo di giustizia di Palermo 
in seguito alla vicenda delle 
lettere anonime. 

«Avevo delle cose da dire e le 
ho dette;' queste sono sedute 
non pubbliche. Da me non 


avrete neppure una sillaba». — 


Queste sono state le uniche 
parole pronunciate da Antoni- 
no Meli all’uscita dal palazzo 
dei Marescialli dopo un’audi- 
zione durata non più di qua- 
ranta minuti. 


Sica. 


Angelo Izzo 


LE CALUNNIE MAFIOSE CONTRO L'ONOREVOLE LIMA 


Era Izzo a ispirare le accuse? 


PALERMO — Angelo Izzo, 
uno dei responsabili del 
massacro del Circeo, è sta- 
to colpito da un mandato di 
cattura del giudice Giovan- 
ni Falcone per concorso in 
calunnia aggravata ai dan- 
ni del deputato europeo De, 
onorevole Salvo Lima. Izzo 
è ritenuto l'ispiratore del 
depistaggio delle indagini 
compiuto lo scorso agosto 
dal «pentito» della mafia 
catanese Giuseppe ‘Pelle- 
griti. Quest'ultimo sostenne 
che i delitti politico-mafiosi 
di Palermo avevano un ispi- 
ratore: il deputato europeo . 
Salvo Lima. L'aceusa. gra- 
vissima costrinse i magi- 
strati a sospendere la:ste- 
sura dell'ordinanza conclu- 
siva sulle indagini per com- 
piere nuovi accertamenti. 
Pellegriti apparve subito. 
come un calunniatore. |l 
«pentito», per materiali dei 
delitti. Fu facile provare che 
al momento dei fatti di san- 
gue i tre erano già detenuti 
per altra causa. Alla fine, 
otto giorni fa, il giudice Fal- 


A 


Il sostituto procuratore della Repubblica Alberto Di Pisa con l’alto commissario per la lotta alla mafia Domenico 


cone emise ordine di cattu- 
ra nei confronti del catane- 
se per calunnia aggravata 
ai danni dell'on. Lima; il 
parlamentare, a sua volta, 
denunciò. Pellegriti. Ma 
questi provvedimenti non 
conclusero le indagini, Sa- 
bato scorso Falcone aveva 
interrogato nel carcere di 
Alessandria il catanese, al 
fine di accertare se le «fan- 
tasie» messe a verbale ad 
agosto fossero o meno sol- 
tanto farina nel suo sacco. 
La conclusione del nuovo 
interrogatorio ha indotto. il' 
magistrato a spiccare man- 
dato di cattura contro Ange- 
lo Izzo. Durante la deten- 
zione Izzo, recluso ad Ales- 
sandria come Pellegriti si è 
politicizzato, avvicinandosi 
‘ad ambienti dell’eversione 
nera, E a un patto accelera- 
to tra ambienti dell’eversio- 
ne nera e spezzoni di mafia 
Pellegriti aveva attribuito, 
in particolare, l'omicidio 
del presidente della Regio- 
ne siciliana, Piersanti Mat- 
tarella, democristiano. 


ILBRALLA SBARRAA LUGANO 
a |Lojaconoracconta,. 
tanti i non ricordo’ . 


STAVA 

La parte . 
civile 
TRENTO — Avvocati di 
parte. civile all'attacco 
alla seconda giornata di 
udienza per il processo 
riguardante la tragedia 
di Stava. | legali dell’As- 
sociazione sinistrati Val 
di Stava, con una mossa 
a sorpresa hanno an- 
nunciato di aver fatto 
compiere nelle scorse 
settimane un sopralluo- 
go sul luogo della trage- 
dia al professor Gibson, 
docente  dell’università 
del Colorado e luminare 
nella materia. Ai suoi 
studi si erano rifatti gli 
avvocati della Montedi- 
son per dimostrare la 
corretta gestione degli 
impianti di Prestavel. Ma 
Gibson, secondo quanto 
affermato dalla parte ci- 
vile, avrebbe ora dimo- 
strato che i suoi studi sa- 
rebbero stati utilizzati 
per raggiungere conclu- 
sioni che sono il contra- 
rio del vero. 


LUGANO — 10 ottobre 1978, 
10 ottobre 1989: esattamente 
11 anni dopo l’assassinio del 
direttore generale degli Affa- 
ri penali Girolamo Tartaglio- 
na è iniziato ieri a Lugano 
l'interrogatorio di Alvaro 
Emanuele. Lojacono. Bara- 
giola che proprio per quell’o- 
Micidio è accusato e ora giu- 
dicato, come cittadino sviz- 
zero, dalle autorità elveti- 
che. E Stata una giornata 
aspra, piena di tensione e 
ricca di incidenti procedurali 
sollevati dalla difesa. 
Baragiola ha ricostruito per 
intero i suoi 34 anni secondo 
una procedura Giudiziaria, 
che in Svizzera tende a favo- 
rire la ricostruzione comple- 
ta della vita e della persona- 
lità dell'imputato. Ma il suo 
racconto è apparso dissemi- 
nato da inquietanti lacune e 
da molte reticenze. 

Latitante dal 1975 al 1977 do- 
po l'assassinio dello studen- 
te greco Mikis  Mantakas, 
non ha saputo dire come vis- 
se quegli anni. «Sono stato in 
molti posti— ha affermato — 
ho conosciuto molte persone 
favorito dalla solidarietà dif- 
fusa tra i membri del movi- 
mento di cui facevo parte, 
ma non intendo farne i no- 
mi». Così non ha fornito un 
dettaglio, non un nome, non 
un riferimento. 

«Con quale mezzo sua ma- 


L'OMICIDIO CAPPUCCIO 
Cutolo scagionato 
anche dall’accusa 


NAPOLI — L'assoluzione 
per tutti gli imputati è stata 
chiesta dal sostituto procura- 
tore generale Luigi Del Tufo 
di Chiuppeto al processo 
d'appello per l'omicidio del 
consigliere comunale socia- 
lista di Ottaviano, Pasquale 
Cappuccio, ucciso nel centro 
vesuviano la sera del 13 set- 
tembre 1978. 

Il pubblico ministero ha chie- 
sto l'assoluzione del «boss» 
della camorra Raffaele Cuto- 
lo; indicato ‘come uno. dei 
mandanti del ‘delitto, e. di 
Giuseppe Romano, uno dei 
presunti sicari. Entrambi in 
primo grado erano stati con- 
dannati all'ergastolo. È 

Il magistrato ha inoltre chie- 
sto la conferma della senten- 
za di assoluzione emessa in 
primo grado nei confronti 
dell'ex sindaco di Ottaviano, 
il socialdemocratico ‘Salva- 
tore La Marca, di suo fratello 
Luigi, di Pasquale Cutolo, 
fratello del «boss» (tutti im- 


pùtati come mandanti dell’o- 
micidio) nonché di Giuseppe 
Serra, l'altro presunto ese- 
cutore materiale. 

Secondo Del' Tufo, sono inat- 
tendibili e prive di riscontri le 
accuse fondate sulle dichia- 
razioni di alcuni «pentiti» 
della Nco. Cappuccio, secon- 
do gli inquirenti, sarebbe 
stato ucciso per essersi op- 
posto alla concessione di ap- 
palti a ditte legate alla ca- 
morra (in particolare un ap- 
palto!perla pulizia delle'stra» 
dea una ditta di cui era tito- 
lare. Pasquale Cutolo) e per 
contrasti con l'ex sindaco di 
Ottaviano. 

Nel corso del processo di 
primo grado il pubblico mini- 
Stero. Armando  D'Alterio 
aveva chiesto la condanna 
all'ergastolo di tutti gli impu- 
tati. La sentenza della se- 
conda sezione della Corte di 
assise d'appello (presidente 
Grizzuti) è prevista per il 19 
ottobre prossimo. 


PER GHEDDAFI SONO SPIE 


SIRACUSA — Si tinge di gial- 
lo la vicenda del sequestro 
del motopesca «Domenico», 
iscritto al compartimento 
marittimo di Augusta, cattu- 
rato da una motovedetta libi- 
ca il 22 settembre scorso in 
piena notte al largo di Homs, 
in acque internazionali. | due 
pescatori augustani e il moz- 
zo tunisino che si trovavano 
a bordo sono infatti trattenuti 
in un carcere libico da ben 
tre settimane con l’accusa di 
spionaggio, ma il consolato 
generale italiano a Tripoli 
non è in grado di fornire nep- 
pure l'ubicazione del carce- 
re e.il motivo per il quale sa- 
rebbe scattata l'accusa di 
«attività illecita dei marittimi 
italiani». 

|| 22 settembre scorso in pie- 
na notte il motopesca «Do- 
menico», di ventidue tonnel- 
late, è stato affiancato da 
una motovedetta libica al lar- 
go di Homs e i pescatori au- 
gustani, il capobarca Dome- 
nico Giudice, 64 anni, il mari- 
naio Salvatore Messina, 25 
anni e il mozzo tunisino 
Fharfaliah Hamoud, sono 
stati costretti a seguire la 
motovedetta fino al porto mi- 
litare di Misurata, dove il mo- 


topesca fu sequestrato e or- . 


meggiato in banchina. L'e- 
quipaggio però venne subito 
rinchiuso in un carcere della 
stessa cittadina, non specifi- 
cato. 

| figli del capobarca, Vincen- 


. zo e Giuseppe Giudice, han- 


no tentato ripetutamente di 
mettersi in contatto con il 
console italiano in Libia, 
rientrato nel frattempo a Ro- 
ma. Le notizie fornite sono 
sono state, a dir poco, evasi- 
ve e poco confortanti. Lo 
stesso diplomatico avrebbe 
detto di aver avuto scarsi 


. contatti al momento con la 


diplomazia libica e di sapere 
con certezza soltanto che il 
motopeschereccio è all'or- 
meggio a Misurata. Le auto- 
rità libiche sostengono che a 
bordo non avrebbero trovato 
traccia di attrezzature ido- 
nee alla pesca. Insomma, si 
chiederebbero gli uomini, di 
Gheddafi, il peschereccio 
italiano ‘nelle acque vicine 
ad Homs, porto militare, co- 
sa stava facendo? Secondo i 
pescatori siciliani le attrez- 
zature sarebbero andate 
perdute in mare. E’ stato 
inoltre specificato che il pe- 
Schereccio non aveva reti, 
ma i cosiddetti palamiti, pre- 
parati con centinaia di ami 
per la pesca al pescespada. 
Tale attrezzatura sarebbe fi- 
nita in mare quando la vedet- 
ta libica, in servizio di perlu- 
strazione, abbordò lo scafo 
siciliano. | pescatori augu- 
stani riuscirono a contattare 
via radio altri due motopesca 
siracusani che si trovavano 
in zona, ma più a Nord di 
Homs per cercare di tirare a 
bordo le attrezzature. 

La versione non ha però con- 
vinto le autorità libiche e la 
posizione dell'equipaggio 
catturato non pare delle più 
rassicuranti. Lo scorso anno 
venne catturato insieme a 
natanti siracusani, il motope- 
sca augustano «Brivido» e.ci 
volle l'intervento diretto del 
presidente della Regione Ni- 
colosi per far ritornare in pa- 
tria i marittimi. E' strano, ad 
ogni modo, come le autorità 
consolari italiane a diciotto 
giorni dai fatti non siano an- 
cora in grado non solo di 
parlare con i prigionieri, ma 
neppure di localizzare esat- 
tamente il luogo della deten- 
zione. 


[Gianfranco Pensavalli] . 


‘due pescatori siciliani e un mozzo 


= DIBATTIMENTO RINVIATO A OTTOBRE i 
Sono scomparsi nelle carceri libiche |Slitta il processo a mafiosi e nobili 


implicati nella lotta per i casinò 


Tra i 51 imputati il conte Giorgio Borletti 


Dell'Acqua e il boss «Nitto» Santapaola, latitante. 


Nell’inchiesta comparvero anche due politici, 


Natali (Psi) e Manfredi (Dc), ora non più perseguiti 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Falsa partenza * 


per il processo a mafiosi, no- 
bili, imprenditori e ammini. 
stratori locali coinvolti nel 
fallimento del casinò di Cam- 
pione e nella lotta senza 
esclusione di colpi per la 
scalata a quello di Sanremo, 
Il dibattimento, iniziato ieri 
mattina, è stato subito rinvia. 
to alla prossima settimana, 
Ripartirà il 17 ottobre, quan- 
do i medici legali avranno 
stabilito se tre imputati che sj 
sono dati malati sono IN gra- 
do di essere trasportati a Mi- 
lano. 

A sei anni di distanza dal 
«blitz di San Martino» alla 
sbarra ci sono 51 persone, 
Devono rispondere di asso- 
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso, truffa, 
estorsione, usura, COrruzio- 
ne. Per il controllo delle due 
case da gioco. (ambite non 
solo per gli introiti diretti e 
per i prestiti a tassi altissimi 
ai giocatori in difficoltà, ma 
per la possibilità che offriva- 
no di' ripulire denaro spor- 
co), si erano attivati, secon- 
do i risultati delle indagini, i 
catanesi e i rappresentanti di 
Cosa Nostra. Accanto a loro 
alcuni politici, inaccordo con 
gli amministratori dei due 
comuni. 


leri su 51 imputati, solo 19 
erano presenti in aula. Tra 
questi i due protagonisti del- 
la gara d'appalto condotta a 
suon di bustarelle e summit 
tra «uomini d'onore», per ag- 
giudicarsi la gestione di San- 


remo. ll conte Giorgio Borlet- - 


ti dell'Acqua e l'industriale 
aeronautico Michele Merlo. 
Dietro di loro ‘due cordate. 
Schierati con ilconte e conla 
sua società, la «Flower's Pa- 
radise», secondo le accuse, 
c'erano personaggi di rispet- 
to della mafia. Salvatore 
Enea, Giuseppe Bono e An- 
gelo Epaminonda, il «teba- 
no» ex re delle bische mila- 
nesi che oggi vive nascosto e 
protetto dopo le sue rivela- 
zioni ai magistrati. Tutti per- 
sonaggi che Borletti conob- 
be tramite Lello Liguori, il 
gestore del Covo di Nord-Est 
di Santa Margherita, anch'e- 
gli imputato. 

Alle spalle di Michele Merlo, 
che concorreva all'appalto 
con la Sit, c'erano Ilario Le- 
gnaro e Giampaolo Corallo. 
Per quest'ultimo gli Stati Uni- 
ti non hanno concesso l'e- 
stradizione. Ma il vero boss 
€ Sponsor dell'operazione 
fu, secondo i giudici, Bene- 
detto «Nitto» Santapaola, su- 
per latitante, a suo tempo ac- 
cusato di essere uno dei 
mandanti dell'omicidio del 
generale Dalla Chiesa. 


Nell'inchiesta comparvero 
anche due politici, il sociali: 
sta Antonio Natali e il demo- 
cristiano Manfredo Manfre- 
di. Ma ne sono usciti, Natali 
per amnistia e Manfredi per 
mancata concessione del- 
l'autorizzazione a procede- 
re. Così nel processo sono 
rimasti solo pochi ammini- 
stratori di Campione e San- 
remo. 

Tra questi l'ex assessore di 
Campione Sergio Costioli, 
unico ad ammettere di aver 
preso soldi perché sottopo- 
sto a pressioni. Invece, Bor- 
letti e Merlo negano di aver 
avuto rapporti poco chiari 
per. aggiudicarsi .il casinò. 
«Manfredi, come altri politi 
ci, l'ho conosciuto solo dopo 
la gara perché volevo creare 
un'azienda a Imperia — af- 
ferma Merlo —. Per me quel- 
lo era un appalto normale e 
non è vero che sono un gio- 
catore accanito. A Sanremo 
andavo poco. Frequentavo di 
più Saint Vincent». Categori- 
co anche il conte Borletti. «lo 
conoscevo solo Liguori. Epa- 
minonda no, Enea e Bono li 
ho visti una volta. Enea mi 
venne presentato come "’Ro- 
bertino” e Bono come uno 
che poteva dare soldi al casi- 
nò che gestivo a Nairobi e 
che ora non ho più. Natali 
non l'ho più visto». 


dre le fece pervenire in Braî 
sile, durante la latitanza, ul 
versamento di 16 mila dolla? 
ri?», ha chiesto Quadri. «At 


«traverso un conto bancario 


che faceva capo a cambisti 
brasiliani», ha risposto I'm | 
putato. «Intestato. in Svizzef@ | 
a un tale Germano Allevi?# 
«Non so. Per me era un ni 
mero». «Lei non sapeva ché 
Germano Allevi è un italian 
ricercato per reati commessi 
nell’organizzazione "Primi. 
Linea”?». «No». «Come val 
ta questo fatto?». «Una colf 
cidenza». «Allevi è per cas 
la persona fotografata co) 
lei in Brasile a bordo di una 
barca?». «Assolutamente n0; 
lo escludo». «Ma ‘come 
Possibile escluderlo, se ap* 
pena prima è stata negata | 
proprio la conoscenza di Al: 
levi?». ; 
Vacilla, insomma, 'immagi 
ne di un imputato chela dife- 
sa vuole estraneo a ogni ofà 
ganizzazione . sovversiva” 
vittima di un complotto giudi* 
ziario tutto italiano. Questo 
non. significa naturalmente 
che le accuse in esame Sia: 
no provate, né che Baragiola 
sia colpevole. Responsabili 
è però di un atteggiamento 
contraddittorio che sta pet 
santemente incrinando 
sua.credibilità. 


ROMA — | carabinieri 
dei Nas hanno trovato 
escrementi di uccelli, 
mogche morte, confezio- 
i di latte scaduto, frigo- 
riferi e forni arrugginiti 
nel magazzino di una 
mensa di scuola mater- 
na invia Martinetti, nella | 
zona di San Basilio, alla 
periferia di Roma. E! 
scattata una denuncia. 


Bambina 
violentata 


{OMA — Una bambina 
“di Wanni è staia violen, 
tata nella sua ‘abitazione 
al quartiere Aurelio dal 
convivente della madre 
che è stato arrestato. La 
polizia ha interrogato sia 
la madre che il suo con- 
vivente, Libero Dei Pin- 
to, netturbino di 44 anni il 
quale ha finito con il.con- 
fessare. bi 


Muore nonnino: . 
aveva 107 anni 


MACERATA — Gaspare 
Palazzi, l'uomo più an- 
ziano delle Marche e tra 

i più anziani d'Italia, è 
morto ieri all'ospedale | 
civile. di Matelica, sua 
città di residenza, per i! 
postumi di una polmoni- 
te. Aveva compiuto 107 
anni il 18 settembre 
scorso. 


Tesserini 
anti-spaccio 
SASSARI — Tesserini 
contro gli spacciatori nel 
liceo classico «Azuni» a 
Sassari: fra qualche |. 
giorno tutti gli studenti'&», 

i docenti saranno muniti 

di tesserino di identifica- 
zione con nome e foto- 
grafia per rendere più 
agevole il controllo da 
parte del personale del- | 
la scuola e impedire che. | 
spacciatori penetrino 


nelle scuole nelia pausa 
di ricreazione. 


Acqua troppo 
«frizzante» 
BERGAMO 


seguito a br 
nanti allo st@(1600 che lo 


oO dopo 

svUto del'acqua 

Aingrale durante il'pran- 

‘o nella mensa di una 

ditta di Filago (Berga- 

moi). Sembra che nella 

bottiglia sequestatra ci 

Sla stata una alcalinità | 
forte, forse determinata 

dalla «soda». 


Parcheggi 
dell'amore 


GENOVA — La creazio- 
ne di speciali parcheggi 4 
custoditi per le coppiette 
«desiderose d'intimità» 
come soluzione al feno- 
meno di maniacalità ag- 
gressiva: l'idea, conte- 
nuta in una proposta di 
legge, è della deputata 
radicale Ilona. Staller, 
scesa in campo in difesa \ 
degli innamorati in se: || 
guito ai sempre più fre- | 
quenti episodi di violen- ; 
za. 


PV A 


Siae 


n Braî 
za, Un 
doll? 
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imagi: 
a dife- 
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srsiva 
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luesto 
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16 sia 
agiola 
isabile 
mento | 
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IMPEGNO DI SCHIMBERNI 


Entro sette anni in Italia 
le ferrovie a 300 all’ora 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Entro sette anni il 
laddoppio della linea ferro- 
Viaria tra Firenze e Milano 
Potrebbe diventare una real- 
tà. E tutta l’Italia centro set- 
tentrionale, da Roma a Mila- 
No, sarebbe servita da treni 
ad alta velocità, capaci di fi- 
lare oltre i 300 chilometri al- 
l'ora. Il progetto, con relative 
autorizzazioni, potrebbe es- 
sere pronto nel'92, l'opera 
messa in cantiere subito do- 
po, e completata nel '96. Non 
è l'ennesima illusione, ma 
Un Impegno preciso preso da 
Mario Schimberni con i sin- 
dacati. Lo si trova nel docu- 
‘Mento che il commissario ha 
Rlesentato ieri a Cgil, Cisl, 
Îl'e Fisafs, sotto il titolo «in- 
terventi da avviare immedia- 
tamente». 
Una per uno, l'elenco delle 
Opere, con Obiettivi, tempi di 


i; © finanzia. 
pet pure Îl "91 una prima 
Bologna. Va doppio della 


erona, entro i? 
‘etamento. Ha 
È Cadenzi 
Udine - Tarvisio. ano, hi 
ni (entro il '93) per” ad n 
mento. dell; Sonne 
> Selle sagome delle 
gallerie sulla Verona - Br 
Nero. E vari inte Lo 
SUN venti per.il 
\ ‘a su questo sj apre un 
braccio di ferro con il mini- 
Stro dei trasporti, e quella 
che fino a ieri sera sembrava 
Una meta raggiungibile, di- 
venta di nuovo più lontana e 
INcerta, ; 
Forte dell'intesa raggiunta |’ 
altra sera con i Sindacati, 
dell'appoggio politico che ie- 
ri gli è stato dato esplicita- 
mente dal vicepresidente del 
consiglio, Claudio Martelli, e 
contando sulla neutralità di 
una parte della Dc («Schim- 
berni ha fatto un buon lavoro 
finora e deve concludere il 


mandato fino all’approvazio-. 


ne; delia riforma dell’ Ent»; 
ha dichiarato giorni fa Silvio 
Lega, il responsabile econo- 
mico della Dc),.l'amministra- 
tore straordinario delle Fer- 
rovie in questi giorni è anda- 
to avanti sparato, forzando, a 
quanto sembra, sullo stesso 
ministro dei trasporti. «Gli 
investimenti sono autorizzati 
da precedenti leggi già ap- 
provate dal Parlamento», 
spiega a chi gli chiede come 


intende risolvere il problema 
della copertura finanziaria. 
L'autonomia per decidere - 
aggiunge un suo collabora- 
tore - gli viene data a suffi- 
cienza dalla legge 210 dell’ 
85, che Bernini invece vor- 
rebbe in questo senso più re- 
strittiva (la bozza di riforma è 
già pronta). 

Il ministro dei trasporti, Car- 
lo Bernini, sembra trovare 
fuori luogo Fintraprendenza 
di Schimberni. Chiaramente 
irritato, in serata ha rilascia- 
to una dichiarazione in cui 
avverte il commissario che 
per oggi ha chiesto e ottenu- 
to un colloquio chiarificatore 
con il presidente del consi- 
glio, Andreotti. Gli «interven- 
ti da avviare immediatamen- 
te» (entro poche settimane, 
spiega lo staff di Schimberni) 
rientrano nel piano di ristrut- 
turazione presentato dal 
commissario il 22 settembre. 
«Questo piano — fa notare 
Bernini — non ha ricevuto fi- 
nora alcuna valutazione poli- 
tica né dal ministro, né dal 
governo, né dal Parlamen- 
to». E aggiunge: «Comunque 
non pare corrispondente a 
priorità ormai conclamate e 
consolidate». 

Quindi un nuovo attacco: 
«Nessuna proposta su stral- 
ci, anticipazioni di opere e di 
investimenti in genere risul- 
ta ancora formulata al mini- 
stro». Un richiamo preciso, 
dunque, al rispetto delle 
competenze, che si conclude 
con la staffilata: «Tanto più 
che si è in presenza di un re- 
gime di amministrazione 
straordinaria». 

Ha tutto il sapore di una di- 
chiarazione di guerra. L'in- 


contro di oggi con Andreotti 


è dunque molto importante 
per capire come si muoverà 
il governo. Il Pri alcuni giorni 
fa aveva trattato Schimberni 
con scarsa simpatia. Martelli 
ierigliha dato invece. appog- 
gio a piene mani.«La strada 
di risanamento intrapresa — 
comunica. il vicepresidente 
del consiglio — raccoglie il 
consenso dei lavoratori e 
delle forze sociali. Il governo 
- conclude Martelli- è impe- 
gnato a compire i passi ne- 
cessari in questa direzione». 
Ma Bernini vuole che a par- 
lare per il governo, a questo 
punto, sia Giulio Andreotti. 


LE REGOLE PER VINCERE 


ROMA — «Eurotunnel» è 
la parola magica che cor- 
re sulla bocca di tutti în 
questi giorni, la chiave 
d'accesso dei privati nei 
trasporti pubblici che pia- 
ce a ministro, sindacati e 
industriali. Ne aveva par- 
lato Carlo Bernini, citan- 
dolo come modello di col- 
laborazione tra pubblico e 
privato. L'ha accolta con 
favore la Cisl, ieri l'ha ri- 
proposta Umberto Agnelli, 
presentando i risultati del 
lavoro sulle infrastrutture 
dei trasporti condotto dal- 
la «Round table» degli in- 
dustriali europei. 

La colossale impresa del 
tunnel sotto la Manica, 
che coinvolge le Ferrovie 
francesi quanto quelle in- 
glesi (entrambe statali) è 
realizzata da una società 
di cui sono partecipi an- 
che i due Enti pubblici ma i 
cui finanziatori sono in 
larghissima parte privati. 
Per reperire le risorse so- 
no state emesse azioni e 
obbligazioni internaziona- 
li, chi le sottoscrive viene 
ripagato sui traffici: l’uso 
del tunnel, che si prevede 
intensissimo, comporterà 
infatti un pedaggio. 
Umberto Agnelli propone 
lo stesso sistema per rea- 
lizzare il trasporto su bi- 
nario ad alta velocità in 
tutta Europa, creando un 
«azienda ferroviaria euro- 
pea». Questa, a SUO avvi- 
so, è una delle necessità 
più urgenti, ma il modello 
«Eurotunnel» potrebbe 
funzionare per tutte le 
grandi opere infrastruttu- 
rali di trasporto che ormai 
sono indilazionabili per il 
vecchio continente. 


mamente interessati a in- 
vestire in questo campo. E 
c'è un’ampia riserva di ri- 
sparmio privato da convo- 
gliare nello stesso modo. 
Si tratta di costruire un 
pacchetto finanziario, con 
titoli privati, non pubblici, 
che dia certezza ai rispar- 
miatori. E si dovrebbe co- 
minciare con una società 
per il trasporto rapido a li- 
vello europeo». Per 
Agnelli il rinnovamento 
dell’infrastruttura del tra- 
sporto è una «priorità as- 
soluta», tanto da metterla 
come titolo del rapporto 
che ieri ha presentato. — 
Due anni di lavoro per il 
gruppo appositamente co- 
stituito nell'ambito della 
«tavola rotonda degli in- 


Acquistate ogni giorno «Il Piccolo», € tracciate un 
cerchietto sui numeri fortunati della vostra cartella; 


X Vincerete se avrete completato i quindici numeri ri- 
portati su una delle vostre cartelle; 


3 in questo caso telefonate subito per comunicare la 
vincita. Soltanto così potrete aggiudicarvi il premio In 
palio. Ma ricordatevi: dovrete essere anche in possesso 
delle 7 copie del Quotidiano corrispondenti ai 7 giorni 
della settimana in Corso; 


Dopo la telefonata confermate la vincita anche a 
mezzo telegramma (Completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a: «Il Piccolo» - Ric- 
Sardo, via Guido Reni 1 - 34123 Trieste: 


Bo Attenzione: se ViNCete dovete comunicarlo entro le 
© 18.30 del giorno St@SS0 in cui avete vinto. 
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L'orario del centralino è il seguente: 


tutti i giorni dalle 12 alle 18.30 


Telefonate al numero 040/308254 


«| giapponesi sono estre- 


strutture, 


TRASPORTI / INDUSTRIALI — 
Eurotunnel, parola magica 
per rivoluzionare i treni 


dustriali europei» (nata 
nell’83, oggi riunisce 45 
imprenditori operanti nei 
settori più rappresentativi 
dell'economia europea) e 
un risultato drammatico: 
siamo all’ emergenza, se 
l'Europa non trova il mo- 
do di aggiornare tutto il si- 
stema dei trasporti, la sfi- 
da del mercato integrato 
del ’93 può già dirsi persa. 
E i’ ritardi - sottolinea 
Agnelli - non sono soltanto 
italiani. Se qui siamo più 
indietro che altrove, an- 
che negli altri Paesi le so- 
luzioni sono deboli. «L'Eu- 
ropa è un mosaico scon- 
nesso di situazioni nazio- 
nali differenziate, e, in so- 
stanza, inefficienti, pro- 
prio mentre è in gioco la 
competitività dell” indu- 
stria europea nel confron- 
to mondiale». Umberto 
Agnelli cita un dato, per 
chiarire lo squilibrio tra ri- 
sposta e fabbisogno: tra il 
1975 e il 1985 il traffico eu- 
ropeo è cresciuto del 25 
per cento; gli investimenti 
nelle infrastrutture sono 
calati dall’ 1,5 allo 0,9 del 
prodotto nazionale lordo. 

«Intervenire è urgente», 
dicono gli industriali euro- 
pei. Che nonsi limitano al- 
l'appello, ma suggerisco- 
no modi d'intervento. Pri- 
mo, si devono migliorare, 
rivedere, armonizzare le 
politiche dei trasporti dei 
vari Paesi, contando sull’ 
apposita commissione 
Cee che ha la «leadership 
per indicare soluzioni in- 
novative ai paesi mem- 
bri». Secondo, va rafforza- 
ta la cooperazione tra set- 
tore pubblico e privato: 
questo «può offrire un 
contributo in termini di ca- 
pacità imprenditoriali, 
know how e raccolta del 
risparmio». Terzo, si deve 
pensare a un istituzione 
che affianchi la Cee, un’ 
Agenzia europea che pos- 
sa agire anche per Paesi 
non compresi nella Comu- 
nità, come |’ Austria, la 
Svizzera, ma anche i pae- 
si dell’ Est. Ultimo, un Isti- 
tuto europeo per le infra- 
indipendente, 
che distribuisca informa- 
zioni non viziate da singoli 
interessi nazionali sullo 
stato delle infrastrutture. 
La proposta è stata accol- 
ta con favore dai parla- 
mentari invitati all’incon- 
tro. Si attende la risposta 


del governo. LIA 
[Itti Drioli] 


Interni 


LA MODA PER L’ESTATE 


iva la ’portabilità’ 


Prestigioso restauro finanziato dalle sorelle Fendi 


Dall’inviato 
Eva Desiderio 


MILANO — Il mecenate è 
spesso colui che non avendo 
nulla a che vedere con l'arte la 
serve per fare più grande la 
propria fama. Più raro è il me- 
cenate che, possedendo egli 
stesso una sensibilità artisti- 
ca, provvede a finanziare 
grandi opere. Tra questi ultimi 
si annoverano ormai gli stilisti, 
curiosa commistione fra genio 
creativo-estetico e interessi 
industriali e finanziari. Sono 
loro i moderni mecenati che 
per dare un luogo adeguato al- 
la presentazione delle loro 
creazioni si sono dati a restau- 
rare palazzi bellissimi o all'ac- 
quisto di opere d’arte, Dopo 
Valentino che ha restaurato a 
Roma palazzo Mignanelli e 


l’annessa scuola di belle arti” 


ecco anche le sorelle Fendi, 
che in omaggio a Milano han- 
no sponsorizzato (spendendo 
pare alcuni miliardi) il restau- 
ro del centenario palazzo Ba- 
rozzi, l'istituto dei ciechi caro 
ai milanesi che aveva urgente 
bisogno di lavori di sistema- 
zione. Così le cinque sorelle 
romane hanno riportato allo 
splendore il cortile interno del 
palazzo (seicento metri qua- 
dri) dal grande loggiato cen- 
trale con doppio ordine di co- 
lonne e la classica facciata 
che è stata ridipinta col tradi- 
zionale color giallo Milano. 


LE VINCITRICI 


Graziella Bandiera 
Elena Cacciamani 


Nella straordinaria cornice del palazzo Barozzi 
la nota casa di moda ha presentato a Milano 

le proprie linee per la prossima stagione. Karl 
Lagerfeld, che le ha disegnate, si è ispirato 
all’astrologia. A Milanocollezioni la creazione 
italiana ha dimostrato di voler puntare al sodo 
per affrontare un mercato sempre più difficile 


Qui le Fendi hanno presentato 
la loro collezione estate 1990 
davanti a oltre mille persone. 
Una collezione che si distin- 
gue dalle altre per la freschez- 
za. Karl Lagerfeld che la dise- 
gna si è ispirato all'astrologia 
e ai segni dello zodiaco che 
d'ora in poi compariranno non 
solo sugli abiti ma anche sugli 
accessori. Un modo nuovo per 
personalizzare una collezione 
tutta impostata sui toni della 
creta e del nero, ravvivata da 
immensi gioielli d'oro che ri- 
cordano quelli dell'antica Ro- 
ma. La donna Fendi si sbizzat- 
risce come vuole e passa dai 
pantaloni alle gonne lunghe, 
dagli shorts (tantissimi) alle 
tutine lingerie, non disdegnan- 
do il tocco romantico dei vesti- 
ti a fiori con le maniche a pal- 
loncino e dei completi da «pic- 
cola italiana» gonna nera con 
crinoline e camicia bianca di 
seta. 


URBINO 
Università 
di moda 


URBINO — L'università 
di Urbino, in collabora- 
zione con la regione 
Marche e un pool di im- 
prenditori, ha dato vita al 
primo corso di studi in 
Italia che mira a creare 
progettisti di moda. Si 
tratta della «Scuola di- 
retta a fini speciali, co- 
stume e moda, con indi- 
rizzo progettismo di mo- 
da». Il corso di studi (per 
il quale l'Ente sviluppo 
artigianato del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha organiz- 
zato un viaggio studio 
che inizierà domani con 
la partenza da Trieste, 
Udine e Pordenone per 
l'università urbinate), è 
triennale e le materie 
che vi si studiano sono 
divise in tre settori fon- 
damentali: culturale, tec- 
nico e di progettazione, 
marketing e organizza- 
zione aziendale. Al cor- 
so si accede con un esa- 
me preliminare. 


IL GIOCO MILIONARDO 


Mecenatismo a parte a Mila- 
nocollezioni la moda italiana 
punta al sodo, e se estetica- 


mente va verso effetti fluidi,, 


evanescenti, dal lato pratico 
non dimentica mai il mercato, 
che si fa sempre più difficile. 
La portabilità sembra essere 
l'ispirazione di molte case di 
moda, prime fra tutte quelle 
del gruppo Girombelli di Anco- 
na che fa capo a Donatella Gi- 
rombelli, un colosso che per le 
sue sole linee femminili By- 
blos e Genny fattura oltre 255 
miliardi. La donna è stanca di 
linee rigide e di spalle larghe e 
ricerca nuove. morbidezze. 
Per questo Byblos propone ca- 
pi romantici che accostano l’u- 
nito al fiorato, le righe ai pois e 
Genny punta su colori bellissi- 
mi, quelli dei gelati, per le sue 
giacche di cady con i.pantaloni 
bianchi. Come sempre tanto 
maculato, abbinato al floreale, 
e per la sera modelli quasi 
d'alta moda tanto sono ricer- 
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cati con quei ricami di perle e 
tartaruga. Del tutto inedito il 
marrone ravvivato da ricami di 
foglie avorio. 

Gran ricami anche per Mila 
Schon, che sull'idea del cer- 
chio ha disegnato abiti e giac- 
che che si scostano legger- 
mente dal corpo e smoking 
che al posto dello sparato han- 
no solo una fascia reggiseno. 
Ma il vero evento della giorna- 
ta è stato il ritorno, dopo i 
trionfi dell'alta moda parigina 
disegnata per Dior, di Gian- 
franco Ferrè sulle passerelle 
milanesi con. il pret-a-porter 
che porta invece un suo mar- 
chio. Non c'è che dire: il super 
lavoro fa bene a questo stilista 
che ormai fa il pendolare fra le 
due capitali della moda fem- 
minile e che negli ultimi mesi 
ha monopolizzato quasi ‘tutte 
le copertine delle riviste di set- 
tore. Ferrè non ha deluso i 
suoi fans con una collezione 
ariosa, tutta giocata sull'inter- 
pretazione ironica e scherzo- 
sa del vestire maschile appli- 
cato all'universo femminile. 
Come un gagà d'inizio secolo 
che passeggia per Capri col 
polsino. al vento, la camicia 
sbottonata sul petto e un fiore 
all'occhiello, così la donna che 
veste Ferrè si diverte a sfog- 
giare giacche senza maniche 
e doppiopetti che non si allac- 
ceranno mai perchè i bottoni ci 
sono ma solo per decoro. 


MARSALA 
Delitto 
tra tunisini 


MARSALA — Un immi- 
grato extracomunitario, 
il tunisino Kady Dkaon 
Sassi, 35 anni, è stato uc- 
ciso la notte scorsa a fu- 
cilate da un altro tunisi- 
no, Cheby Ameur, di 24 
anni, che aveva tentato 
di. rapinarlo. Cheby 
Ameur, che ha confessa- 
to, si era recato in casa 
del suo connazionale 


tentando di sottrargli i 3 
milioni e mezzo che que- 
st'ultimo aveva appena 
incassato; alla reazione 
di Sassi, Cheby Ameur 
non ha esitato a sparare, 
colpendolo mortalmente 


alle spalle.  L'omicida 
dopo essere stato inter- 
ragato ha condotto gli in- 
vestigatori in un ovile 
dove aveva nascosto sia 
l'arma del delitto che il 
danaro rapinato. L'omi- 
cida è stato smascherato 
grazie alla testimonian- 
za di un armiere che ha 
riconosciuto le cartucce 
vendute ad Ameur. 


Fino a domenica prossima 
si deve adoperare 
la cartella con sotto la dicitura 


«gioco n. 1 - 1.a settimana». 


Continuate a controllare 
i numeri pubblicati 
perché si vince ogni giorno. 


{MONTEPREMI 


Oggi sono in palio 
10 milioni in ’riccardini’ d’oro 
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LIBERTA?? 
Liggio parla 
ai giudici: 
«Commisi 
degli errori» 


CAGLIARI giudici del tribu- 
nale di sorveglianza di Caglia- 
ri faranno probabilmente co- 
noscere venerdì la loro deci- 
sione sulla richiesta di semili- 
bertà presentata da Luciano 
Liggio, attualmente detenuto 
nel carcere «Badu e Carros» 
di Nuoro dove sta scontando 
l'ergastolo inflittogli per l’omi- 


cidio del dott. Michele Navarra 


compiuto negli anni '50 a Cor- 
leone. 

ll presunto «boss» della mafia 
—che è in carcere da circa 20 
anni e ha già una riduzione di 
pena di tre anni — è giunto 
nella colonia penale di Mamo- 
ne, a una quarantina di chilo- 
metri da Nuoro dove si è riuni- 
to il tribunale, poco prima del- 
le 10.30 su un cellulare, scor- 
tato da diverse auto dei cara- 
binieri. Abito blu e camicia ce- 
lestina, Liggio è entrato dopo 
mezz'ora negli uffici della co- 
lonia penalé, dove i giudici del 
tribunale di sorveglianza, han- 
no tenuto le udienze. Quello 
del presunto «boss del clan 
dei corleonesi» era il primo 
dei cento casi a ruolo che i giu- 
dici dovranno esaminare in 
questa sessione di lavori. 

In napertura di udienza, il ma- 
gistrato di . sorveglianza, 
Adriana Carta, pur ricono- 
scendo la buona condotta te- 
nuta dall’ergastolano, ha 
espresso qualche perplessità 
sulla ditta di mobili di Nuoro 
che dovrebbe assumere Lig- 
gio. Per beneficiare del regi- 
me di semilibertà, la legge 
prevede, infatti, oltre alla buo- 
na condotta e un. certo numero 
di anni scontati (22) anche la 
«certezza» del posto di lavoro. 
E' stata poi la volta del procu- 
ratore generale della corte 
d'appello di Cagliari, Giovanni 
Viarengo, il quale si è detto 
d'accordo su eventuali sconti 
di pena in considerazione del- 
la condotta del detenuto, ma 
ha espresso un parere netta- 
mente contrario alla scarcera- 
zione e alla concessione della 
semilibertà. Il dott. Viarengo 
ha aggiunto che in base alle 
informazioni raccolte vi sono 
molte incertezze sulla solvibi- 
lità dell'azienda che dovrebbe 
offrire un lavoro a Liggio. 

| giudici hanno quindi sentito 
lo stesso Luciano Liggio, il 
quale ha ammesso di avere in 
passato commesso qualche 
errore («riconosco che nella 
mia giovinezza non sono stato 
certo uno ’stinco di santo"), 
ma di non avere ucciso nessu- 
no, tantomeno il dott. Navarra. 
Ha quindi, aggiunto, che in tutti 
questi anni trascorsi in carce- 
re («da innocente») si è co- 
munque «redento» e si è dedi- 
cato soltanto a coltivare la sua 
passione per la pittura, testi- 
moniata — ha sottolineato — 
dall’«iperproduzione» di ac- 
quarelli. Ha, infine» detto di 
essersi trovato bene nei cin- 
que anni trascorsi nel carcere 
nuorese. 
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BERNHARD /CONVERSAZIONI 
La porta in faccia 
al mondo intero 


Servizio di 
Alberto Andreani 


Odiava le interviste, i dibatti- 
ti sulla sua opera, i premi, le 
riunioni conviviali degli scrit- 
tori. Fece solo una eccezio- 
ne, quando nel 1981 accettò 
di incontrare Kurt Hofmann, 
redattore della Società Ra- 
diofonica Austriaca di Salis- 
burgo. Hofmann andò a più 
riprese a casa di Thomas 
Bernhard e dai loro colloqui 
è nato «Conversazioni con 
Thomas Bernhard», il volu- 
me ora tradotto dalla Guan- 
da a pochi mesi dalla; scom- 
parsa dello scrittore (pagg. 
121, lire 18 mila). 

Il titolo sembra comunque 
improprio. Non c'è, infatti, al- 
cun dialogo tra i due, o alme- 
no. le domande di Hofmann 
— ammesso che sia stato 
possibile rivolgere domande 
a Bernhard — non vengono 
registrate. E i capitoli scandi- 
scono così il lungo e cupissi- 
mo monologo di un intellet- 
tuale solitario oltre che bilio- 
so, impegnato a.inveire con- 
tro il mondo intero. 

«La solitudine è sgradevole, 
d'altra parte però non si può 
fare diversamente — spiega 
Bernhard —. Se si vive insie- 
me a una donna non è certo 
possibile scrivere dei libri, 
oppure sì scrivono delle stu- 
pidaggini, insomma le due 
cose sono inconciliabili. Vi- 
vere insieme a un Uomo è 
una situazione critica e diffi- 
‘cile, anche lui fa venire i ner- 
vi perché tutto si riduce alla 
semplice convivenza». 
Meglio, allora, sbattersi la 
porta alle spalle ignorando 
ciò che accade fuori. Senza 
tener conto dei danni che si 
possono, provocare alla psi- 
chè perseguendo con. ma- 
niacale coerenza un simile 
atteggiamento. «lo apparten- 
go solo a me stesso, quindi 
non ho bisogno di nessun al- 
tro — proclama Bernhard 
con orgoglio —. Siccome 
nessuno mi può insegnare o 
dire qualcosa, non ho biso- 
gno di rivolgermi a nessuno. 
Dato che l’uomo di per sè è 
bugiardo e stravagante, non 
ho bisogno di nessuno scrit- 
tore». 

Serrato all’interno della sua 
corazza, roso da un irrefre- 
nabile narcisismo, Bernhard 
monologa compiacendosi in 
segreto di una eccentricità 
senza eguali. E trova anche 
il modo di sparare a palle in- 
catenate contro i critici, col- 
pevoli di oscuri crimini sui 


quali non si diffonde. In com- 
penso rileva che «la gente 
non diventa germanista per 
amore della poesia o dell'ar- 
te», ma solo perché «si tratta 
di poltroni o di persone trop- 
po presuntuose per svolgere 
unlavoro qualsiasi». 

C'è persino una frecciata per 
un riconoscibilissimo critico 
italiano, che pure è stato in 
circostanze prodigo di elogi 
nei suoi confronti. E' comun- 
que un debito che Bernhard 
non sente, dato che ne parla 
come «di quel cretino, quel 
furfante stupido». E quindi 
aggiunge: «Quindici anni fa 
era un ragazzo simpatico, 
oggi è diventato insopporta- 
bile. Come si fa a scrivere 
scemenze del genere?», 
Nonostante sia facile intuire 
il legame saldissimo chelo 
unisce alla letteratura, Bern- 
hard non parla affatto dei 
suoi libri. Si limita a sostene- 
re che nulla è stato fatto di 
simile nel mondo di lingua 
tedesca e mette sotto accusa 
i traduttori. Spiega che si 
tratta nella maggior parte 
dei casi di incompetenti, e 
quindi confessa un sogno: 
vorrebbe une al di fuori del- 
l'Austria e della Germania i 
suoi libri non fossero tradotti 
ma declamati in tedesco nei 
teatri al suono della musica 
di una orchestra. 

Le uniche parole comprensi- 
ve sono dedicate al Portogal- 
lo, dove lo scrittore confessa 
di trovarsi a suo agio. 
«Quando sono in Portogallo 
mi godo la vita. Al mattino mi 
sveglio e vedo la gente con i 
volti gentili, e non sono nem- 
meno stupidi. La stessa vita 
non è così stupida come da 
noi, dove si incassa la pen- 
sione e non si sa cosa farse- 
ne. Là anche le persone più 
povere vivono in maniera più 
intelligente e danno tempo al 
tempo». 

Gli apprezzamenti nei con- 
fronti dei portoghesi costitui- 
scono una piccola oasi di pa- 
cata saggezza nell’ambito di 
un libro permeato da un 
umor nero strabiliante, che 
ricorda certe teorizzazioni 
dei filosofi rinascimentali. AI 
pari delle figure evocate da 
Robert Burton, Bernhard non 
offre spiegazioni a sostegno 
delle sue teorie. Si limita a 
odiare e basta. Non senza 
aver rivelato a Hofmann che 
«lumanità è di per sé la cosa 
più brutta che ci sia, una co- 
sa che più si conosce da vici- 
no e più diventa disgustosa e 
spiacevole». 


TEATRO / MODENA 


Cultura e spettacoli 
LIRICA /ITALIA 


Non c’è soltanto la Scala 


Qualche teatro riapre rinnovato, qualche altro è costretto sotto la tenda 


BERNHARD 
Ribellione 


ad Amras 


Uscito nel 1964 e gudica- 
to dallo stesso Bernhard 
il suo capolavoro, «Am- 
ras» (Einaudi, pagg. 79, 
lire 12 mila) è la storia di 
un. rifiuto del mondo. 
Protagonisti del breve 
romanzo sono due fra- 
telli, Walter e K. Il primo 
è esperto di musica e di 
poesia, l’altro si occupa 
di scienze naturali. Dopo 
il suicidio dei genitori 
Walter e K. trascorrono 
un paio di mesi rinchiusi 
all’interno di una torre 
dove si sentono protetti 
dagli attacchi degli uo- 
mini. 
«Fra le carte che appar- 
tenevano a entrambi, le 
mie di scienze naturali 
incomprensibili a  Wal- 
ter, le sue di argomento 
musicale incomprensibi- 
li a me, meditando sulla 
nostra toria e su quella 
altrui, su quei milioni di 
tempeste di neve che so- 
no le sue evoluzioni, riti- 
rati sempre più profon- 
damente nelle nostre te- 
ste in preda alla follia, 
colmavamo di lutto la 
nostra torre», spiega K. 
al lettore ripercorrendo 
la drammatica e ango- 
sciosa esperienza appe- 
na conclusasi. 
Gli sforzi dei due fratelli 
per tagliare definitiva- 
mente qualsiasi rappor- 
to con l'ambiente che li 
circonda non sono coro- 
nati dal successo. Il 
mondo, infatti, fa udire i 
suoi ordini, non rinuncia 
a K. e neppure a Walter. 
La legge dice che chi si 
comporta come loro de- 
ve essere rinchiuso in 
manicomio. E alla fine il 
mondo vince, anche se 
in una maniera abba- 
stanza insolita. 
Al termine della vicenda 
K. rimane da solo in ba- 
lia del mondo. Walter, il 
poeta, l’incoronazione 
del pensiero intuitivo, 
soccombe, rifiutando per 
sempre il contatto con il 
mondo esterno. Resta lo 
scienziato K, l'individuo 
che gli altri vogliono ra- 
zionale e che, tuttavia, è 
ormai roso dalla follia. 
Abbandonerà la torre e 
Bernhard gli» affida un 
compito gravoso: mo- 
strare con il suo compor- 
tamento che salute e 
malattia si equivalgono, 
perché nessuno può 
tracciare con mano sal- 
da il confine tra loro. 
[a.a.] 


"+ 


Verdi. 


Il prestigioso regista polacco oggi «fa scuola»: e spiega come... 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MODENA — Tolta la giacca, 
dichiaratamente sobria, ha 
indossato un poncho marro- 
ne. Ha accomodato il micro- 
fono, ha preparato pipa e cu- 
rapipe. Poi ha semplicemen- 
te annunciato poche, brevi 
precisazioni «sull'attività del 
Centro di lavoro che dirigo a 
Pontedera». : 
E sono state, invece, dueore 
di magistero teatrale. Jerzy 
Grotowski ha svolto metafo- 
re, indicato obiettivi, com- 
mentato tecniche. Il suo la- 
voro attuale? E' quello che 
lui chiama la «oggettività del 
rituale». Su che cosa lavora, 
assieme ‘a poche, persone 
che lui stesso ha scelto? E' 
una ricerca sul canto, sulle 
forme del movimento, sugli 
impulsi e le azioni fisiche, 
sulle qualità vibratorie dei 
suoni, sul ritmo del corpo e 
delle energie. Con. quale 
obiettivo? Arrivare a una for- 
ma che è compiuta, precisa, 
come una performance. La 
differenza fra questa attività 
e la preparazione di uno 
spettacolo teatrale? Lo spet- 
tacolo agisce sullo spettato- 
re, la «oggettività del rituale» 
riguarda unicamente l'ese- 
cutore. 

Le affermazioni sono nette, 
puntuali, hanno il rigore di 
un trattato, si alternano e si 
rincorrono agili fra lo slalom 
della traduzione (Grotowski 
ha scelto di parlare in fran- 
cese). 

Dopo due ore, le «poche e 
‘brevi precisazioni» si sono 
già fatte immagini e teoria. 
Ora è la «scala di Giacobbe», 
questo suo approfondirsi nel 
teatro, ora è «un cesto tirato 
in alto a forza di braccia», 
ora è una lunga catena alle 
cui estremità stanno il teatro 
come spettacolo e il teatro 
come veicolo. 

Potrebbe Grotowski tornare 


- a produrre spettacoli? 


«Oramai le foreste sono ta- 
gliate, compagnie di attori 
che possano lavorare assie- 
me per lungo tempo non ne 
esistono più. Oggi non mi in- 
teressa l’arte So spetta- 
colo, voglio interessarmi al- 
l’altro capo della catena». 
Non le interessa, quindi, 
neanche, l’incontro con i te- 
sti? 

«Posso incontrarmi con i te- 
sti anche da questa parte 
della catena. Sono testi ar- 
caici, antichi, anonimi. Avvi- 
cinarsi a loro è difficile. Però, 
nel momento in cui li tocchia- 
mo, scopriamo di aver da- 
vanti a noi un dominio aper- 
to, una prospettiva dentro la 
quale abbiamo soli pochi e 
timidi passi». 

Negli anni Sessanta lei dice- 
va che la libertà andava tro- 
vata dentro la produzione 
degli spettacoli, ora la cerca 
fuori? 

«Né dentro né fuori degli 
spettacoli. E' dentro noi stes- 
si, invece, che va cercata. 
Nel saper far dipendere noi 
da noi stessi e non dalle cir- 
costanze. Voglio dire che 
teatro non è una parola sa- 
cra, è sacro il lavoro che c'è 
dentro il teatro. Possiamo 
salvare il teatro, oppure abo- 
lirlo, non ha importanza. Ciò 
che non possiamo abolire è 


il metodo di lavoro che com- 


porta il teatro». 

Chi sono le persone che la 
seguono oggi in questa ri- 
cerca? 

«Giovani, credo, che si pon- 
gono delle domande essen- 
ziali axproposito della vita. 
Ma a loro non do risposte, 
non distribuisco alcun meto- 
do. Voglio al massimo avere 
su di loro un'influenza anoni- 
ma, mostrare loro un possi- 
bile artigianato di vita. Non 
cerco figli: hanno sempre un 
rapporto conflittuale con i 
padri. Solo qualche nipote. 
Per un rapporto sottile, per 
un'indicazione anonima». 


TEATRO / INCONTRI 
E’ un magnifico «eremita» 
Lo dicono fior di registi 


MODENA — Può parlare per ore, teorizzare lucidamen- 
te una filosofia teatrale, e risolverla poi in una sola me- 
tafora: «L'arte come veicolo». Può aver abbandonato da 
vent'anni la produzione di spettacoli, essersi chiuso in 
un eremo assieme a un numero ristretto dì collaboratori 
e continuare ugualmente a indicare le strade che il tea- 
tro sarà domani chiamato a percorrere. Assente dalla 
superficie del teatro, ma presente nelle sue innervazio- 
ni più profonde, Jerzy Grotowski ha offerto un'altra pro- 
va dell'innegabile riconoscimento di «maestro» che la 
contemporanea riflessione sul teatro gli attribuisce, 
«Grotowski; la presenza assente»: con questo titolo la 
modenese Associazione Dramma Teatri ha promosso 
nei giorni scorsi un incontro durante il quale sono stati 
chiamati a raccolta registi del calibro di Peter Brook, 
Eugenio Barba e Anatolj Vassilev e studiosi come Geor- 
ge Banu, Ferdinando Taviani, Franco Quadri. Ma il cen- 
tro autentico delle quattro giornate non poteva che es- 
sere l'intervento dell'artista polacco, atteso fra l’impre- 
vedibile ressa e la curiosità di un pubblico che, numero- 
so, ha affollato il Teatro Storchi. L'«eremita» Grotowski 
ha risposto offrendo materianuova soprattutto di prima 
mano al fronte dei si-racconta e dei si-immagina che 
inevitabilmente erano serviti a completare le poche. in- 
formazioni finora diffuse sul suo lavoro in Italia, nella 
defilata solitudine di una cascina a Pontedera, in terra 
toscana. 

Un denso, inesorabile tracciato di pratica e di teoria, di 
immagini e di messe a punto definitorie, l'intervento di 
Grotowski si è rifatto nei contributi che lo hanno prece- 
duto. La sua precisione argomentativa ha corretto l'ap- 
pello un po' generico di Peter Brook al senso di una 
«Qualità» che dovrebbe permeare il quotidiano vivere 
dell’attore. L'ampiezza del suo guardare, spinta fin den- 
tro le radici dell'atteggiamenta teatrale, ha cancellato 
Una tormentata solidarietà slava che Vassilev aveva 
suggerito nella comune matrice di Stanislavskij. 

Gli altri interventi sono serviti soprattutto a definire.l’in- 
fluenza che i modelli diffusi da Grotowski hanno avuto e 
continuano ad avere nel pensiero e nell'attività teatrale. 
Franco Quadri ha schizzato la mappa degli incontri fra 
l'artista e le altre figure della scena contemporanea; 
Renata Molinari ha rilevato il suo metodo di avvicina- 
mento ai testi; Gianni Manzanella ha individuato i facili 
trabocchetti del «grotowskismo». Infine «Mahabharata», 
il film che Peter Brook ha tratto, in due versioni, dall’o- 
monimo spettacolo teatrale e il recupero quasi docu- 
mentario dei filmati relativi alle ultime produzioni del 
Teatr Laboratorium hanno completato, con altri spetta- 


. coli di provenienza sudamericana e belga, le quattro 


giornate della manifestazione. 
[r.canz.] 


.. 


TEATRO / ROMA 


Grotowski e i suoi nipotini | Ordine e diso 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Botho Strauss è un 
personaggio carismatico nel 
mondo della letteratura te- 
desca: carismatico SUO mal. 
grado, perché come molti in- 
tellettuali della Germania ha 
orrore per la mondanità che 
sconfina  nell'eccesso. Sul 
programma di sala di «Besu- 
cher» (coproduzione fra il 
Teatro Stabile di Torino e il 
Teatro Eliseo di Roma) com- 
pare un ampio stralcio di una 
bella intervista estortagli da 
Voelker Hage: letterario e 
personale vi sono abilmente 
mescolati, ‘a ‘tracciare il ri- 
tratto di un uomo schivo, che 
scrive in un mondo ovattato 
di silenzio e solitudine. Una 
solitudine dalla quale sem- 
bra bandire qualunque con- 
tatto personale, sia Pure Ja 
visualizzazione dei futuri let- 
tori. E, veramente, Quella 
frase manzoniana sui «venti- 
quattro lettori» parrebbe ap- 
plicasi alla ritrosa modestia 
di un autore che, per il lungo 
sodalizio che l'ha legato a 
Peter Stein, è diventato un 
piccolo «oggetto di culto». 

Di tale concentrata dedizio- 
ne alla scrittura si colgono 
gli. effetti nella struttura 
drammaturgica det suo tea- 
tro, mai semplice, spesso rI- 
piegata a riflettere se stessa, 
in un gioco sottile ed este- 
nuante per lo spettatore, ma 
mai estenuato. Prendiamo 
appunto «Besucher», uno 
degli ultimi testi teatrali di 
Strauss! il titolo è stato man- 
tenuto in originale non per 
snobismo, ma per l’impossi- 
bilità di tradurre in italiano 
una parola che, contempora- 
neamente, significa «spetta- 
tore» e «visitatore». A carat 
teri più piccoli, sulla locandi- 


; 


.. 


.. 


Chris Merritt (nella foto con Cecilia Gasdia in un’edizione fiorentina del 
«Benvenuto Cellini» di Berlioz) è fra gli interpreti dei «Vespri Siciliani» di Verdi, 
che la sera di Sant'Ambrogio inaugureranno la stagione della Scala con la 
direzione di Riccardo Muti, che nel teatro milanese firmerà anche «Lo frate‘ 
’nnammorato» di Pergolesi, «La clemenza di Tito» di Mozart e «La Traviata» di 


na compare, rassicurante, la 
traduzione; ma. vanificare 
l'ambiguo contraltare tra 
ruoli opposti — l'uno fonda- 


mentalmente passivo, l’altro‘ 


attivo — significa compiere 
un'indebita mutilazione. 
«Besucher», dunque, è' ine- 
narrabile, nel significato più 
letterale del termine; il testo 
dispiega i suoi numerosissi- 
mi rimandi incrociati'e le cir- 
colarità solo alla lettura e al- 
la rappresentazione; i perso- 
naggi non hanno altra storia 
se non quella in cui diretta- 
mente agiscono (il visitato- 
re?) o di cui sono testimoni 
(lo spettatore?). E al pubbli- 
co, cui viene negata quella 
bipolare. funzione attiva €. 
passiva contenuta nel titolo, 
non rimane che la visione 
voyeuristica del fatto teatra- 
le, la narcisistica contempla- 
zione di un ruolo preposto 
come impossibile. 

Fra il pubblico, ‘alla fine del 
primo tempo, circolavano 
molti commenti a proposito 
dei «Sei personaggi» piran- 
delliani e di supposti paralle- 
lismi. Ma, a ben guardare, le 
somiglianze si fermano solo 
all’esteriorità: come. nella 
«trilogia», riflette sulla'fun- 
zione e sulla tecnica del tea- 
tro e vi è un insistito compia- 
cimento sulla confusione tra 
personaggio e. attore. Ma; 
Volendo indebitamente ipo- 
tizzare sul patrimonio lette- 
rario di Botho Strauss, c'è 
anche: molto del Diderot di 
«Paradoxesur le comedien» 
e. una visionarietà allucinata 
che rimanda ai «viaggi inte- 
riori» dei drammi più simbo- 
lici di Strindberg. 

Difatti, dietro gli attori Max e 
Karl Joseph stanno non solo 
due concezioni diverse del 
teatro e della sua funzione 


ì 


Mercoledì 11 ottobre 1989 


Il «Grande» di Brescia e.il «Verdi» di Pisa ritornano nelle loro sedi, 


mentre il Regio di Torino quest'anno dovrà affrontare l'emergenza 
In un teatro-tenda, dove sarà allestito «Rigoletto» di Giuseppe Verdi, 
Appuntamento di Sant'Ambrogio alla Scala con i «Vespri siciliani» | 


diretti da Riccardo Muti, che sarà impegnato anche in altre opere. 
Il Comunale di Bologna (forse l’ente in migliore salute) inaugurerà 
la sua stagione il 23 novembre con la «Giovanna d'Arco» di Verdi. 


Servizio di 
Gianni Gori 


Nonostante l'aria di crisi per- 
manente, il panorama della 
lirica, sempre più fitto, vivace 
e fin troppo euforico, rende 
ormai difficile distinguere le 
tradizionali «stagioni d'ope- 
ra» che un tempo avevano 
scadenze e termini precisi. 
L'autunno resta comunque la 
stagione del rilancio sia per 
gli enti lirici maggiori sia per i 
teatri in esercizio a tempo de- 
terminato. Proprio da questi 
ultimi (in un certo senso av- 
vantaggiati da una program- 
mazione «concentrata») pos- 
sono venire le sorprese più 
interessanti per la vita musi- 
cale. Ecco, per esempio, la 
bella «Luisa Miller» messa in 
scena da Patrizia Gracis e di- 
retta da Roberto Abbado a 
Treviso, dove ha trionfato un 
gustoso «Campiello» e si at- 
tende un giovane «Don Gio- 
vanni» sperimentale. Oppure 
la lodevole iniziativa del Tea- 
tro del Giglio di Lucca nel ten- 
tare la rilettura dello sfortu- 
nato lucchese Catalani con 
l'«Edmea» rappresentata 
qualche settimana fa con suc- 
cesso di pubblico ma con 
molte perplessità da parte 
della critica. O ancora la'rara 
«Cecchina — ovvero — Ja 
buona figliola» prodotta dal- 
l'Aslico a Cremona e Berga- 
mo, e'«L’ebreo» del composi- 
tore vicentino «risorgimenta- 
le». Giuseppe Apolloni, pro- 
dotto dal. Teatro. dell'Opera 
Giocosa di Savona, opera già 
annunciata l'anno scorso e 
poi rinviata. 
Ma nel panorama nazionale 
meritano particolare. atten- 
zione due teatri che riaprono 
1 i battenti dopo un preoccu- 
pante periodo di astinenza e 
precarietà per restauro: il 
«Grande» di'Brescia\eil «Ver- 
di» di Pisa. Il teatro bresciano 
(una delle più belle «sale» del 
mondo) ha riaperto ieri sera 
con «Tosca» diretta da Gian 
franco Masini; Pisa invece 
\ riapre il 26 ottobre con la 
«prima assoluta» di «Mistero 
e processo di Giovanna D'Ar- 
co» di Roberto De Simone, 
seguita il 9 novembre da «Un 
ballo in maschera» (regia, 
scene e costumi di Pierluigi 
Samaritani) con il tenore Al- 


ma, soprattutto, due opposte 
«gestioni» dell’esistenza, 
che Karl stesso riassume nei 
due termini, di Ordine e Di- 
sordine. E se all'ordine di 
Karl corrisponde il successo 
professionale e la «grazia in- 
terpretativa», è al convulso, 
confuso, itinerante Max che 
Strauss concede la «grazia» 
(ovvero il privilegio) del dop- 
pio ruolo di spettatore/visita- 
tore. Ma, essendo. «Besu- 
cher» un testo circolare, non 
ci è dato sapere se la ricer- 


‘ calcontemplazione di Max 


giungerà mai al nocciolo del- 
l’esistenza. 

Già da questi cenni si può fa- 
cilmente comprendere cosa 
abbia destato l’interesse di 
Luca Ronconi, che ha «letto» 
con molta attenzione i diver- 
si piani del testo, mirando al- 
la scomposizione dei mecca- 
Nismi, pur senza giungere 
alla frammentazione, aiutato 
dalla complessità della mac- 
‘china scenografica di Mar- 
gherita Palli che presenta in- 
finite variazioni sul concetto 
di scatola scenica, oppressi- 
vamente grigie e lividamen- 
te illuminate, obliquamente 
tagliate a suggerire i viaggi 
dell'anima. 

La compagine degli attori è 
capeggiata da Franco Bran- 
ciaroli (Max); diabolicamen- 
te inafferrabile nella polie- 
dricità del suo ottimo mezzo 
vocale; gli fa da controcanto 
Umberto Orsini. (Karl Jo 
seph), ingiustamente limita” 
to da un ruolo programmati 
camente privo di introspe- 
zione. Lidia Koslovich è Ed- 
nam anch'essa attrice, giun- 
ta a uno stadio di incomple- 
tezza interiore in cui comin- 
ciano ad affiorare le doman- 
de; ma non è ancora possibi- 
le trovare le risposte. 


berto Cupido e il soprano 


portoricano Margarita Castro‘ 


Alberty, che canta assai rara- 
mente in Italia. 

Entra invece nell'emergenza 
il «Regio» di Torino, che do- 
vra ricorrere al teatro-tenda 
di Divier Togni. La «tenso- 
struttura» eretta in piazza 
d'Armi — dòpo un primo col- 
laudo con uno spettacolo di 
balletto — ospiterà «Rigolet- 
to» diretto da Maurizio Arena 
(regia di Lamberto Puggelli), 
seguito da «Turandot». e da 
«Traviata». 

L'appuntamento. più presti 
gioso — anche se non il più 
Sicuro, — dato il minaccioso 
stato di agitazione del corpo 
di ballo — resta comunque 
quello di Sant'Ambrogio con 
«I Vespri Siciliani» di Verdi. 
L'opera inaugurale della Sca- 
la riproporrà il quartetto di in- 
terpreti principali dello scor- 
so «Guglielmo Tell»: Riccar- 
do Muti con Merritt, la Studer 
e Zancanaro. L'impegno sca- 
ligero di Muti è per quest'an- 
no ‘eccezionale: il direttore 
napoletano «firmerà» ‘anche 
«Lo frate ‘nnamorato» di Per- 
golesi, «La clemenza di Tito» 
di Mozart e «La Traviata», 
quest'ultima con l'esordiente 
Tiziana Fabbricini (se ne par- 
la già come di un astro na- 
scente) e la regia della Cava- 
ni. Nell'opera di Pergolesi e 
in quella di Mozart figura an- 
che, fra gli interpreti, il mez- 
zo-soprano Nicoletta Curiel, 
proprio in questi giorni in 
viaggio per l'Unione Sovieti- 
ca insieme con i complessi 
artistici della Scala, che han- 
no così lasciato il posto — a 
Milano — ai complessi del 
Bolscioi per il secondo scam- 
bio culturale d'ospitalità dei 
massimi organismi musicali 
di Mosca e Milano. Dal3 al 22 
ottobre i solisti, illcoro e l'or- 
chestra del Bolscioi presen 
‘fano alla Scala «Ivan Susa- 
nin» di Glinka, «Boris Godu- 
nov» di Mussorgsky, «Mlada» 
di Rimskij-Korsakov, e «Il ma- 


trimonio al convento» di Pro- . 


kofiev. 

Il 29 ottobre ha inizio anche la 
Sfagione del Comunale di Fi- 
renze con «Rigoletto» messo 
In.scena dal discusso Cobelli 
e diretto da Edoardo Mata. 

La doppia compagnia di can- 
fo (esigenza sempre più ne- 


rdine, sfida inscena 


«Besucher» di Botho Strauss: a confronto concezioni diverse del teatro e dell’esistenza 


TEATRO 
Una madre 
tirannica 


ROMA — Valeria Mori- 
coni alle prese con Tho- 
mas Bernhard. Dopo un 
debutto estivo ad’ Asti, 
l'attrice è approdata al 
Teatro «Valle» di Roma 
per inaugurare la stagio- 
ne con «Alla meta», un 
testo dello scrittore au- 
striaco scomparso pochi 
mesi fa. Dopo Roma, lo 
spettacolo inizierà una 
tournée italiana. 

In «Alla meta» Valeria 
Moriconi interpreta il 
ruolo di una madre, don- 
na tirannica, carnefice e 
vittima al tempo stesso, 
che riduce pure la figlia 
a condurre un'esistenza 
sbagliata assieme al- 
l'uomo che l’ama, e che 
potrebbe portargliela 
via. La vecchia madre fi- 
nisce per monologare, e 
per inveire contro tutto -| 
quello che le capita a ti- 


ù i divi 
ro, incapace ormai bri- 


vinta che, com i 
MESTOT cnoi 
tutti. È n 
do la madre dj 
SERRE Lovin Va 
leria Moriconi — ognuno 
passa la vita a porsi do- 
mande, senza mai rice- 
vere risposta alcuna. 
Una sconfitta, quella de- 
scritta in ‘Alla meta’, in 
cui trovo profonde veri- 
tà. Un personaggio che 
Incarna molto bene l'as- 
surdità del mondo». 
Da dicembre, Valeria 
Moriconi sarà impegna- 
ta nell'allestimento di 
«Madame Sans-Gene» 
di Sardou. 


È 
cessariamente diffusa, p@ 
l'aumento delle repliche, eì 
alla quale ogni pubblico de 
vrà fare l'abitudine) com? 
prende Juan Pons, Francisco 
Araiza, Mariella Devia e AlF 
da Ferrarini (due delle voci 
italiane lirico-leggere di magr 
gior caratura) oltre alla tri 
Stina Gloria Scalchi — ormai 


al vertice. della carriera — 


che riascolteremo nel] ‘opera 
inaugurale («Adriana Lego 
vreur») del nostro TeatfoWer: 
di. È 
Ma nel teatro diretto dal trié 
stino Giorgio Vidusso; si se 
gnala la presenza artistica di 
un altro concittadino, quelle 
del compositore Antonio Bi- 
balo, di cui verrà rappresen: 
tata «La signorina Giulia» dé 
Strindberg. $ 
Sempre a Firenze — propri0 
in sintonia con le recite del 
«Vespri» alla Scala — andri 
in scena una edizione de. 
«Mefistofele» di Boito assal 
promettente per le\presenz@ 
‘di Bruno Bartoletti sul podio 

del poderoso basso So 
Ramey sul palcoscenico. Inf?! 
ne l'ente lirico che, fra tanti 
malati, sembra quello in più 
«in salute»: Bologna. Qu 
nella splendida sala del Bk 
biena — dopo il prologo con 
la «Manon» di Massenet cani 
tata in questi giorni dalla Kar 
baivanska e diretta da Daniel 
Oren; i due artisti saranno 
nuovamente insieme, subito 
dopo, alla Fenice di Venezia 
per «Madama Butterfly» — Ja 
stagione. si aprirà il 23 noi 
vembre con una delle opere 
‘più discusse e meno rappre 
sentata di Giuseppe Verdi! 


cà 


' «Giovanna D'Arco», protago” 


nista la dotatissima voce vert. 
diana di Susan Dunn, diretto? 
re Riccardo Chailly. x i 
Tra le produzioni più interes? 
sapti dell'ente bolognese, 
«intermezzo» e BRICI 
Strauss diretto da GustaVQ 
Kuhn. Strauss, sempre coni 
Kuhn sul podio, costituirà ante 
che l'avvenimento di spicco, 
della stagione romana. L'O*. 
‘pera annuncia infatti, tra l'al: 
tro, una grande edizione del- 
la «Arianna a Nasso» con ill 
soprano coreano Sumi Jo (ul. 
tima ‘scoperta salisburghes@ 
di Karajan) nel'ruolo siderale — 
di Zerbinetta. 


TEATRO 


‘e e] 


Alla Valli. | 


il «Duse» 


MILANO — Alida Valli;haTl 
vinto il Premio «Eleono- 
ra Duse» per il 1989. Nel- 
le precedenti edizioni il 

riconoscimento,  intitola- 
to alla grande attrice na- 
ta a Vigevano nell’otto- 
bre del 1858, era stato 
assegnato a Giulia Laz- 
zarini, Mariangela Mela- 
to e Pamela Villoresi, 

La giuria (presieduta da 
Gastone Geron, e com- 
posta da Odoardo Berta- 
ni, Guido Davico Bonino, 

Maria Grazia. Grege" 


Y 1o- 
Garlo Maria Pens REAL 


mterpretazio- 
sa ittà morta» e 
«NAVE» di Gabriele 
nelfnunzIO, con la regia | 
di Aldo Trionfo. Il pre- 
mio, che ammonta a die- ‘ 
ci milioni di lire, verrà | 
consegnato alla Valli lu- || 
Nedì prossimo al Gircolo 


della Stampa di Milano: 
giusto riconoscimento di 
una carriera lunghissi- 
ma (la Valliiè nata a Pola | 
nel' 1921), dedicata al 
teatro e alcinema. 

Nel corso della stessa 
manifestazione Alida 
Valli assegnerà, come , 
previsto dallo statuto 
.dell' «Eleonora Duse». 
una menzione d'onore a 
un'attrice emergente da 
lei scelta_in una terna 
suggerita dai membri 
della giuria: la consegna 
ideale del «testimone» 
tra due generazioni di | 


teatranti. {Hai 


gr 
gg 


n az LS 
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D° 


Mercoledì 11 ottobre 1989 


LIRICA / EUROPA 


Abbado domina 


Da Vienna e Londra le proposte più interessanti 


L'appassionato di lirica che 
volesse compilare una per- 
sonale agenda, segnandovi 
gli avvenimenti teatrali di 
Spicco tra la fine dell'89 e l'i- 
nizio del '90, si troverebbe 
Probabilmente in imbarazzo. 
; On già per mancanza di in- 
‘Ormazione (solo i teatri del- 
St continuano a non diffon- 
ere in anticipo i loro pro- 
grammi) ma per un paio di 
Motivi almeno. Il primo per- 
ché nei prossimi mesi il pa- 
Norama europeo non appare 
rischiarato da bagliori ecce- 
zionali; il secondo perché 
anche in Europa la stagione 
dei grandi eventi si identifica 
ormai con l'estate ovvero 
con la stagione dei festival 
internazionali, di Bayreuth 
RE IRONIDO Monaco, Glynde- 
+ Aix 

si en Provence, 
Ma vi è un terzo motivo: che, 
Nonostante la malaugurata e 
lavagliatissima congiuntura 
Soli enti lirici nazionali, gli 
Pettacoli .d’opera migliori 
zano quelli prodotti in Italia. 
‘RUcno le nefandezze della 
pinesluscena lamentate ‘dal 
Elea e che spesso fanno 
Inni sono più frequenti al- 
ogni ea Quasi a scuotere 
mento gio l'OPeroso anda- 
SECO routine. 


Vienna con j RE 
il suo pod 

Renato organizzativo. eo 

‘@ per molti aspetti di 


e rss, 


L'italiano Giancarlo Del Monaco curerà 
Grace Bumbry (nella foto) e con Atlanto 


quello .parigino con il suo 
meccanismo innescato dalla 
frettolosa inaugurazione del- 
la Bastille tra gli spazi tea- 
trali satelliti. 

Alla Staatsoper ha impresso 
uno storico salto di qualità la 
presenza attivissima di Clau- 
dio Abbado; che proprio nel 
contatto alacre con il teatro e 
con il pubblico di Vienna sta 
trovando nuova energia 
creativa e comunicativa. Le 
sue imprese artistiche stan- 
no vincendo le residue resi- 
stenze dei viennesi, e proba- 
bilmente il colpo decisivo lo 
ha assestato l'edizione del 
«Don Carlo» che ha aperto la 
stagione. della Staatsoper 
sabato scorso. 

Abbado (che, come noto, so- 
stituirà Karajan alla guida 
dei Berliner) ha messo in 
campo uno schieramento 
pressoché perfetto l’allesti- 
mento di Pier Luigi Pizzi, un 
maestro del «barocco» della 
teatralità corrusca. Con Rug- 
gero Raimondi, insuperabile 
nel «manto regal» di Filippo 
Il, hanno cantato il tenore 
Luis Lima, il baritono Renato 
Bruson, il mezzosoprano 
Agnes Baltsa e l’intramonta= 
bile Mirella Freni. Ta 
La messinscena operistica 
nell'area tedesca ha un pro- 
tagonista in Harry Kupfer, 
che firmerà l'«Elektra» inau- 
gurale dello Staatstheather 
di Stoccarda (8 novembre), 
in coproduzione con Vienna, 


dopo la «Jenufa» di Colonia 
con la-Rysanek. Ma Kupfer 
domina anche le scene olan- 
desi, dove la «Nederlandes 
Opera» di Amsterdam si è 
già aperta con un'edizione 
del «Boris Godunov» diretto 
da Haenchen — protagoni- 
sta Roberto Lloyd — cui se- 
guirà (questo, si, uno spetta- 
colo raro) «Arianna e Barba- 
blù», L’opera di Dukas figura 
anche al Grand Théatre di 
Ginevra nell’allestimento di 
Yannis. Kokkos. E sempre 
dalla Svizzera una confer- 
ma: quella della fortunatissi- 
ma farsa rossiniana «L'occa- 
sione fa il ladro» nella me- 
morabile messinscena pesa- 
rese di Jean-Pierre Ponnel- 
le. 

'Discusso ma sempre molto 
solerte e quotato in Germa- 
nia è anche un regista italia- 
no, Giancarlo Del Monaco, 
che alla «Bayerische Staat- 
soper» di Monaco metterà 
prossimamente in scena «Il 
principe Igor», per firmare 
poi, sempre nella prossima 
stagione, la regia della «Spo- 
sa venduta» con le scene di 
Svoboda a Stoccarda, e la 
regia di un «Sansone e Dali- 
ja» a. Berlino con Grace 
Bumbry (un’altra intramon- 
tabile) e con Atlantov, uno 
dei pochi tenori rimasti oggi 
a sostenere il pesante ruolo 
di Otello (a Vienna, in genna- 
io, per esempio). Sempre a 
Berlino, l'otto ottobre, la 
«Deutsche Oper» apre con 


«Arabella» di Richard 
Strauss diretta da Giuseppe 
Sinopoli. ov 
Rassicurante l'orizzonte in- 
glese. Inauguratosi con il 
«Rigoletto» (protagonista 
Ingvar Wixell, scene di Frige- 
rio, costumi di Franca Squar- 
ciapino), il «Covent Garden» 
presenta, proprio in questi 
giorni, una «Walkiria» che 
merita forse un viaggio a 
Londra: sul. podio, Bernard 
Haitink, sul palcoscenico una 
compagnia di canto di pri- 
m'ordine. con René Kollo, 
Gabriele Schnaut, Gwyneth 
Jones; Helga Dernesch. 

La «English National Opera» 
si raccomanda invece per 
un’opera di Kurt Weill e per 
l'«Amore delle tre melaran- 
ce» di Prokofiev. Per trovare, 
schierati al completo, i mo- 
stri sacri dello «star system» 
(Domingo, Kiri te Kanawa, 
Horne, Kraus, Gruberova, 
ecc.) basta fare una scappa- 
ta al Metropolitan, regno del 
direttore James Levine, -in 
questi giorni impegnato an- 
che in un'edizione di lusso di 
«Porgy and Bess». Infine un 
suggerimento per gli amanti 
dell'avventura: da questa 
estate è nuovamente aperto 
e inesercizio — dopo 82 anni 
— il.Teatro Amazonas di Ma- 
naos, vale a dire il favoloso 
teatro brasiliano nel cuore 
dell'Amazzonia rievocato da 
«Fitzcarraldo», il film di Kins- 
ki-Herzog. 


la regia di un «Sansone e Dalila» a Berlino con l’intramontabile 
V, Uno dei pochi tenori rimasti a sostenere il pesante ruolo di Otello. 


JAZZ/ CONCERTO 


Modern, in esclusiva 


Il 30 ottobre a Trieste l’unica performance europea del «MJQ» 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Metti una delle 
formazioni più importanti 
dell'intera storia della musi- 
ca jazz, in un prestigioso tea- 
tro abitualmente consacrato 
alla classica e alla lirica, in 
una serata di fine ottobre. 
Quello che ne vien fuori è un 
avvenimento. assolutamente 
straordinario, da far gongo- 
lare gli appassionati, quale 
senza dubbio sarà il concer- 
to che il «Modern Jazz Quar- 
tet» terrà lunedì 30 ottobre, 
con inizio alle 21, al Teatro 
comunale Giuseppe Verdi. 
L'iniziativa, organizzata dal- 
l'amministrazione provincia- 
le di Trieste, è stata presen- 
tata ieri mattina nella Sala 
Sambo della Provincia, dal 
presidente della giunta 
Crozzoli e dagli assessori 
Berni e Dello Russo. «E' sta- 
ta un'occasione unica — ha 
detto Giorgio Berni, in pas- 
sato presidente del Circolo 
triestino del jazz — che ci è 
stata offerta su un piatto 
d'argento. Abbiamo avuto 
una grande fortuna: il quar- 
teito di John Lewis, che dopo 
avere scritto alcune delle pa- 
gine più importanti della sto- 
ria del jazz si era sciolto ne- 
gli anni Settanta e solo re- 
centemente si è ricostituito, 
è infatti molto legato a Trie- 
ste. Da tanti anni. Qui i quat- 
tro hanno suonato diverse 
volte, già negli anni Cin- 
quanta. E un loro brano, 
scritto dopo una delle loro 
venute in città, è intitolato 
proprio ‘Trieste'. Lewis, fra 
l'altro, è sposato con una ju- 
goslava, e quindi ha unlega- 
me molto. particolare con 
questa zona di confine». 

Il gruppo è formato dal piani- 
sta (ma anche compositore, 
arrangiatore e capo-band) 
John Aaron Lewis (classe 
1920), dal: vibrafonista Milt 
Jackson, dal contrabbassi- 
sta Percy Heath e dal batteri- 
sta Connie Kay. L'importan- 
za di questa formazione sta 
nel particolarissimo  acco- 
stamento fra jazz tradiziona- 
le e cultura europea, addirit- 
tura con alcune incursioni 
del campo della musica clas- 
sica in generale e barucca in 
particolare. Uno dei suoi me- 
riti è quello di aver portato il 
jazz nelle sale da concerto, 
facendo.in qualche modo an- 
che opera di proselitismo, 
quando il genere afroameri- 
cano era considerato ancora 
musica di «serie B», indegna 
di entrare nei teatri riservati 
al genere «serio».  Ovvia- 
mente, non è mai stato un 
gruppo incline all'avanguar- 
dia. 

A Trieste, come detto, il MJQ 


ha già suonato ben quattro 
volte, fra l’inizio degli anni 
Cinquanta e i primi anni Set- 
tanta: prima all'Auditorium, 
poi nel defunto Teatro Nuovo 
(per la Società dei concerti), 
al Teatro Verdi (per due sere 
consecutive, eseguendo fra 
l'altro il brano dedicato a 
Trieste, che è praticamente 
un tango e proprio recente- 
mente è stato inserito in un 
«compact disc») e infine al 
Politeama Rossetti. Questo è 
quindi il quinto concerto trie- 
stino del gruppo, come ha ri- 
cordato ieri anche Vladimiro 
Miletti, che è fra i decani ita- 
liani degli esperti del genere 
afroamericano (e che ha an- 
che scritto, nel '34, il primo 
libro italiano sulla musica 
jazz). 

«Abbiamo fatto una scelta di 
qualità e non di quantità — 
ha detto il presidente Croz- 
zoli — anche per quanto ri- 
guarda la scelta della sede. 
Potevamo cercarne una più 
grande, che ci avrebbe ga- 
rantito un incasso maggiore, 
ma abbiamo preferito punta- 
re su una sede prestigiosa, 
adeguata a un avvenimento 
di questo livello. Per proble- 
mi di acustica, ma non solo». 
«L'eccezionalità della serata 
— ha concluso l'assessore 
Berni — è garantita anche 
dal fatto che dovrebbe trat- 
tarsi dell'unico concerto eu- 
ropeo del gruppo, almeno in 
questo periodo. Inizialmente 
si era parlato di un concerto 
anche a Madrid, ma poi sem- 
bra che sia saltato. | quattro 
musicisti arriveranno quindi 
direttamente da New York e, 
dopo un paio di giorni, torne- 
ranno oltreoceano. Il solo 
Lewis e signora dovrebbero 
trattenersi qualche giorno in 
più. A meno di aggiunte del- 
l'ultimo. minuto, peraltro 
sempre possibili nel settore 
delle tournée, quella triesti- 
na sarà dunque l’unica esibi- 
zione europea di questa sta- 
gione per il Modern Jazz 
Quartet. Un fatto che dovreb- 
be richiamare l'attenzione 
degli appassionati anche da 
altre regioni e che comun- 
que dà ulteriore lustro all'ini- 
ziativa». 

Le prevendite dei biglietti 
per il concerto cominceran- 
no già dalla prossima setti- 


«mana, direttamente al Tea- 


tro Verdi. | prezzi andranno 
dalle tremilacinquecento lire 
dell'ingresso al loggione, fi- 
no. alle quaranta-quaranta- 
cinquemila delle prime file. 
Anche questa, di offrire una 
Vasta gamma di. biglietti, è 
Una scelta che rientra nel- 
l'intenzione di coinvolgere 
SURE LE il pubblico giova- 
nile. 


Il Modern Jazz Quartet, sulla breccia dai primi anni ’50. Scioltosi e poi ricostituitosi, 
è formato dal pianista John Lewis, dal vibrafonista Milt Jackson, dal bassista Percy 
Heath e dal batterista Connie Kay. 


JAZZ / GRUPPO 


gittata. 


al tempo stesso. 


percussionista, 


Ben presto il Quartet si concentrò sull'im- 
provvisazione collettiva, spezzettando le 
melodie € dando corpo a una trama fittissi- 
ma di suoni che faceva dialogare tra loro 
gli strumenti. A tenere ben stretti in pugno 
i fili di questa ragnatela musicale era John 
Lewis, pianista e leader del gruppo. Pro- 
fondo conoscitore della musica europea, 
puntava a un suono graffiante ed elegante 


Con l'ingresso del più contenuto Connie 
Kay al posto di Kenny Clarke, il Modern 
Jazz Quartet assunse la sua fisionomia 
definitiva. Kay, più che un batterista nel 
senso tradizionale, era rinomato come 
specializzato nell'uso del- 


the moon»). 


Quei classici compagni di strada 
Fu il successo imprevisto di un lp a «lanciare» il Quartet 


Il Modern Jazz Quartet forse non sarebbe 
mai nato. Ma nel 1952, un album uscito a Nel 
nome del vibrafonista Milt Jackson otten- 
ne grande successo. Assieme a lui, aveva- 
no collaborato Percy Heath al contrabbas- 
so, John Lewis al pianoforte, Kenny Clarke 
alla batteria. Era l'anno 1952. 

Ventiquattro mesi dopo, al ritorno da una 
tournée con Ella Fitzgerald, John Lewis 
decise di ricomporre quel quartetto così 
apprezzato. ll Modern Jazz Quartet si$for- 
mò così. Quasi per scommessa. Senza che 
nessuno dei quattro musicisti, tutti già af- 
fermati, pensasse veramente di imbarcar- 
si.in un progetto di gruppo a così lunga 


le spazzole e in tintinnanti giochi di piatti. 
repertorio del quartetto entrarono 
composizioni di Lewis («Django», «Mila- 
no», «Sun.dance») e 
zi già conosciuti («Softly as in a morning 
sunrise», «A night in Tunisia», «How high 


rielaborazioni di pez- 


Con gli anni, il suono del Modern Jazz 
Quartet si è fatto sempre più complesso, 
raffinato, rifinito. Forse troppo. La critica 
più frequente rivolta al complesso è stata 
quella di aver privilegiato un pubblico di 
jazzofili in smoking, di aver portato il jazz 
inteatri e locali che non avevano niente da 
spartire con la sua cultura, con il suo signi- 


ficato originale. Tuttavia, album come 
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Perdonate Rushdie! Il borgataro rivoluzionerà Raidue 


Appello all’Iran perché ritiri la condanna a morte 


FRANCOFORTE — Salman 
Rushdie rischia di polarizza- 
e l’attenzione della Fiera 
del libro di Francoforte, che 
Viene inaugurata oggi. Ru- 
bando, così, il ruolo di prima- 
donna alla Francia, che si 
preparava a raccogliere tut- 
to l'interesse di questa qua- 
antunesima edizione della 
Più importante vetrina edito- 
riale. 
Eoter Weidhass, direttore 
ella «Buchmesse», ha pre- 


ig ettamente le parti di 
SS e. Nel corso di una 
Bi Ù EE stampa di pre- 
pi KOS Doe della manifesta- 
S hire chiesto in sostanza 


moplranri 

son SR La condanna a 
Îtore Na contro lo 

SAaniciy pe? Il libro «Versetti 

«In nome d 5 ersetti 


; agile della 
gli editori di/tutg unità de- 
riuniti qui a Fra Mondo, 


questo il testo del molorte — 


| i Peter Weidhass — eRagio 
| al presidente della Repypid® 
| Ca islamica dell’Iran, Avanti 
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Da poco direttore della seconda rete, Giampaolo Sodano vara il nuovo palinsesto 


lah Hashemi Rafsandjani, di 
ritirare l'appello a uccidere 
Salman Rushdie, il suo edi- 
tore e i librai che vendono i 
‘’Versetti satanici’, lanciato 
dall’ayatollah Khomeini». 
«Noi vogliamo che l’Iran tor- 
ni a partecipare alla ’Buch- 
messe” del ‘90 — ha conclu- 
so Weidhass —, ma con fer- 
mezza faremo in modo che 
questo non succeda finché la 
minaccia di morte non sara 
ritirata», 

Quest'anno la Fiera del libro 
di Francoforte ha predispo- 
sto eccezionali misure di si- 
curezza, proprio per evitare 
sorprese in seguito alla con- 
danna @ morte di Rushdie 
(anche se Îl suo libro incrimi- 
nato non è presente negli 
stand perché alcuni editori si 
sono rifiutati di esporlo, te- 
mendo un attentato). In Ger- 
mania federale i «versetti 
satanici» SONO già stati tra- 
‘ dotti, e dOvrebbero uscire 
entro la fine dell’anno. 


«Minacce dirette non ce ne 
sono state — ha confessato 
Weidhass —, ma molti edito- 
ri si sono mostrati preoccu- 
pati. Questo ci ha costretti a 
predisporre misure di sicu- 
rezza eccezionali. La ’Buch- 
messe’ è, e deve restare, un 
luogo sicuro per i visitatori 
specialisti, per gli espositori 
e per il pubblico. Malgrado le 
congiure oscurantiste». 

La Francia, nel secondo bi- 
centenario della Rivoluzio- 
ne, è comunque (almeno sul- 
la carta) iltema centrale del- 
la «Buchmesse» di quest’an- 
no, secondo il nuovo Corso 
inaugurato dall'Italia nel '88 
conil suo «Diario italiano». A 
Francoforte la Francia pre- 
senta ben cento manifesta- 
zioni organizzate da editori, 
istituzioni e centri statali. 
Trenta di queste saranno VI- 
sibili al «Pavillon bleu», il 
centro francese per eccel- 
lenza, allestito nel Palazzo 
dei congressi alla Fiera. 
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Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Sarà Raidue, la re- 
te socialista, a realizzare un 
film «per parlare di quel fa- 
scismo bello che si sviluppò 
negli anni:dal 1935 al 1940». 
«La gente comune — sostie- 
ne il direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano — visse 
allora giorni felici. Il fasci- 
smo si era consolidato e 
quindi allentava le briglie. Si 
organizzavano dopolavori 
nelle aziende, si faceva mol- 
to cinema, si andava diffon- 
dendo un po’ di benessere». 
Durante il Ventennio sarà 
ambientato anche un film di 
Enrico Montesano che, dopo 
essere stato in «prestito» a 
Raiuno per lo scorso «Fanta- 
stico», torna alla seconda re- 
te. Il comico romano, oltre al 
film, proporrà anche una 
commedia, «Cercasi teno- 
re», coprodotta dal Teatro 
«Sistina». 

Sodano, da pochi mesi alla 
guida di Raidue, ha illustrato 


24 pagine in più di moda, costume, scien- 
ze, curiosità e novità, politica, ecologia, in- 
chieste e reportage, medicina e salute, 
interviste, bambini, cani e gatti. 2 cartelle del 
Bingo di TeleMike per vincere 100 milioni, 
una splendida Seat Marbella, una preziosis- 


ieri il suo primo palinsesto 
da direttore, programmi e 
progetti relativi al ‘90, «NUO- 
ve idee frutto di chi lavora 
nella rete e non del direttore 
— ha precisato Sodano —, 
che di idee ne ha poche e 
confuse». Un palinsesto «ric- 
co», quello presentato da So- 
dano che mesi fa, da poco in- 
sediatosi a Viale Mazzini, 
aveva protestato per le risor- 
se — a suo dire — scarse de- 
stinate a Raidue. «Ho ottenu- 
to di più», ha ammesso sod- 
disfatto. E ha aggiunto; 
«Quando si strilla e si batto- 
no i piedi, 5! ottiene. Sono un 
ragazzo di borgata e mia 
madre mi ha !INsegnato che 
chi mena prima, mena due 
volte. E anche Questa volta è 
ata bene». 

TTI così a mettere in- 
sieme una «Squadra» nume- 
rosa, della quale fanno parte 
sia fedelissimi di Raidue co- 
me Gianni Minoli, Sergio Za- 

Milo, sia «nuo- 


In programma 
anche un film 


sui «bei giorni» 
del fascismo 


Carrà e Arrigo Levi, transfu- 
ghi dalle reti di Berlusconi. 
Non compare invece il nome 
di Renzo Arbore. «Arbore ci 
ha chiesto una pausa di ri- 
flessione per pensare un 
nuovo programma. Ma appe- 
na avrà un'idea — ha preci- 
sato Sodano — giuro che 
sgombero il palinsesto e ce 
lo schiaffo dentro». 

Molto spazio è dedicato alla 
fiction. Raidue coprodurrà 
due film scritti da Ingmar. 
Bergman, uno dei quali in- 
centrato sulla vita dei genito- 


ri del grande regista svede- 
se. Per Raidue lavorerà an- 
che Sophia Loren, protago- 
nista di un film tv in tre parti: 
la storia, ambientata nei pri- 
mi due decenni del secolo, di 
una vedova che «ricalca in 
parte la figura di Assunta 
Spina». Si cimenterà per 
Raidue nella regia di situa- 
tion comedy Gigi Proietti. «E' 
un genere moderno, che mi 
piace. Ma vedo che in Italia 
— ha osservato Proietti — 
c'è qualche difficoltà nel rea- 
lizzare le sit-com. Ci voglio 
provare. Inizieremo a girare 
in primavera». 

Michele Placido, ormai defi- 
nitivamente smessi i panni 
del commissario Cattani, sa- 
rà il protagonista di «Scoo- 
p»,un serial sul mondo del 
giornalismo, e il regista di 
«Pummarò», un film-denun- 
cia sulla situazione degli im- 
migrati nel nostro Paese. 
Dell'emergenza droga si oc- 
cuperà, invece, un film di Pa- 
squale Squitieri, che affiderà 


TV SORRISI E CANZONI CI SONO 
RE E 100 MILIONI IN PIÙ DA VINCERE. 


sima collana di perle Mikawa, un visone da 
sogno Annabella, un climatizzante Pinguino- 
ne De Longhi, un indispensabile computer 
Olivetti, una serie di modernissimi elettrodo- 
mestici Smeg, una maneggevole telecame- 
ra Nordmende, una sfrecciante moto Aprilia. 


a Claudia Cardinale il ruolo 
drammatico di una madre al- 
le prese con un figlio droga- 
to. Verrà, quindi, prodotto un 
film sull'omicidio di Walter 
Tobagi, e da martedì 24 otto- 
bre prenderà il via una per- 
sonale di Sergio Leone, un 
omaggio (comprendente set- 
te titoli) del regista scompar- 
so. 


Nel. settore informazione, 
due nuovi appuntamenti 
quotidiani: «Rosso di se- 


ra»,«un commento buffo, di- 
vertente ai fatti del giorno» di 
Paolo Guzzanti (in onda dal 
30 ottobre, dal lunedì al ve- 
nerdi, dalle 19.30 alle 19.45) 
e «Linea notte», satira politi- 
ca.e altro con Patrizio Rover- 
si e, inseguito, anche con Ni- 
no Frassica. Tra i maggiori 
impegni giornalistici, «La 
notte. della Repubblica», 
un'inchiesta in venti (ma for- 
se verranno ridotte a diciot- 
to) puntate condotta da Ser- 
gio Zavoli (in onda dal 12 di- 
cembre). 


«Nightin Tunisia», conibrani«La ronde» e . 
«Drums», e «One never knows», con la toc- 
cante «Cortége», rappresentato. sicura- 
mente dei pilastri nella storia del jazz. 
Altri album hanno tenuto alto il nome del 
Quartet: «Blues at Carnegie Hall», «The 
sheriff», «Modern Jazz Quartet», «Euro- 
pean concert», «Space». Nel 1974 il grup- 
po sembrava arrivato al capolinea: Milt 
Jackson, il vibrafonista, decise di abban- 
donare i vecchi compagni di strada. E il 
gruppo si sciolse. Quattro anni più tardi, 
però, i quattro jazzisti decisero di ripren- 
dere a collaborare. E ancora adesso il 
quartetto gira il mondo, proponendo la sua 


musica «colta» e «classica». 


CINEMA — 
Bavaglio 
per Moana 


ROMA — La pornostar 
Moana Pozzi si è pre- 
sentata imbavagliata, ie- 
ri mattina, alla conferen- 
za stampa seguita alla 
proiezione del film «Ec- 
stasy», da lei interpreta- 
to con la regia dell’esor- 
diente Luca Ronchi, in 
segno di protesta verso 
il produttore Angelo 
Stella, che l’ha fatta dop- 
piare contro la sua vo- 
lontà. Senza parlare, la 
Pozzi ha distribuito ai 
giornalisti un foglio con 
una dichiarazione. «Di- 
fendo il mio diritto — vi 
si legge tra l’altro — di 
doppiare con la mia voce 
Un corpo che ritengo mu- 
tilato, in un film che non 
posso più considerare 
completamente mio poi- 
ché mi hanno tagliato la 
parola, uccidendo così la 
mia anima». La Pozzi so- 
stiene anche che la vi- 
cenda è parzialmente 
autobiografica e che lei 
stessa ha suggerito 
«molte situazioni per la 
sceneggiatura». 


EER e 


Uno Mattina. 
Collegamento con il Gr2. 
Tg1 Mattina. 


«Santa Barbara» (122), telefilm. 


Tg1 Mattina. 


«Laurel e Hardy: la vita e l'opera della 
coppia più comica del mondo» (4). 


Tgi Flash. 
«Cuori senza età», telefilm. 


«La signora in giallo», telefilm. 


Telegiornale. 
«Fantastico bis». 


Il mondo di Quark: «Australia: l’ultimo 


orizzonte». 


Scuola aperta: «Gioventù allo sbando». 


Novecento. Letteratura italiana dal '45 a 


oggi. 
«Pippi calzelunghe», telefilm. 
«I Gummi», cartoni animati. 


«Anna dai capelli rossi», telefilm. 


Tgi Flash. 


«Santa Barbara» (128), telefilm. 
Pupi Avati presenta: «E' proibito balla- 


re». 

Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 

Telegiornale. 


Teledisney: «ALBERT E ALICE» (1987), 
film; regia di. Danny Huston; con James 
Sloyan, Gracie Harrison, Colleen Dhurst. 


Telegiornale. 


«Mercoledì sport»: Roma, pallacanestro, 
Messaggero-Rangers Varese. 
pugilato, Pinna-Can, titolo europeo pesi 


mosca. 


Tg1 Notte, Oggi al Parlamento, Che tem- 


po fa. 
«Mezzanotte e dintorni». 


Radiouno 

©Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6,.7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.32: Pack, settimanale della Terza 
età; 6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.20: Gr regionali; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bi- 


siach 
Radio 


conduce Radio anch'io; 10.30: 
opera: Falstaff; 11.10: «Bella 


idea» di C. Canovai (14); 11.30: Dedica- 
to alla donna; 12.03: Via Asiago Tenda 
estate; 13.20: Musica ieri e oggi; 14.44: 
Sportello viaggi; 15.03: Habitat; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz '89; 


18.05: 


Obiettivo Europa; 18.30: Musica 


sera, musica del nostro tempo; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gri mercati; 
19.25: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Radiouno serata: L'in- 
computer; 21.03; AI Gazzettino del mu- 
sichese (varietà); 22.25: Tesori som- 


mersi; 


23.05: 


22.49: Oggi al Parlamento; 
La telefonata di Marcello Curti; 


STEREOUNO # 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in bre- 
ve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: 
Gr1 sera; 21: Stereounosera; 23: Gr] 
ultima edizione, chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7:26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 


ITS 


GE DZ 
INN 


18:27, 19.26, 22.27. 


LUN 
TELE ANTENNA 


REA IRR E RZ ME AEM 


TELEQUATTRO ITALIA 7-TELEPADOVA 
ear 


QbVII- Delitto di guerra, mi- 
niserie. 

Oggi, telegiornale. 

Sport News, tg sportivo. 
Speciale medicina: «XXVI 
giornata provinciale del 
sangue» a cura di Fulvia Co- 
stantinides. 

Clip clip - musica video - 
clips. 

Snack, cartoni animati. 
Girogiromondo, un gioco 
d'avventura. 

Pomeriggio al cinema: «LA 
TANA DELLA VOLPE ROS- 
SA» - drammatico. 

TV donna, rotocalco d’attua- 
lità. 

Tele Antenna notizie. 
Speciale la vela fa spettaco- 
lo: «XXI coppa d'autunno - 
Barcolana» a cura di Luisa 
Cividin. 

TMC News - telegiornale. 
Calcio: qualificazioni per l’l- 
talia 90 Galles-Olanda Dani- 
marca-Romania 1.o tempo. 
Il Piccolo domani. Danimar- 
ca-Romania 2.0 tempo. 

Il film di mezzanotte: «IL SE- 
GRETO DELLA COSTA D'O- 
RO» - avv. Con Tina Grenvil- 
le, Michael Beecher, Alan 
Wilson. 


7.00 «Braccio di Ferro», cartoni animati. 
7.30 «| viaggi del dott. Dolittle» 


8.00 Matinée al cinema. «DUELLO SENZA FI- 
NE» (1947), film drammatico; regia di 
Maurice De Cononge; con Lucien Coe- 
del, Suzy Corrier, Michel Martin. 

Dse. «Dante Alighieri. La Divina Comme- 
dia. Purgatorio, canto XVIII». 
«Aspettando mezzogiorno». 

«E' nata una stella». 

«Viaggio in famiglia». 

«Peccati di gola». 

«Mezzogiorno è...», prima parte. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Economia. Meteo 2. 

«Mezzogiorno è...», seconda parte. 
«Capitol», serie Tv (127). 

«Tutti frutti per l'estate di Raidue». 
«Lassie», telefilm. 

Tg2 Flash. 

Lo schermo in casa: «LA CAMPANA HA 
SUONATO» (1954), western; regia di Al- 
lan Dwan; con Dan Duryea, Elizabeth 
Scott, Dolores Moran. 

«Spaziolibero»: Inps. 

«Gli antenati». 

Tg2 Sportsera. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 
Eurovisione. Copenaghen, calcio: Dani- 
marca-Romania; nell'intervallo (19.45): 
Tg2 Telegiornale. 

«Notte di luna caprese». Interviste di 
Giorgio Verdelli. 

Tg2 Stasera. 

«Cinema, che follia». 

Tg2 Notte. Meteo 2. 

L'altra metà della notte: «Le mille follie di 
Las Vegas». 

Cinema di notte: «ROCCO E | SUOI FRA- 
TELLI»,2.a parte. 


Cefalù, 


Giornali radio: 6.80, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13:30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 


9.43, 11.43. 
6: Il buon giorno di Radiodue; 7: Bollet- 


tino del mare; 8: Un poeta, un attore; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «La fami- 
glia Birillo» (18), regia di F. Anzalone; 
9.10: Taglio di Terza; 9.34: Un filo d'a- 
ria; 10.13: A video spento; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.45: Mister radio; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Quer pastic- 
ciaccio brutto de via Merulana; 15.30: 
Media delle valute, Bollettino del ma- 
re; 15.45: Pomeridiana; 17.32: Tempo 
giovani; 18.32: fl fascino discreto della 
melodia; 19.50: L'occasione; 19.57: Il 
convegno dei cinque; 20.45: Le ore del- 
la sera; 21.30: Le ore della notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 28.28: Chiu- 
sura. 


STEREODUE 


16: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.03: | magnifici 
dieci; 18.05: Long-playng hit; 19,26, 
22,27: Ondaverdedue; 19.30: Radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic, un mondo 
di musica hi-fi e compact; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.03, 28.55: Fm mu- 4.06: 
sica; 21.03: Long playng hit, disco novi- 
tà: d.j. ha scelto per voi; 22.30: Ultime 
notizie. Chiusura. 


ga 


13.45, 18.45, 20.45, 23.58. 


Quaderni di 


sura. 


STEREONOTTE 


23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro tra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, ondaverde notte; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e 
sinfonica; 1.96: Italian graffiti; 2.06: Il 
primo e l'ultimo; 2.36: Applausi a...; 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock italiano; 
Fonografo italiano; 4.36: Solisti 
celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buongiorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, ondaverde notte. 


ma radio c/le nu 


Radiotre, 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 


6: Preludio; 7, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima. pagina; 10: 
conversazione; 
12.14, 17.50, 19.45: Pomeriggio musi- 
cale; 11.48: Succede in Europa; 14.583: | 
fatti della cultura; 14.58: Un libro al 
giorno; 15.45: Orione; 17.30: Dse, Edu- 
cazione e società: L'alimentazione 
nell'antichità (5); 19: Terza pagina; 21: 
Dalla sala grande del Conservatorio 
Giuseppe Verdi di Milano: Dialogo con 
Maderna; 23.20: Blue note; 23.58: Chiu- 


«Meridiana. L'uomo e il suo ambiente». 
Rai regione. Telegiornale regionale. 
«Passaggi». 

Hockey su ghiaccio, partita di campiona- 
to. 

Hockey su prato, partita di campionato. 
«Schegge». v 

«Schegge cartoni». 

«I mostri», telefilm. 

«Vita da strega», telefilm. 

«Geo». 

Tg3 Derby. 

Tg3. Meteo 3. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
«Schegge cartoni». 

«Blob. Di tutto di più». 

«Una cartolina», di Andrea Barbato. 

«IL CASO DI THOMAS CROWN» (1968), 
film; regia di Norman Jowlson; con Steve 
McQueen, Faye Dunaway, Paul Burke. 
Tg3 Sera. 

Storie vere: «Nero straniero»: 

Tg8s Notte. 

«20 anni prima». 


Enrica Bonaccorti (Canale 5, 20.30) 


Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.04, 4.08, 5.03. 
In francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 4.33, 5.33. 


[— EI 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicitren- 
ta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un rac- 
conto per l'autunno; 15: Giornale radio; 
15.15: A tu per tu; 15:45: Alpe Adria 
flash; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - noti- 
ziario; 15.45: | cercatori di perle... mu- 
sica, 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi (repli- 
ca); 9.80: Motivi popolari; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.80; Chanson francesi; 12: Come co- 
noscere i propri figli; 12.40: Musica co- 
rale; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: In 
primo piano; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'angolino dei ragaz- 
zi: «Che cosa abbiamo pescato oggi?» 
di Vera Poljsak; 14.30: Qui Gorizia; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Romanzo d'appen- 
dice. Fran Saleski Finzgar: «Nel sole 
della libertà». XIII puntata. Regia di 
Marko Sosic (replica); 17.25: Onda gio- 
vane; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


C3 


Gr3: 7.18, 


11.50, 


Mercoledì 11 ottobre 1989 


RAITRE 


in stile ‘68 

«Il caso Thomas Crown», inonda alle 20.30 su Raitre, è uno di 
quei film che raccontavano il '68 senza saperlo. Girato pro- 
prio in quell’anno da un esperto professionista come Norman 
Jewison, interpretato dal «divo» più ribelle e inquieto di Hol- 
lywood come Steve McQueen (al suo fianco Faye Dunaway), 
premiato da un Oscar per la migliore canzone («The windi- 
mills of your mind»), raccontava una vicenda in puro stile 
«thrilling». a 

C'è un rispettato funzionario di banca, Thomas Crown, che un 
bel giorno decide di arricchirsi a spese dei suoi datori di 
lavoro. Il «colpo» sembra perfetto, ma un'affascinante detec- 
tive (la Vicky Anderson di Faye Dunaway) decide di vederci 
più chiaro e sospetta l’irreprensibile Crown, impiegato mo- 
dello. Ottenute le prove, Vicky scopre, però, di essersi inna- 
morata della sua preda e lo avvisa prima di denunciarlo. 
Crown preferisce sfidarla alla sua maniera, annunciandole in 
anticipo quale sarà il suo prossimo «colpo» da realizzare 
insieme al compare, interpretato da un sornione Yaphet Kot- 
to. Il gioco tra poliziotto e ladro proseguirà sul filo dell’equili- 
brismo con uno scioglimento inatteso. 

Si dice che il film respira gli umori del '68 perché riporta in 
auge una figura— il ladro gentiluomo — che per decenni era. 
stata invisa al sistema americano. Secondo il codice Hays si 
può ammazzare ed essere simpatici, ma attentare alla pro- 
prietà è davvero troppo. 


Retequattro, ore 20.30 
«Il prigioniero di Zenda» 


C'è stato un tempo, nella gloriosa storia di Hollywood, in cui 
Europa Orientale era sinonimo di massimo esotismo. Tra la 
Ruritania e Zenda, sullo sfondo del secolo scorso, poteva 
accadere di tutto, anche che un anonimo inglese assomi- 
gliasse come una goccia d'acqua al futuro re e ne prendesse 
il posto alla vigilia dell'incoronazione. E' quanto accade nel 
film «Il prigioniero di Zenda» che Retequattro trasmette alle 
20.30 e che, girato da Richard Thorpe nel 1952 con Steward 
Granger come protagonista, è a sua volta il «remake» di un 
successo di Ronald Colman. 

La stessa storia avrebbe dato agio, anni dopo, a Peter Sellers 
di calarsi nella doppia parte del sovrano e del turista ignaro. 

In questa versione, che accentua soprattutto gli aspetti av- 
venturosi della trama, il principe Rodolfo (Granger) viene tol- 
to di mezzo, con un sonnifero, dal duca Michele (Robert Dou- 
glas) che vuole il trono e la promessa sposa Deborah Kerr. 
Ma i sudditi fedeli scovano un sosia di Rodolfo (ancora Gran- 
ger), lo incoronano e sconfiggono le trame del duca Michele. 
Alla fine tutto va per il meglio e. trionfa perfino l'amore insie- 
me alla ragion di Stato. Nella precedente versione, intorno a 
Ronald Colman, c'erano Douglas Fairbanks Jr. e Mary Astor. 


Raitre, ore 22.20 
Emarginazioni e «storie vere» 


«Sono racconti di emarginazione, identità frantumata, rabbia 
roca dai lunghi silenzi, Abbiamo tentato di rintracciare dentro 
la diversità’ di quegli elementi comuni a tutti noi, non per 
isolarli, bensi per avvicinarli». Così Anna Amendola spiega il 
programma «Storie vere» che andrà in onda, a cadenza setti- 
manale, su Raitre alle 22.20. 

Sette storie firmate da registi come Pier Giuseppe Murgia, 
Edith Bruck, Sofia Scandurra, Aldo Vergine, Annabella Mi- 
scuglio, Ronny Daopaulos, Emanuele Crialese, per descrive- 
re terreni diversi dell'emarginazione quotidiana: la gente di 
colore, i nani, gli handicappati, i barboni, i detenuti in libertà 
controllata, i transessuali. 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


Si parla di Africa e di africani al «Maurizio Costanzo Show» in 
onda su Canale 5 alle 23.15. Ospiti al Teatro «Parioli», la 
giovane donna del Ghana Sophie Anani, protagonista di una 
drammatica esperienza a Castel Volturno; Erminia Dell'Oro, 
autrice del libro «Asmara addio». Insieme a loro ci saranno: 
Enzo Bianco, che illustrerà i problemi di Catania dopo le sue 
dimissioni dalla carica di primo cittadino: Patrizia Gargane- 
se, ex valletta di Mike Bongiorno; l'attore Leo Gullotta, prota- 


22.30 


23.15 
1.00 


1.10 
2.05 


Telfilm: Fantasilandia. 
Telefilm: Hotel. 

Rubrica: Agenzia Matrimo- 
niale. 

Rubrica: Cerco e offro. 


Rubrica: Visita medica. 
Quiz: Casa mia. 

Quiz: Bis, conduce Mike 
Bongiorno. 

Quiz: Il pranzo è servito. 
Quiz: Cari genitori. 


Quiz: Il gioco delle coppie. 
Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

Rubrica: Cerco e offro. 
Rubrica: Visita medica. 
Telefilm: Webster. 


Quiz: Doppio Slalom. 

Quiz: Babilonia. 

Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
Quiz: Il gioco dei 9. 

Quiz: Tra moglie e marito. 


Show: Genova, Colombo 
e.... Conducono Marco Co- 
lumbro ed Enrica Bonaccor- 
ti. 

News: Forum, gonduce Rita 
Dalla Chiesa. 

Maurizio Costanzo Show. 
‘Rubrica: Sogni d’oro, con 
Fiorella Pierobon. 

Telefilm: Petrocelli. 
Telefilm: Lou Grant. 


22.25 
23.25 
23.55 

0.05 


1.05 
2.05 


ODEON-TRIVENETA 


Caffelatte, cartoni animati. 
Telefilm: Cannon. 

Telefilm: Operazione ladro. 
Telefilm: Agenzia Rockford. 
Telefilm: Simon e Simon. 
Show: Barzellettieri d'Italia. 
Telefilm: T.J. Hooker. 
Telefilm: Magnum P.I. 
Show: Smile, 

Musicale: Deejay Televi- 
sion. 

Show: Barzelletttieri d'Ita- 
lia. 

News: So to Speak. 

Bim, Bum, Bam, cartoni. 
Telefilm: Arnold. 

Show: Barzellettieri d’Italia. 
Telefilm: A Team. 

Telefilm: | Robinson. 
Telefilm: Cristina. 

Film: «CHEWINGUM» con 
Mauro Di Francesco, lsabel- 
la Ferrari. Regia di Biagio 
Proietti. (Italia 1984). Com- 
media. 

Show: Televiggiù con Gian- 
franco D'Angelo. 

Jonathan, dimensione av- 
ventura, conduce Ambrogio 
Fogar (r). 

Show: Barzellettieri d’Italia. 
Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

Telefilm: Wonder Woman. 
Musicale: Deejay Television 


TELEPORDENONE 


13.30 Dai e vai (replica). 
13.50 Fatti e commenti (1a 


8.00 
11.30 


19.30 
23.25 


TELECAPODISTRIA 


15.30 


16.00 
16.10 


18.00 
18.15 


18.50 
19.00 


19.30 
20.00 


20.30 


22.00 
22.10 


edizione). 12.00 
Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

Fatti i i 
Ta e commenti (repli 13.30 
14.00 
14.45 


13.00 


«Juke box», lastoria del- 15.30 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 

Telegiornale. 

Calcio, campionato 
olandese (replica). 
Pillole. 

Wrestling spotlight, i gi- 
ganti dello spettacolo. 
Telegiornale. 

Odprta  meja, trasmis- 
sione slovena. 

Tg Punto d'incontro. 
«Juke box», la storia del- 
losporta richiesta. 
Baseball, campionato 
Major league: una parti- 
ta dei play-off. 
Telegiornale. 

Golden juke box. | prota- 
gonisti della storia dello 
sportsi rivedono. 

Boxe di notte. | grandi 
match della storia del 
pugilato presentati da 
Rino Tommasi 2.00 


17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


19.30 
20.30 


1.00 


‘A tutto gas, cartoni. 
Mash, telefilm. 

Rosa De Lejos, teleno- 
vela. 

| difensori della Terra, 
cartoni. 

Capitan Dick, cartoni. 
Amandoti, teleromanzo. 
Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 

Vicini troppo vicini, si- 
tuation comedy. 
General Daimos, carto- 


ni. 
Rambo, cartoni. 

A tutto gas, cartoni. È 

| campioni del Wrestling, 
cartoni. 

Gli sceriffi delle stelle, 
cartoni. 

Amandoti, teleromanzo. 
«IL CONSIGLIORI», film, 
regia di Alberto Martino, 
con Tomas Milian e Mar- 
tin Balsam. 

Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

«C'E QUALCUNO Ll», 
film, regia di Peter Max- 
Well, con Tina Grenville 
e George Lazenby. 
Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 
Mash, telefilm. 


9.00 


9.30 
10.15 


10.30 
11.30 


12.00 
13.00 


15.00 


16.00 
17.00 


18.00 
19.00 
19.30 


20.00, 
20.30 


Telenovela, Marcia nu- 
ziale. 

Sit-com, 4 in amore. 
Anteprima cinematogra- 
fica. 

Telenovela, Signore e 
padrone. 

Telenovela, Marcia nu- 
ziale. 

Telefilm. 

Sylvanian family, carto- 
ni. 

Telenovela, Anche i ric- 
chi piangono. 
Telenovela, Pasiones. 
Telenovela, Cuore di 
pietra.’ 

Sceneggiato, Gli amori 
di Napoleone. 
Anteprime cinematogra- 
fiche. ; 

Il mio amico Guz, carto- 


ni. 

Telefilm, Mister Ed. 
Film, ciclo «Innamorati» 
(1979) «UNA DONNA, 
DUE AMORI» con Lee 
Remick, George Pep- 
pard, regia di Delbert 
Mann. 

Film, ciclo «Ultimi guer- 
rieri» «COMMANDO IN- 
VASION», con Michael 
James, Gordon Mitchell, 
regia di John Gale. 
Tand T, telefilm. 


8.00 
8.30 
9.00 
9.30 


10.00 
11.00 


14.00 
14.30 


15.00 
15.30 


16.00 
16.30 


17.00 
18.00 


18.45 


19.30 


20.00 
2030 


22.30 


23.00 


Dragon Ball, cartoni. 
Sampei, cartoni. 

Ape Magà, cartoni. 

Nino amico Ninja, carto- 


ni. 
James, telefilm. 


Dalla parte del consu- 
matore. 

Forza Sugar, cartoni, 
Principessa Zaffiro, car- 
toni. 

Dragon Ball, cartoni. 
Sampei, cartoni. 


Ape Magà, cartoni. 

Nino amico Ninja, carto- 
ni. 

James, telefilm. 

Giovani avvocati, tele- 
film. 

Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
telegiornale. 

Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, telegiorna- 
le. 

Fiore selvaggio, teleno- 
vela. 

«ALIBI INCONFESSABI- 
LE», film. 

Tpn Cronache, a cura di 


«Gigi Di Meo, telegiorna- 


le. 
«DALLE ARDENNE AL- 
L'INFERNO», film. 


Telefilm: La grande vallata. 
Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 

Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

Teleromanzo: Così’ gira il 
mondo. 

Telefilm: La piccola grande 
Nell. 

Cartoni animati: Ciao ciao. 


Rubrica: Buon Pomeriggio. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Telefilm: California. 
Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

Teleromanzo: General Ho- 
spital. 

Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 3 
Quiz: Telecomando. 
Telefilm: Quincy. 


Film: «IL PRIGIONIERO DI 
ZENDA». Con Stewart Gran- 
ger, Deborah Kerr. Regia di 
Richard Thorpe (Usa 1952). 
Avventura. 


Film: «LA FUGA DI LOGAN» 
con Michael York, Richard 
Jordan. Regia di Michael 
Andrerson. (Usa 1976). 
Telefilm: Ironside. 

Telefilm: Agente speciale. 
Telefilm: Adam 12. 


TELEFRIULI 


18.00 Cristal, telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm, Il grande teatro 
del West. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Tv movie: NON VOL- 
TARTI, UN CAVALLO CI 
SEGUE», avventura. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Lino Patruno ricorda: 
Sidney Bechet (jazz). 

23.30 Telefriulinotte. 

24.00 Side, proposte per la ca- 
sa. 

0.30 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


RETEA 


17.30 Teleromanzo. 
ria». x 

18.30 Teleromanzo. «La, mia 

_ vita perte». 

19.30 TGA Informazione. 

20.00 Il caso attualità, condu- 
ce Emilio Fede. 

20.25 Teleromanzo. 
ria». 

21.15 Sceneggiato. 
d'odio». 

22.00 Teleromanzo. «La mia 
vita perte». 
TGA informazione, edi- 
zione della notte. 


«Victo- 


«Victo- 


«Nozze 


gonista del film di Nanny Loy «Scugnizzi»; e infine, Natalie 
Guetta e il signor Osvaldo Costa. Al pianoforte Franco Bra- 
cardi, alla regia Paolo Pietrangeli. Ì 


SII APPUNTAMENTI [MB 
on Carlo Cossutta 


torna «A tu per tu» 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 
alla radio regionale prende il 
via la terza serie di «A tu per 
tu», curata da Giancarlo De- 
ganutti e Daniele Damele. Il 
primo incontro è con il teno- 
fe triestino Carlo Cossutta, 
che rievocherà le tappe più 
Significative della sua vita e 
della sua carriera. 

Aiace al Mignon 

Nuova stagione 


TRIESTE — Oggi riprende 
l’attività del cinema d'essai 
«Aiace», nella sala del Mi- 
gnon. Si comincia con il ca- 
polavoro di Luchino Visconti 
«La caduta degli dei», che 
viene presentato solo oggi. 

Seguiranno, sempre di Vi- 
sconti, «Morte a Venezia» e 
«Ludwig», e poi «Il cielo so- 


Monfalcone Ù 
«New York Stories» 


MONFALCONE — Da doma- 
ni a domenica al Teatro Co- 
munale di Monfalcone si 
proietta il film. «New York 
Stories» di Woody. Allen, 
Francis F. Coppola e Martin 
Scorsese. 2 
Cinema Lumiere 


Turista per caso 


TRIESTE — Ancora oggi, al 
Cinema Lumiere di, via Fla- 
via 9, si proietta il film «Turi 
sta per caso» (Usa, '89) di 
Lawrence Kasdan, con Wil- 
liam.Hurt, Kathleen Turner e 
Gena Davis. } E È 
Solo domani e venerdì in pri- 
ma visione si proietta il film 
di Theo Angelopoulos «Pae- 


pra Berlino» di Wim Wen- saggio nella MEcale oone 


ders, «Qualcuno volò sul ni- 
do del cuculo» di Milos For- 
man, «Una gita scolastica» di 
Pupi Avati, vari film di Bu- 
fiuel, Kurosawa, Oshima, e 
un ricordo di Lawrence Oli- 
vier. 

Capodistria 

«Cici’s Band» 


TRIESTE — Questa sera al 
«Rock Club» di Capodistria 
concerto del gruppo jazz- 
rock «Cici's Band», formato 
da Paolo Bisiani chitarra, 
Roberto Maffioli basso, Mas- 
simo Felice batteria, Sergio 
Mauri tastiere. 


-Opicina 
Mattiotto-Scano 
TRIESTE — Domani. alle 


20.30,al Kulturni dom di Opi- 
cina (via Nazionale 51) il duo 
formato da Claudia Mattiotto 
e Guido Scano inaugurerà le 
attività culturali del Circolo 
«Tabor» di Opicina con un 
concerto per pianoforte a 
quattro mani. Musiche di 
Brahms, Schumann e Gersh- 
win. | 


d'argento alla Mostra di Ve. 
nezia 1988. 

Sala Barontini 

Regie e strategie 


TRIESTE — Domani alle 18 
nella sala. Baroncini delle 
Assicurazioni Generali. (v. 
Trento 8), nell'ambito degli 
incontri dal titolo «Regie e 
strategie (Scoprire la guerra, 
scoprire il teatro)», promossi 
dal Cepacs con il patrocinio 
del Comune di Trieste, avrà 
luogo l’incontro fra gli espo- 
nenti dei teatri «Armonia», 
«Barcaccia»,  «Idad», «Il 
Bruzzico» e «Cooperativa 
Bonawentura». 4 
Nuovo Alcione 


«Amori in corso» 
TRIESTE — Al Nuovo Cine” 


> RAT «Ci 
ma Alcione, per Leo dA 
i iano pre od: È 
nema italiano p il film di 


‘0 rammazione o È 
Pg Bertolucci «Amori 


in corso», primo premio al 
Salso Film Festival. 

Da venerdì si proietterà «Pa- 
lombella rossa», di e con 
Nanni Moretti. 


Ml —"r2arriEcineMA NINNI 
Un thrilling 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/1990. Do- 
mani e venerdì alle ore 20.30 
(turni A e B) concerto sinfoni- 
co. Direttore S. Argiris, piani- 
sta P. Bordoni, violinista F. 
Selvaggio, violoncellista S. 
Palm. Biglietteria del teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/'90. Sa- 
bato alle ore 18 (turno S) con- 
certo sinfonico. Direttore S. 
Argiris, pianista P. Bordoni, 
Violinista F. Selvaggio, violon- 
cellista S. Palm. Biglietteria 
del teatro. 


TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16 «turno mer- 
coledì», ore 20.30 «turno libe- 
ro» il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia in collabora- 
zione con Taormina Arte pre- 
senta «Riccardo Ill» di William 
Shakespeare, con Gabriele 
Lavia e Monica Guerritore. 
Regia di Gabriele Lavia. Inab- 
bonamento: tagliando n. 1. 
Prevendita Biglietteria, Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione ‘89/790: 
continuano le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale. di 
Galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Co! ierimo putei...» di Carpin- 
teri & Faraguna, regia di Fran- 
cesco Macedonio. Con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Ruggero 
Winter, Luciano Delmestri e 
Orazio Bobbio. Continua la 
campagna abbonamenti per 
la stagione '89/'90. Sottoscri- 
zioni presso aziende e circoli. 
Biglietteria centrale di Galle- 
ria Protti e Teatro Cristallo. 

TEATRO LA SCUOLA DEI FAB- 
BRI. Via dei Fabbri 2- Dal 6 al 
15 ottobre alle ore 20.30 «La 
collina» presenta «Robe de 
omini» di F. Kroetz, con Mi- 
randa Caharija e Claudio Mi- 
sculin. Regia di Mario Ursic. 


L’AIACE AL MIGNON. Tel. 
750837. Ricordo di L. Visconti. 
Ore 16, 19, 22. «La caduta de- 
gli dei» di L. Visconti con Dirk 
Bogarde, Ingrid Thulin e Hel- 
mut Berger. Colore. V.m. 18 
anni. Solo oggi. Ingresso lire 
5000, ridotti lire 3000. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival, Ore 17.30, 19.45, 22: Dal 
celebre romanzo di Raspe un 
film follemente divertente: «Le 
avventure del Barone dj 
Munchhausen» di, Terry Gil- 
liam dei Monty Python, con 
John Neville, Sting, Robin Wil- 
liams, Sarah Polley, Valentina 
Cortese, Oliver Reed e Uma 
Thurman, 


AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17,15, 18.45, 20.15, 


21.45. Dalla Mostra di Venezia 


il film più applaudito dal pub- 
blico e dalla critica: «Storia di 
ragazzi e di ragazze» di Pupi 
Avati. «Un capolavoro: è l'o- 
pera più compiuta del regista 
emiliano, l'opera più toccante, 
coinvolgente, calibrata. In- 
somma un film semplicemen- 
te perfetto». (Francesco Car- 
rara, Il Piccolo). 2.a settimana 
di successo. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15; 
Mel Gibson in uno spettacola- 
re film ad alta tensione: «Ar- 
ma letale 2» di Richard Don- 
ner con Danny Glover e Patsy 
Kensit.2.a settimana. 


GNI 


GIORNO 
LE NOTIZIE 


dalla nostra città. 
IL PICCOLO 


EDEN. 15.30 ult. 22: «La zia Ily 
calore». Prima visione da dop 
pio infarto! Lady Godiva e la 
sua nipotina vi faranno bollire 
il sangue nelle vene! V. 18. DO 
mani: «Folli desideri erotici». 
GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22 
precise: Harrison Ford e Seall 
Connery protagonisti di gra 
classe del film diretto da Stet: 

ven Spielberg: «Indiana Jone 
e.l'ultima crociata» il più gra 
de successo in tutto il mondo: è 
MIGNON. 16, 19 ult. 22: l'Aiac@ 
presenta: «La caduta. degli 
dei» di L. Visconti, Solo oggi. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20,° 
20.15, 22.15: «Leviathan» d 
George P. Cosmatos..3 anni dia 
lavorazione, 5 premi Oscafià 
un budget di 40 miliardi pef 
realizzare la più incredibile? 
avventura di tutti i tempi. Pai 
navision e Dolby stereo. £ 
di 


NAZIONALE 2. 16.30, 18. 
20,15, 22.15: «Dead bang» 
John Frankenheimer con Dof. 
Johnson. Ult. giorno. O 
NAZIONALE 3. 16.20 ult: 22,10 
«Gocce e orgasmi di una mi 
horenne». Super hard. V. 18% 
Ultimo giorno. t: 
NAZIONALE 4. 16.20, 18.15, 
20.15, 22.15: «Great balls of fi- 
re» (Vampate di fuoco). Den? 
nis Quaid. è Jerry Lee Lewis 
e. con lui il rock prese fuoco! 
Dolby stereo. 2.a settimana. 
Ultimissimo giorno. 
CAPITOL. 1715; 1940, 22: Ti- 
mothy Dalton'e CareyWkowell 
in «007 vendetta privata» 
grande filmdi A. Brocc: Mi 
Wilson. Spettacolare come 
mai prima. (Adulti 4500, anzia: 
ni 2500, universitari 3500). 
ALCIONE: (Nuova sala - via Ma- * 
donizza 4 - p.le Rosmini - tel 
304832 - bus 15, 16, 30). Ore 
17,,18.45, 20.30,.22.15: per il ci 
clo «Cinema. italiano premia: 
to» il vincitore del XII Salso4f 
Film Festival «Amori incorso» 
di Giuseppe Bertolucci coi 
Francesca Prandi e Amand 
Sandrelli..«Un film lieve, tene: 
ro, e appassionato... L'ultimi 
film diBertolucci jr. è una deli4 
zia: è nato un Rohmer dell'Ap- 
pennino». M. Morandini ‘- Il 
Giorno. Abbonamenti a 10%in: 
gressi L. 35.000 disponibili a 
lacassa. 1 
LUMIERE FICE (tel. 820530) 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Turist: 
per caso» di Lawrence Keg 


? 


sdan, con William Hurt, Kath- 
leen Turner, Geena Davis 
Premio Oscar.a G. Davis perl 
la miglior attrice non protago-. 
nista. Domani in prima visione! 
«Paesaggio nella nebbia». K 
RADIO. 15 ult. 21.30: «Erotic! 
dream», lucerossa, V.m. 18. 


|__MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE: Stagion 

teatrale 1989/90. Continua | 

Vendita degli abbonamenti. 
presso la biglietteria del Tea. 
tro (ore 10-12, 17-19), Utat di 
Trieste, Appiani di Gorizia ©) 
Ferrari di Udine. 4 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Le proibitissi-! 
me, viziose novelle di Cantet? 
bury», (V.m. 18). 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale? 
Martelli... 2, tel. 0434/2821 
«Arma letale 2». 1 

CINEMAZERO AULA MAGNA. 
«Le porte girevoli» di F. Mant, 
kiewicz e «Black Comedyr% 
Ore 20 e 22. 

CORDENONS 


CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, Tel. 930385. «Indiana Jodl 
nes e l'ultima crociata». 
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Mercoledì 11 ottobre 1989 


MENTRE LA STERLINA PRECIPITA ANCORA 


Dollaro quasi a 1400 


L’ascesa innescata dalle dichiarazioni di Alan Greenspan 


L’ASTA DI META’ MESE 
Tutti via i Bot, ma a che prezzo! 


T rendimenti sono lievitati in maniera molto evidente 


ROMA — Tutti collocati, ma 
a caro prezzo, i Bot offerti 
dal Tesoro all'asta di metà 
mese. Su un'offerta com- 
plessiva di 10.500 miliardi gli 
operatori hanno presentato 
richieste per 11.153 miliardi, 
aggiudicandosene 10.200 
mentre Bankitalia è interve- 
nuta per 300 miliardi (solo 
sui titoli annuali). 
I rendimenti sono cresciuti in 
modo evidente rispetto all’a- 
sta di fine mese mentre il 
rialzo è lieve se.confrontato 
con la precedente omologa 
| emissione di metà settem- 
bre. Nel dettaglio sui 4.000 
miliardi di Bot trimestrali of- 
fertile richieste sono am- 
montate a 4.666 miliardi con 
i seguenti tassi di aggiudica- 
zione: 12,45 semplice lordo e 
13,04 composto lordo, 10,95 
e 11,30 al netto. 
Per i titoli semestrali offerti, 
per un ammontare di 3.500 
miliardi si sono avute richie- 
ste, per 3.545 miliardi con 
rendimenti lordi del 12,73 
(semplice) e 13,14. (compo- 
sto) che al netto sono rispet- 
tivamente pari all'11,05 e 
11,36. Infine i Bot annuali 


che sono stati richiesti per 
2,941 miliardi (sui tremila of- 
ferti): il rendimento è stato 
del 13,22 lordo e 11,38 al net- 
to. A titolo si paragone va ri- 
cordato che la precedente 
aggiudicazione aveva fatto 
registrare i seguenti tassi 
semplici: trimestrali 12,53 
(10,86 al netto), semestrali 
12,97 (11,22), annuali 13,03 
(11,22). 

La circolazione dei Bota fine 
settembre ammontava a 
273.461,4 miliardi, con titoli 
in scadenza per 8.021,4 mi- 
liardi (192 presso Bankita- 
lia). S 

Nuova emissione anche di 
Cto, i certificati di credito 
con opzione per 2.000 miliar- 
di di lire e con godimento 19 
ottobre ’89. Lo ha disposto il 
ministro del Tesoro con de- 
creto in corso di pubblicazio- 
ne. Si tratta di titoli plurien- 
nali e tasso fisso come i Bpt, 
ma caratterizzati dalla pos- 
sibilità offerta ai portatori si 
chiederne il rimborso in anti- 
cipo rispetto alla scadenza 
del prestito. È 

| certificati da collocare con 


il sistema dell’asta margina- 
lizzata riferita al prezzo ven- 
gono offerti a un tasso di in- 
teresse fisso del 12,50% an- 
nuo lordo, corrisposto in due 
rate semestrali posticipate, 
e hanno una durata di 6 anni 
con facoltà di ottenerne il 
rimborso, alla pari, al termi- 
ne del terzo anno di vita del 
prestito. Tale facoltà potrà 
essere esercitata nel perio- 
do dal 19 al 29 ottobre ’92 
purché i portatori ne abbia- 
no fatto richiesta presso le fi- 
liali della Banca d'Italia nel 
periodo compreso fra il 19 e 
il 29 settembre dello stesso 
anno. 

Il prezzo «base» dei nuovi 
certificati è stabilito in lire 
98,20 per ogni 100 lire di ca- 
pitale nominale al quale cor- 
risponde un rendimento ef- 
fettivo annuo lordo del 
13,60% e netto dell’11,94%, 
in caso di rimborso anticipa- 
to al 19 ottobre 1992; del 
13,36% lordo e dell’11,65% 
netto, se il titolo verrà rim- 
borsato il 10 ottobre 1995. Il 
taglio unitario minimo è di li- 


. re 6 milioni. 


DATI CONFINDUSTRIA 


Cresce la produzione industriale 
In settembre registrato un incremento del 2,5 per cento 


ROMA — Nei tre mesi estivi il settore indu- 
striale italiano ha continuato a delineare 
un'quadro congiunturale sostanzialmente 
favorevole. E' quanto si ricava dall’indagi- 
ne sul trimestre del centro studi della Con- 
findustria. In settembre, infatti, la produ- 
zione industriale è cresciuta del 2,5 per 
cento: un risultato definito dall'indagine 
«relativamente contenuto» per effetto di 
una giornata lavorativa in meno di calen- 
dario rispetto all'anno passato. 


Il forte incremento di agosto, più 25 per 


cento, appare invece «scarsamente signi- 
ficativo» per l'influenza della componente 
stagionale: in agosto, infatti — rileva l’in- 
dagine— si sono registrati vistosi aumenti 
in alcuni settori produttivi dovuti al supe- 
riore numero di giornate «effettivamente» 
lavorate rispetto all'agosto ’88. Comples- 
sivamente le previsioni di fine anno indi- 
cano un incremento della produzione del 
3,8 per cento. 

Per quanto riguarda le altre «voci» del 
quadro congiunturale, dallo studio emer- 
ge un elemento di novità, costituito dalla 
maggiore vivacità delle vendite sul merca- 
to interno rispetto a quello estero: in set- 
tembre, infatti, la domanda interna si è in- 
crementata del 10,6 per cento contro un 
2,5 per cento di aumento delle vendite sui 
mercati esteri. 

Il dato — secondo la Confindustria — si 


offre a una «doppia» lettura che riflette da 
una parte la tenuta della domanda interna 
sui beni di consumo durevoli e sui beni di 
investimento, dall’altra parte mette in ri- 
lievo il rallentamento delle vendite all’e- 
stero dovuto ad un deterioramento della 
competitività dei prezi spinti dalla rivaluta- 
zione della lira. 

Le previsioni aziendali circa l'evoluzione 
dei costi, denotano un'accelerazione del 
tasso di crescita delle retribuzioni indu- 
striali per addetto previsto per |'89 (più 9,4 
per cento in settembre rispetto al 9,1 di 
maggio). 

Passando al «quadro macroeconomico», 
l'indagine della Confindustria rileva una 
crescita «sostenuta» dell'offerta, a fronte 
di una domanda di consumo delle famiglie 
ancora vivace (più 3,7 percento) e ad una 
sostenuta attività di investimenti (più 5,5 
per cento per macchinari, impianti e at- 
trezzature): le previsioni di crescita per 
l’intero ‘89 del prodotto interno (Pil) indi- 
cano infatti un aumento del 3,5 per cento, 
mentre le importazioni dovrebbero cre- 
scere del 6,6 per cento. i 

Infine, il tasso di-inflazione previsto nella 
media '89 dovrebbe attestarsi al 6,3 per 
cento, mentre sui mercati all'ingrosso le 
quotazioni dovrebbero crescere ad un tas- 
so del 6,6 per cento (più 5,4 per cento per i 
prodotti manufatti). 


Il presidente della Federal Reserve 


UMBERTO AGNELLI: SOLO UN PARCHEGGIO 


«Le Ifi a Mediobanca? 
Ci servivano soldi... 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


contrario a manovre Sul tassi. 
La sterlina è scivolata a 2.163 lire 


Timori per l’ombra dell’inflazione 


MILANO — L'incubo dell'inflazione, nonostante il giro di vite 
creditizio della scorsa settimana, minaccia l'Europa, | prezzi 
sono nuovamente in tensione sotto la spinta di una nuova 
domanda interna ed estera e della rapida crescita monetaria. 
In Inghilterra la sterlina continua a precipitare ma i riflettori 
tornano a puntarsi sul dollaro. Il biglietto verde, dopo due 
giorni di apnea, si è impennato di nuovo portandosi nel po- 
meriggio a New York a 1398 lire dopo essere stato fissato in 
Italia a 1382,4 lire. Hanno funzionato da detonatore le dichia- 
razioni del presidente della Federal Reserve, Alan Green- 
span a Mosca sulla necessità di non riservare una attenzione 
eccesiva ai tassi di cambio. 

Intanto in Giappone, ambienti ufficiali vicini alle autorità mo- 
netarie di Tokio hanno reso noto che il Governo sovietico 


‘intende svalutare il rublo, ridimensionando il cambio ufficiale 


ad un ottavo dell’attuale valore entro il 1994. 
Il mercato ha interpretato l'intervento di Greenspan come 
una specie di monito rispetto a possibili vendite di dollari, 
anche massicce, con le quali le banche centrali cercano da 
alcune settimane di abbassare la quotazione del dollaro. Un 
orientamento, questo, che sarebbero stato concordato dopo 
il vertice del G-7. Greenspan si è mostrato critico verso «ten- 
tativi di mantenere i tassi di cambio irrealistici». Le titubanze 
della Fed hanno subito creato incertezza favorendo spinte 
speculative al rialzo. La banca centrale non vuole ridurre i 
tassi americani, operazione invece vista di buon occhio dal- 
l'amministrazione Bush. 
Ma torniamo allo stato d’allerta per l'inflazione. In Germania 
è risalita il mese scorso al 3,1 per cento già segnato a giugno 
(dopo due mesi di lieve flessione) che corrisponde al massi- 
mo calcolato sull’arco di un'anno dal 1982. In Italia, dove il 
Governo ha deciso di non alzare il tasso di sconto, si è avuta 
insettembre una flessione, ma di appena 0,1 punti rispetto ad 
agosto (0,3). 
E’ ancora presto, tuttavia, per misurare l'effetto dell'aumento 
dei tassi sull’inflazione crescente e sui ritmi di crescita mo- 
netaria e della domanda. | prossimi dati europei diranno se il 
fenomeno è generale o «regionale». La parola d'ordine è 
prudenza per non compromettere le iniziative sin qui prese 
sul piano creditizio e valutario. Fra l’altro ieri la Banca nazio- 
nale belga ha aumentato dello 0,25 per cento il tasso princi- 
pale di interesse sui certificati di tesoreria portandolo al 9,55 
per cento. ; x 
La sterlina continua a cadere nonostante i segnali rassicu- 
ranti lanciati dalla Thatcher al congresso del partito conser- 
vatore: «L'economia è più forte che mai. II livello di vita non è 
mai stato così elevato». L'aumento del tasso di sconto aveva 
ulteriormente riacutizzato il contrasto fra la Thatcher (favore- 
vole a una politica di mercato per la sterlina) eil cancelliere 
dello Scacchiere, Lawson, che usa la manovra monetaria per 
difendere la divisa e combattere l'inflazione. 3 
leri la sterlina ha fatto un altro capitombolo, anche se incadu- 
ta frenata rispetto a lunedì, quantificabile in oltre "1 per cento 
contro il marco, precipitando ai livelli più bassi dal 26 agosto 
1987. A Londra è scivolata a 2.163 lire mentre è stata fissata a 
Milano a 2.170, quota minima dal 28 ottobre '87. A Francoforte 
il fixing ha avuto luogo a 2,958 marchi contro i 2,9750 di ieri. 
La Banca d’Inghilterra intanto ha. cercato di arginare in ogni 
maniera la discesa. Prima è intervenuta cedendo dollari al- 
l'apertura dei mercati europei, poi ha cominciato a cedere 
Ecu per frenare il crollo nei confronti del marco. 
Lentamente ma costantemente la lira scivola. Il marco ha 
chiuso a 733,87 (il livello più basso dal 24 aprile) mentre il 
franco francese a 216,62. Il presidente dell’Abi, Piero Baruc- 
ci, ha elogiato ieri il Governo per non avere toccato il tasso di 
sconto: «I fatti vi hanno dato ragione». [pi] 
p.f. 
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ROMA — Tra Mediobanca e 
famiglia Agnelli non ci sono 
accordi strategici. E, soprat- 
tutto, gli Agnelli fanno capire 
di non avere intenzione di te- 
nersi in casa per troppo tem- 
po un socio ingombrante co- 
me Mediobanca. 

E' questa la versione data ie- 
ri a Roma da un sorridentis- 
simo Umberto Agnelli sulla 
vendita a Mediobanca del 
23% delle azioni ordinarie 
dell’Ifi, la finanziaria della fa- 
miglia Agnelli che, di fatto, 
ha il controllo della Fiat. In 
termini molto  schematici, 
stando alla tesi di Umberto 
Agnelli, la storia si può rias- 
sumere: la società in acco- 
mandita «Giovanni Agnelli e 
c.» ha ceduto a Mediobanca 
il 23% di Ifi in cambio di 303 
miliardi. e mezzo; questi sol- 
di sono stati girati alla Ifil, 
un’altra società del gruppo 
Agnelli, per permetterle di 
acquistare (insieme conla 
francese Danone) la Galbani 
per 2.400 miliardi di lire. In 
sostanza, all'Ifil mancavano 
300 miliardi di lire per chiu- 
dere l’«operazione Galbani» 
e la «Giovanni Agnelli e c.» è 
intervenuta facendosi dare i 
soldi da Mediobanca a cui, in 
contropartita, ha ceduto le 
azioni Ifi. 

All’apparenza tutto è molto 


lineare, ma venuto a cono- 
scenza dell'operazione, il 


presidente della Consob, 
Franco Piga, ha immediata- 
mente chiesto delucidazioni 
sia all’Ifi sia a Mediobanca. 
E’ probabile che alla Consob 
saranno  offerie le stesse 
spiegazioni date ieri mattina 
da Umberto Agnelli: a) la fa- 
miglia Agnelli «non conside- 
ra Mediobanca un socio sta- 
bile», quindi non è stata una 
mossa per creare un'«al- 
leanza organica» con l’istitu- 
to di via Filodrammatici; b) 
non esiste nessun «accordo 
specifico per il riacquisto»; 
c) la famiglia Agnelli non 
aveva altra alternativa ed 
«era proprio necessario se- 
guire la strada che abbiamo 
percorso per avere i 300 mi- 
liardi necessari a concllude- 
re l'acquisto della Galbani». 


‘Umberto, Agnelli ha quindi 


aggiunto: «faremo di tutto, e 


«Dovevamo prendere 
la Galbani e avevamo 
bisogno di 300 miliardi 
ma ora abbiamo tutte 
le intenzioni di 
riprenderci quel nostro 
23 per cento di Ifi». 


speriamo di riuscirci, per ria- 
Vere nel più breve tempo 
Possibile le azioni dell’Ifi che 


abbiamo ceduto a Medio- 
banca». 


Punto oscuro di tutta la fac- 
cenda è perché a 
sia stata tenuta segreta (gli 
uffici stampa, di solito, fanno 
comunicati anche per molto 
meno), ed è venuto fuori solo 
perché a qualche curioso di 
cose aziendali è caduto l’oc- 
chio su un paio di righe di pa- 
gina 28 del bilancio di Medio- 
banca. Benché le azioni or- 
dinarie. dell’Ifi oggetto del 
passaggio di proprietà non 
Siano quotate in Borsa, gli 
operatori di mercato sono ri- 
masti alquanto sconcertati. 
In primo luogo perché il 
prezzo di 21.373 lire ad azio- 
ne è stato considerato troppo 
basso, visto che tre anni fa 
un pacchetto molto meno ri- 
levante era stato scambiato 
a 28.346 lire. In seconda bat- 


LA «CASSAFORTE» DI DE BENEDETTI 


Caracciolo entra in «Cin» 


Si rafforza così il gruppo di controllo della Mondadori 


TORINO —Carlo Caracciolo, il presidente. del- 
l'editoriale l'Espresso e della Mondadori, è 
nuovo socio di De Benedetti nella «Cir», la so- 
cietà cui fanno capo tutte le attività del gruppo 
dell’ingegnere di Ivrea. Con questo ingresso, 
(Caracciolo ha acquistato una quota del 2,39%) 
si rafforza nella Mondadori il gruppo di control- 
lo:che fa capo a De Benedetti. La «novità» l’ha 
riferita ieri\lo stesso De Benedetti nel corso del- 
l'assemblea straordinaria della «Cir» chiamata 
a Torino ad approvare l'aumento di capitale ri- 
servato alla «Atet» che ora diventa il secondo 
azionista nella società, dopo la «Cofide». 

Sulla Mondadori De Benedetti ha precisato altri 
particolari interessanti, quali, a esempio, la di- 
sponibilità a fare «nuove, aperture», ovvero ad 
aprire a nuovi soci di minoranza, a condizione 
che accettino il ruolo della «Gir» in Mondadori e 
che il loro eventuale ingresso porti vantaggi al 
gruppo editoriale. Allo stato attuale — ha assi- 
curato comunque De Benedetti — non c'è nulla 
di concreto. «Da tempo esiste nella Mondadori 
— ha tenuto a sottolineare l'ingegnere — un 
patto fra «Cir», Formenton, allargato poi a Ca- 
racciolo e a Scalfari, che può contare sulla 
maggioranza assoluta. Grazie a questo è stato 
possibile raggiungere considerevoli risultati e 
concludere importanti operazioni, quali, a 
esempio, l'acquisto dell'Espresso». È 

E’ previsto per la Mondadori un aumento di ca- 


pitale? «Non c'è nulla in corso», è‘stata la repli- 
ca di De Benedetti. " 

De Benedetti ha precisato anche l'entità delle 
partecipazioni, «Cir» nella Mondadori che alla 
fine dello scorso settembre erano così suddivi- 
se: 17,4 azioni ordinarie; 69,39% privilegiate; 
41,37% il capitale con diritto di voto, più il 
26,6% di azioni ordinarie della «Amef». 

Ma oltre la questione Mondadori, l'assemblea 
ha riservato altre sorprese: l'ingresso nel'con- 
siglio di amministrazione della «Cir» di ben tre 
rappresentanti della «Atet»; di uno della «Sig- 
ma Tau» e il ritorno di un esponente della «Saint 
Gobain» in rappresentanza della «Valos», che 
detiene l'1,46% di quota nella società di De Be- 
nedetti. Per la «Atet» sono'entrati Robert Allen, 
presidente del colosso americano delle teleco- 
municazioni; Sam R. Willcoxon e Giuseppe Bi- 
sconti. D 

Per la «Sigma Tau» il presidente e amministra- 
tore delegato della società, Claudio Cavazza, 
che è anche presidente della «Farmindustria», 
e Jean Francois Felicon, direttore finanziario 
della «Saint Gobain», 

linumero dei consiglieri è così salito a 21 mem- 
bri. A proposito dell'ingresso tra i soci della 
«Cir» di Carlo Caracciolo e di Cavazza, un por- 
favoce della società ha tenuto a sottolineare 
che si è trattato di un investimento «che non ha 
alcun legame con l'operazione dell'Espresso». 


tuta, perché 300 miliardi dille 
re non sono giudicati una Ci 
fra così imponente da dove 
spingere gli Agnelli a rimef 
tere in discussione tutti gi 
equilibri attentamente: dos@! 
all'interno della famiglia. Il 
risultato di queste perplessi 
tà è stato che il titolo Ifi privi: 
legiato ieri in Borsa haa péel 
so. il 3,39% chiudendo lf 
giornata a quota 25.300 li 
Una norma contenuta nel 
statuto dell’Ifi impone c 
nel caso in cui un socio | 
ora Mediobanca lo è a tuti 
gli effetti) decida di porre if 
vendita azioni ordinarie l'op; 
zione vada, in proporzione 
alla quota già posseduta; 
agli altri azionisti. 

In altre parole, il prezzo è di 
fatto predeterminato é Me- 
diobanca ‘non può rimettere 
liberamente sul mercato le 
azioni Ifi senza prima averle 
offerte agli altri‘soei. In so- ! 
stanza, il 23% delle ifirsono. 
come congelate nella cassa: 
forte di Mediobanca e, tram 
ne decisioni diverse da parte 
degli attuali ‘azionisti, non 
c’è speranza:che esse circo- 7 
lino sul mercato. Di fatto, la 
famiglia Agnelli conserva la. 
possibilità di dire l’ultima pei 
rola. Si spiega anche così 
l'affermazione. di  Umbert@ 
Agnelli: «spero che. riacqui” 
steremo presto le azioni del 
l'Ifi», 3 


Carlo Caracciolo 


NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


E’ più che raddoppiata in cinque anni. 
la spesa per la ricerca scientifica 


Sono stati impiegati 148 miliardi 


pari a 342 mila lire per abitante. 


Il maggior onere è stato sostenuto 


dalle imprese pubbliche e private 


| Cento a quella nazionale, pari a 14 


TRIESTE — Nell'arco di cinque anni, per le attività di MOgioo 
scientifica nel Friuli-Venezia Giulia sono stati spesi (escluso. 
spese effettuate dalle Università) complessivamente SAID D) 
165 milioni di lire; ilche equivale a un onere medio di CUI e 
mila lire per abitante. In tale periodo, l'ammontare BURLO 
desta spesa è andato progressivamente aumentando; milioni a 
più che raddoppiato, essendo salito da'50 miliardi del'137 per 
118 miliardi 824 milioni di lire, pari a un incremento 

cento. i i dati resi 
Nell'ultimo anno al quale si riferiscono i più A e a] 
dall'Istat, in particolare, nella nostra regione MCO stato so- 
finanziario collegato all'attività di ricerca RL SARI FESIA 
stenuto'dalle imprese (pubbliche e private). ci ari al È { 
questo settore 83 miliardi 331 milioni di lire Hi pi ! x per 
cento del totale, puntando preferibilmente Sa era aa 
luppo», finalizzata, attraverso l'utilizzazione sistematica delle 
conoscenze già acquisite, alla produzione Ni nuovi materiali, 
prodotti e servizi, nonché all’installazione di nuovi impianti e 
sistemi produttivi e al collaudo di quelli già installati. L'Ammini- 
strazione pubblica — vale a dire lo Stato, i vari organismi ed enti 


pubblici di ricerca con bilancio autonomo — hanno, invece, spe- 


so 35 miliardi 493 milioni di lire. i 

Il comparto verso il quale nell’anno considerato è stata indirizza- 
ta l'aliquota maggiore — pari a 67 miliardi 791 milioni di lire, cioé 
al 57,1 per cento totale — della spesa complessiva per la ricerca 
scientifica è stato, nel Friuli-Venezia Giulia, quello della «ricerca 
applicata». Quindi viene la «ricerca di sviluppo», settore al quale 
è stato destinato il 35,1 per cento (equivalente a 41 miliardi 701 
milioni di lire) delle risorse impiegate nelle attività di ricerca 
scientifica; seguita dalla «ricerca pura», con 9 miliardi 332 milio- 
ni di lire, erogati esclusivamente dall’Amministrazione pubbli- 


ca. pr atta OSE 
Nella ripartizione territoriale — con riferimento al territorio in cu! 
la spesa è stata effettuata — della spesa complessiva, il primo’ 


posto spetta alla Lombardia, con 2.265 miliardi di lire; seguita dal . 


Piemonte (con 1.909 miliardi) e dal Lazio (1.522 miliardi). In Miei 
ste tre regioni risulta concentrato il 69,6 per cento (OVARO 314 fol 
due terzi) della spesa sostenuta per la ricerca scientific: 
nostro Paese, nell'anno considerato. ei Lil Friuli-Ve- 
Nella relativa graduatoria delle venti regioni Itallano, a O 
nezia Giulia occupa il nono posto, essendo prece Gal emosca: 
che dalle tre regioni citate — dall'Emilia-Romagne, | assiti 
na, dalla Liguria, Veneto e Campania; mentre nella classitica 
basata sulla spesa media per Bian: sE aio posto: ci 
Î i Î ‘apite»; Mi 1 
una media di 97.793 lire «pro capi 3 fnila lire per abitante, 


[ Giovanni Palladini] 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


VENEZIA — «Un fantasma si 
aggira per l'Europa, ed è la 
concorrenza. Un fantasma — 
secondo Piero Barucci, presi- 
dente dell'Abi — contro il qua- 
le si deve combattere con tutti 
mezzi». Concorrenza sempre 

; Dil spietata nel settore banca- 
d internazionale, come è sta- 

> sottolineato ieri al Palalido 
Sianezia in apertura del ter- 
= Shiegno dell'Ibm su «Ban- 
Da plarmatica», ma anche 
Fi È generale piano econo- 
MISI ifdustriale, tanto più in 
îl Te ‘atidico 1993. Ed ecco 
istro del Bilancio e della 


Program 1 
Mmazi nei 
no Pomicine pae: Paolo Ciri- 


‘l'occasio 


im. 
In atto tra j qi 


mondo finanz 


‘a concorrenza 
Lei settori del 
lor cziario italiano, a 
"i SE 'Nsidiati dagli istituti 
micino ha SS Girino po- 
«conti dell Re gaiizna dei 
che il dea, tato sottolineando 
non è SARNO finanziario 
quanto ‘0 un fatto contabile, in 
À eo deve concorrere 
se pei ne il massimo di risor- 
svij T l'ammodernamento e lo 
Uppo del paese. 

a stessa pubblica ammini 
Strazione, se non recupera 
drammatici ritardi, rischia di 
incorporare costi che nel con- 
fronto internazionale pesereb- 
bero sull’intero apparato pro- 
duttivo italiano. Per cui — se 
per le banche s'impone una ri- 
‘strutturazione che comporti 
l'integrazione di più sistemi, 
come quello avviato tra l’Abì e 
la Banca centrale — anche per 
lo.Stato.si.tratia, secondo il mi- 
Nistro, di mettere insieme pro- 
getti intersettoriali. «C'è da fa- 
re, poniamo, una nuova ferro- 
via nel Meridione? Ebbene, al- 
la spesa devono concorrere 
anche.il Fio, anche le Regioni 
interessate. Non può essere 
che si proceda per comparti- 
menti stagni, per poste di bi- 
lancio rigidamente interne ai 
singoli ministeri». 

Ill discorso è così caduto sull’a- 
zienda ferroviaria, ed anche 
su quella telefonica e su quel- 
la postale, in termini di «priva- 
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CONVEGNO / BANCA E INFORMATICA 


Quel «gap» da colmare 


La concorrenza con l'Europa si fa spietata, bisogna adeguarsi 


Economia 


Per Piero Barucci (a sinistra) 


occorre investire in tecnologie. 


«Basta con le risorse a pioggia», 


ha detto Pomicino (a destra) 


tizzazione». «E' necessario — 
ha dichiarato Cirino Pomicino 
— un po’ di pragmatismo. An- 
che il pubblico deve riscoprire 
il privato. Ferrovie, telefoni, 
poste debbono trasformarsi in 
società per azioni. Anche nelle 
Ferrovie si sta lentamente af- 
fermando tale prospettiva. Oc- 
corre un recupero di efficienza 
che sia in grado di attirare il 


- capitale privato e anche il ri- 


sparmio. Anche le aziende di 
gestione di servizi pubblici 
debbono mettersi sul mercato. 
E la nuova legge finanziaria — 
ha concluso il ministro — trac- 
cia questa strada, col prevede- 
re investimenti prioritari fina- 
lizzati a rimettere în gara l'Ita- 
lia con il concorso della fanta- 
sia e della genialità dei suoi 
operatori economici». ; 

“«Obiettivo di fondo — precise- 
rà più tardi il ministro ai gior- 
nalisti — è il recupero dei vari 
"gap" infrastrutturali e indu- 


striali. E ciò evitando una di- 
stribuzione di risorse a piog- 
gia, ma rafforzando il Cipe, ai 
fini di una più rigorosa pro- 
grammazione economica. 
Perché sia: possibile un as- 
semblaggio dei flussi finanzia- 
ri alle diverse amministrazio- 
ni. Per esempio il Fondo inve- 
stimenti e occupazione dovrà 
essere mobilitato a sostegno 
non già di tanti microprogetti, 
come oggi, ma di programmi 
essenziali, come nel settore 
delle telecomunicazioni, di 
concerto con le varie ammini- 
strazioni interessate. Tornia- 
mo all'informatica. E' stata 
messa a punto una commis- 
sione consultiva, che raggrup- 
pa le più grandi aziende pub- 
bliche e private del settore, 
per il varo di progetti anche in 
questo caso intersettoriali, sì 
da capovolgere il dominio del- 
la politica delle offerte sulle 
domande». 


CONVEGNO/POMICINO — 
Servizi pubblici ai privati? 
Sì, ma il 49 per cento... 


VENEZIA — Quale concreto riferimento nella nuova legge 
finanziaria hanno le tendenze alla «privatizzazione» di 
aziende pubbliche come quella ferroviaria, quelle telefoni 
ca e quella postale, tendenze sostenute dal ministro Cirino 
Pomicino nella sua introduzione al convegno veneziano su 


«Banche e informatica»? 


«C'è una forte esigenza di ristrutturazione dell'Amministra- 
zione pubblica e di trasformazione delle aziende aziende di 
Stato. Intanto lo scorso anno — ricorda il ministro — è stata 
avviata la mobilità, di concerto coi sindacati. Poi lo scorso 
febbraio è stata istituita la Commissione nazionale per l’in- 
formatica, che accentra la disciplina degli investimenti nel 
settore informatico secondo progetti intersettoriali (pèrso- 
nale, territorio e ambiente, servizi ai cittadini, Mercato co- 
mune europeo), per i quali la nuova finanziaria aggiunge 
650 miliardi.ai due mila già stanziati». 
«Poi, per quanto riguarda la trasformazione in società per 
azioni delle aziende dei telefoni, poste e ferrovie, ciò non 
significa, cederne la gestione ai privati, ma spronarle al 
massimo ricupero di efficienza. Un "'tatcherismo'all'italia- 
na!? No, le relative società per azioni resterebbero in ma- 
no allo Stato, in misura del 51 per cento, ma nel diventare 
da "statali” a ’pubbliche’’ attrarrebbero anche il capitale 
di rischio e l'azionariato diffuso, venendo obbligate all'effi- 
cienza e alla reddititività. Non è una cessione ai privati, ma 
agli istituti di credito e agli enti economici pubblici». 
Stia discorso — soggiunge il ministro — legato all'impo- 
So du el risanamento che perseguiamo per il bilancio 
mudae al Di Un "isanamento finalizzato alla liberazione di 
È pubbliche da reinvestire in grandi società per azio- 


ni. Mettiamo | 


zazione avverrà, se di 
cato». dà, 


CHAMPAGNE ALLA HFE CONTAINER DI GORIZIA 


Mille scatole d’acciaio 


«Non c'è manodopera, dovremo rivolgerci alla Jugoslavia» 


Servizio di 2 
Roberto Damiani 


GORIZIA — Con una botti- 
glia di spumante italiano lan- 
ciata contro un container ap- 
pena uscito dalla catena di 
montaggio, la HFE di Gori- 
zia, azienda costruttrice di 
quelle scatole d'acciaio da 
22 quintali, ha festeggiato il 
suo numero mille. Una ceri- 
monia con tanti invitati; l'as- 
sessore regionale all'indu- 
stria Ferruccio Saro, il presi- 
dente della Provincia Gian- 
franco Crisci, il vicesindaco 
Mario Del Ben e altre autori- 
tà. Colonna sonora dell’oc- 
casione, le saldature e le 
tranciature eseguite dai cen- 
to dipendenti dell'azienda. 

Tute blu ed elmetto in testa, 
sanno di costruire attrezza- 
ture per il trasporto merci 
che andranno alle più grandi 
compagnie di navigazione 
del mondo. Ogni giorno sfor- 
nano 18 «Scatole», come il 
«20 piedi dry box». Lo fanno 
da ‘appena quattro mesi. Per 
la fine dell'anno la tabella di 
marcia prevede quota tremi- 
la. «Un risultato che ci inor- 
goglisce — ha SPiegato l'am- 
ministratore delegato Fulvio 
Weber — M2 apre diversi 
problemi: Uno su tutti il repe- 
rimento della manodopera», 
La piaga è proprio questa. A 
Gorizia non c'è personale 
qualificato. «Quello che c'è 
— ha detto l’ingegner Ros- 
setti — è conteso da altre 
aziende. Qui manca una ge- 
neralizzata formazione pro- 
fessionale». Una lacuna non 
di poco.conto, e anzi, per ri- 
mediare, la HFE pensa di ol- 
trepassare la frontiera. Ha 


\ detto l'amministratore dele- 


gato: «Stiamo pensando di 
contattare le autorità jugo- 
slave per una iniziativa del 
genere, ma le difficoltà sono 


Molte». In attesa di reclutare .. 


dipendenti qualificati n 
el 
paese confinante, la prima 
scorciatoia che la HFE sta 
PIPAdendo passa attraverso 


a riqualificazione interna. - 


‘e Varie banche pubbliche: la loro ricapitaliz- 
‘entano Spa, finanziandosi sul mer- 


[Giorgio Pison] 


«L'abbiamo già avviata. Al- 
trimenti si corre il rischio di 
ridurre la produzione ben. 
chè ci sia una forte doman- 
da». Ù n et 

Tra pannelli d'accialo che 
scorrono sopra le teste e il 
rumore delle saldatrici, gli 
ospiti intervenuti per il mille- 
simo container hanno visita- 
to l'intero stabilimento. «Sia- 
mo ancora pochi — ha an- 
nunciato Weber — vorrem- 
mo poter allargarci fino ad 
arrivare ad almeno duecento 
dipendenti», L'assessore re- 
gionale all'industria Saro il 


Ed ecco la voce della banche. 


Compiacimento è stato 
espresso da Piero Barucci per 
il comportamento delle nostre 
autorità monetarie nel «tour- 
billon» dei.tassi di sconto delle 
scorse settimane. Detto. que- 
sto, il presidente dell’Abi ha a 
sua Volta affrontato il «fanta- 
sma» della concorrenza, rile- 
vando che alla riduzione di co- 
sti operativi e alla crescita di 


. produttività e di redditività, le 


nostre banche possono perve- 
nire solo investendo — presto 
e bene, ha detto — in nuove 
tecnologie. 

Se il costo del personale equi- 
vale in Italia al 72 percento de- 
gli oneri complessivi, contro il 
66 per cento della Germania, il 
64 della Francia e il 61 degli 
Stati Uniti, un risparmio in ter- 
mini di informatizzazione è ad- 
dirittura d'obbligo. Ma nel di- 
ventare sempre. più abili nel 
gestire gli investimenti tecno- 
logici e i processi d'automa- 
zione, non ci si limiterà a rime- 
diare al maggior costo del per- 
sonale, ma ci si proietterà ver- 
so più ambiziosi obiettivi di ef- 
ficienza, quali certamente non 
prefigura il 5 per cento dei co- 
sti operativi investito attual- 
mente nell'automazione. 

Il contributo che la tecnologia 
ha dato finora è stato molto si- 
gnificativo, ma non si è andati 
— ha rilevato Barucci — oltre 
il semplice supporto ammini- 
strativo. Mentre la crescente 
erogazione di servizi basati 
sulla tecnologia allargherà il 
ruolo dell'automazione da pu- 
ro strumento ausiliario a fatto- 
re produttivo vero e proprio. 
Alla visione statica e tradizio- 
nale degli investimenti occor- 
re sostituire ora un orienta- 
mento diverso, rivolto preva- 
lentemente alle tecnologie in- 
formatiche, ‘alla produzione 
del software, alle telecomuni- 
cazioni, alla formazione e ri- 
qualificazione del personale e 
alle attività di marketing. 

Alle rapide trasformazioni che 
interessano il sistema crediti 
zio italiano si è specificata- 
mente richiamato il direttore 
commerciale dell'Ibm Italia; 
Ugo Guelfi, per il quale la ca- 
denza quadriennale di questo 
convegno corrisponde al ritmo 
delle «mutazioni» delle tecno- 
logie informatiche. 


L’assessore regionale 
all’industria Saro 
(nella foto): i giovani 
preferiscono altre 
strade, magari anche 
quelle senza futuro. 
Servono corsi ad hoc. 


problema lo conosce bene. 
«In passato si è cercato di or- 
ganizzare corsi di avviamen- 
to professionale, ma pur- 
troppo i giovani preferiscono 
altre strade, magari anche 
quelle senza futuro». Esclu- 
so che si possa obbligare un 
giovane a fare il saldatore 
piuttosto che il bidello o l’u- 
sciere, le possibilità per aiu- 
tare le aziende del Goriziano 
non sono tantissime. «Già in- 
contra difficoltà qualsiasi ti- 
.po d'impresa ad emergere 
— ha spiegato Weber — non 
essendoci mai stata una for- 


VECCHIA 
2° VETTURA 
VALE ALMENO 


1,900.000 


PIÙ. 


* Richiedi subito le vetture 
disponibili e contrassegnate 
dal BOLLINO VERDE 


ESCLUSIVAMENTE PRESSO: 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI 
RTESZO. CR RUI ATI | 
del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto TF/I/A/T] 


COMPAGNIE 
Svizzera, 
sì della Cee 


LUSSEMBURGO — Il reci- 
proco diritto degli assicu- 
ratori dei rami diversi da 
quello vita, svizzeri e co- 
munitari, di insediarsi nei 
Paesi dell'altra parte con- 
traente è stato rafforzato 
grazie a un accordo firma- 
to ieri a Lussemburgo. 
L'intesa armonizza le con- 
dizioni di accesso e di 
esercizio delle attività del 
settore, in. pratica allar- 
gando alla Svizzera gli ef- 
fetti di una direttiva comu- 
nitaria del 1973 che libera- 
lizzava gli insediamenti di 
aziende assicuratrici tra i 
Paesi della Cee. 
L'accordo è stato ieri fir- 
mato da parte comunitaria 
da Edith Cresson, ministro 
francese per gli Affari eu- 
ropei (e presidente di tur- 
no del consiglio Cee), dal 
Vicepresidente della com- 
missione europea Leon 
Brittan e, da parte elveti- 
ca, dal presidente della 
confederazione Jean-Pa- 
scal Delmuraz e dal se- 
gretario di stato Franz 
Blankart. In pratica gli ef- 
fetti dell'accordo saranno 
modesti e non è previsto 
un grande impatto econo- 
mico in termini di concot= 
tenza più vivace. 
Esso invece è importante, 
Si sottolinea da parte co- 
munitaria, perché crea un 
precedente per analoghe 
intese settoriali tra Cee ed 
Efta, in linea con le con- 
clusioni della riunione mi- 
Nisteriale Cee-Efta del 20 
marzo scorso. L'accordo 
permette alle imprese 
aventi sede in uno dei 
Paesi contraenti di fonda- 
re agenzie o succursali 
sul territoro degli altri 
Paesi, a condizioni armo- 
nizzate e non discrimina- 
e. 
Queste agenzie o succur- 
‘sali non saranno più obbli- 
gate .a mantenere un mar- 
gine di solvibilità separa=., 
to, il.che permette di non 
immobilizzare risorse im- 
portanti. L'intesa non ri- 
guarda che la libertà dî in- 
sediamento, escludendo 
la libera prestazione dei 
servizi transfrontalieri. 
L'intesa raggiunta, ha det- 
to sir Leon Brittan, oltre 
che un buon precedente 
perla prossima riunione 
ministeriale Cee-Efta, il 18 
dicembre, è anche indica- 
tiva dello spirito. con cui la 
Cee affronta, il negoziato 


GIORGIO CITELLI 


sulla liberalizzazione dei te 
servizi all'Uruguay Round jcoli  compules, 
del Gatt, l'accordo che re- (as! Dagli 0 Hove sanno di 
gola gli scambi mondiali. n impreso froo dell'esperienz 
el 3 
gfor diese ISUrO, ; ia no Je prime 
mo n 


te cultura imprenditoriale 
non sovvenzionata da capi- 
tali pubblici, ora questa man- 
canza del personale qualifi- 
cato rischia di danneggiare 
un settore in forte. ripresa». 


In effetti la HFE in pochi mesi osellini, & 


uciando diverse tappe. di i 
brima, quell del fatturato: Milano: 3, (07) 69° 
10 miliardi previsti a fine '89, : 
40 miliardi alla fine del- «770 dei Morti, 
Fon ica ni piazzo 098 
Gion mile ssctole» da gologno: È; (051) 533 


ione: mille «scatole» da 
CLES adora, tremila da qui 
Numeri e fatti 
che vanno a cancellare defi 
nitivamente l'immagine di 
una azienda che, prima del- 
l'acquisizione dell attuale 
gruppo; aveva fallito ripetu- 
tamente i vari tentativi. Fino 
agli inizi dell'89 infatti, que- 
st'azienda è rimasta chiusa 
inque anni. Una crisi 
che sembrava infinita, irre- 
cuperabile. Per una volta le 
previsioni più nere sono sta- 
te smentite. Ma nell'agenda 
di lavoro della HFE, che fa 
del gruppo lccu di Trie- 
‘è un'altra scommessa. 
«Per il 1991 è stato già mes- 
so in cantiere un nuovo tipo 
di container frigo, tecnologi- 
camente avanzato e. alta- 
mente competitivo». Il baro- 
metro delle prospettive d'al- 
tronde segna il bello. Ha pro- 
fetizzato {| ‘assessore Saro: 
«Indubbiamente , l'apertura 
dei mercati con l'Est avvan- 
taggerà l'azienda goriziana 
razie anche alla sua collo- 
cazione strategica». Oltre al- 
le parole, parlano le statisti- 
che: «Nel Novanta è prevista 
una crescita del traffico mon- 
diale dell'ordine del 4,3 per 
cento con un incremento di 
uello Concmenzzalo del 
cento». 

Se PE dello stabilimento, pi- 
ramidi di «scatoloni» aspet 


intanto il loro destino. Î ; 
Hanno già la scritta addosso | 


del loro nuovo padrone. Che 
porteranno in giro per il 
mondo almeno dieci anni. La 
ioro età massima prima del- 
la pensione. 


CALCIO /IL RADUNO DEGLI AZZURRI 
Vicini: i violenti rischiano 
la chiamata in nazionale 


Dopo Roma-Napoli il ct ha deciso 


e per ora si limita a sgridare 


Carnevale e Giannini che hanno 


fatto pace. I casi Baggio e Maldini 


Servizio di 
Raffaello Paloscia 


FIRENZE — Non è una vigilia 
tranquilla per Azeglio Vicini. 
Tutta colpa delle risse e del- 
le polemiche di Roma-Napo- 
li, partitissima della domeni- 
ca alla quale il commissario 
tecnico ha assistito. Se si ag- 
giunge che alcuni giocatori 
azzurri (Baggio, Maldini, Ba- 
resi) rischiano di risentire, 
almeno nel morale, del mo- 
mento negativo delle loro 
squadre di club, il quadro è 
completo. Vicini, come sem- 
pre, non si è nascosto dietro 
un dito per commentare la 
situazione. Anzi, ha preso 
subito di petto le vicende di 
Roma-Napoli. 
«Ho lasciato il Flaminio” 
depresso e amareggiato. Il 
nervosismo, i contrasti vio- 
lenti non si giustificano con 
l'importanza della posta in 
palio. Ne ho parlato subito 
col. presidente Matarrese. 
Ho fatto presente che i gioca- 
tori sono pagati dalle società 
cui appartengono, ma ho ag- 
giunto che anche la naziona- 
‘le ha i suoi diritti e io, come 
responsabile del Club Italia, 
ho il dovere di far sentire la 
mia voce. Il presidente mi ha 
dato la massima soddisfa- 
zione. Siamo d'accordo che 
questa volta mi limiterò a re- 
darguire verbalmente i gio- 
catori interessati e a mettere 
sul chi vive tutti gli altri. In 
futuro, se questi fatti si ripe- 
teranno, saranno presi prov- 
vedimenti che arriveranno 
anche all'esclusione dalla 
convocazione azzurra di chi 
si macchierà di certe colpe. 
Il mio motto, sulla vicenda, è 
questo: impegno sì, violenza 
no. Il presidente Matarrese 
parlerà del problema anche 
con l'avvocato Campana e 
coni dirigenti di società». 
Potranno esserci degli stra- 
scichi nei rapporti tra i gioca- 
tori e in particolare tra Gian- 
nini e Carnevale? 
«Avrete visto che i due han- 
no fatto pace davanti alle te- 
lecamere. Sono sicuro che si 
tratta di una pace vera. Co- 
munque state tranquilli: se 
avvertirò qualche incrinatu- 
ra interverrò immediata- 
mente. Vorrei anche ricorda- 


re che al Flaminio c'è stato 
qualche giocatore che si è 
comportato splendidamente, 
battendosi come paciere e 
non come provocatore. Un 
nome per tutti: Ferrara. Lo 
segnalerò fra i giocatori che 
concorreranno all’assegna- 
zione del premio istituito alla 
memoria di Scirea». 

Dagli azzurri rissosi agli az- 
zurri depressi. Baggio, al- 
meno a Lecce, è stato coin- 
volto dal momento nero del- 
la Fiorentina; Maldini nel Mi- 
lan entra ed esce. Quali ri- 
flessi avranno sulla naziona- 
le questi episodi? 

«Non è il caso di drammatiz- 
zare — spiega Vicini —. Par- 
lando in generale debbo dire 
che in una stagione che ve- 


‘drà i giocatori d'interesse 


nazionale impegnati quasi 
regolarmente la domenica e 
il mercoledì, è assurdo chie- 
dere continuità di rendimen- 
to. Scendendo ai casi parti- 
colari aggiungerò che Bag- 
gio dopo un avvio di stagione 
alla grande ha diritto di ri- 
prendere fiato. Come era 
prevedibile gli elogi di Cese- 
na gli hanno provocato più 
disagi che favori. Con la 
classe che ha supererà que- 
sto momento. E' un discorso 
che vale anche per Maldini 
che, ormai, è sulla cresta 
dell'onda da un paio d’anni. 
Non chiederò mai a Sacchi i 
motivi per cui qualche volta 
lo lascia fuori. lo:vado diritto 
sulla mia squadra: amiche- 
voli come quella col Brasile 
servono per collaudare la 
squadra per i mondiali, non 
la formazione composta dai 
giocatori più in forma del 
momento. Mi interessa il fu- 
turo, non il presente. Sono 
stato chiaro?». 

Chiarissimo. Tanto è vero 
che non c'è stato bisogno di 
chiedere a Vicini la confer- 
ma della formazione che sa- 
bato scenderà in campo con- 
tro il Brasile. 

Nel primo tempo giocheran- 
no Zenga, Bergomi, Maldini, 
Baresi, Ferri, Berti, Baggio, 
De Napoli, Vialli, Giannini, 
Carnevale. Sono gli stessi 
giocatori che oggi collaude- 
ranno le loro condizioni di 
forma contro gli allievi della 
Fiorentina. 


Udinese sul mercato 
Mazzia non si tocca 


UDINE — Beppe Minaudo è 
stato ceduto all'Ancona: è 
questo il primo affare concluso 
nel mercato d'ottobre da parte 
dell'Udinese. || diesse bianco- 
nero è tornato ieri a Udine do- 
po aver condotto la trattativa 
con i dirigenti dorici che hanno 
anche già incontrato il giocato- 
re per la definizione del con- 
tratto. Intanto anche Catalano 
è pronto a lasciare Udine: la 
sua prossima destinazione è 
Pescara. Più difficile da «piaz- 
zare» invece i vari Storgato, 
Manzo e Simonini, anche se 
qualcosa si sta muovendo in 
questo senso. 

Quanto agli arrivi, il diesse 
Mariottini spiega che bisogna 


attendere ancora qualche 
giorno, almeno la fine della 
settimana. Intanto oggi ripren- 
deranno gli allenamenti e per 
il diesse sarà l'occasione per 
un colloquio con Mazzia, un 
punto sull'andamento del mer- 
cato. In via Cotonificio, intanto, 
respingono decisi ogni ipotesi 
di cambio sulla panchina: 
«Mazzia assolutamente non si 
discute. Dopo una vittoria co- 
me quella di Pistoia — dice 
Mariottini — la sconfitta di do- 
menica ha fatto ancor più ma- 
le. Ma è stata solo una sconfit- 
ta. Non è quindi il caso di fare 
drammi». 

[g.b.] 


Giannini e Carnevale, pace e sorrisi in azzurro dopo il 
duro scontro di domenica al Flaminio in campionato. 


MONDIALI 
Dieci 
sfide 


Oggi in Europa saranno 
dieci le sfide per la con- 
quista di un posto da Ita- 
lia '90. Alle già qualifica- 
te Italia (Paese organiz- 
zatore), Argentina (de- 
tentrice del titolo), Jugo- 
slavia, Brasile, Uruguay 
e Costarica, potrebbero 
aggiungersi, in questo 
mercoledì mondiale, ad- 
dirittura altre sei squa- 
dre. 

Gruppo 1: Bulgaria-Gre- 
cia, Danimarca-Roma- 
nia. 

Gruppo ‘2 Polonia-In- 
ghilterra. 

Gruppo 4: Galles-Olan- 
da. 

Gruppo 5: Francia-Sco- 
zia, Jugoslavia-Norve- 
gia. 

Gruppo 6: Ungheria- 
Spagna, Eire-Irlanda. 
Gruppo 7: Svizzera-Bel- 
gio, Lussemburgo-Por- 
togallo. 


MONDIALI 
Ussi - Col 
è frattura 


TRIESTE —. L'Unione 
stampa sportiva italiana 
(Ussi) del Friuli Venezia 
Giulia ha deciso di inter- 
rompere qualsiasi forma 
di collaborazione con il 
Comitato organizzatore 
dei campionati del. mon- 
do di calcio (Col) di Udi- 
ne. «Fino a questo mo- 
mento — rileva un co- 
municato emesso dal- 
l’Ussi regionale — salvo 
qualche contatto infor- 
male, il Col di Udine ha 
proceduto unilateral- 
mente con decisioni su 
scelte anche di stretta 
competenza dell’Ussi re- 
gionale, come la gestio- 
ne degli accrediti ai gior- 
nalisti e del centro stam- 
pa». 

«Da tempo — si precisa 
nel comunicato — era 
stata sancita a livello na- 
zionale una forma di col- 
laborazione tra il Col e 
l’Ussi con estensione a 
livello regionale attra- 
verso la costituzione di 
gruppi di lavoro Ussi per 
affiancare l'opera dei 
Col locali». 


Sport 


TRIESTE — Abbiamo la sor- 
presa: come lo scorso anno 
due neopromesse dal girone 
B della C-1 (Reggina e Co- 
senza) seppero porsi all'at- 
tenzione generale ocoupan- 
do le piazze di immediato 
rincalzo alle promosse in A, 
così ora è la volta del Caglia- 
ri (che lo scorso anno domi- 
nò tale girone e vinse anche 
la Coppa Italia di C) di lascia- 
re stupefatti gli osservatori 
che avevano pronosticato 
per lui un campionato di rou- 
tine se non di aperta caccia 
alla salvezza (quorum ego, 
mea culpa). 

E’ indubbiamente ancora 
troppo presto per innalzare 
peana ai sardi, ma altrettan- 
to certamente l'impresa di 
fare in due trasferte conse- 
cutive (Catanzaro e Brescia, 
nella specie) 4 punti è straor- 
dinaria specialmente in se- 
rie B, dove le vittorie esterne 
arrivano col contagocce: e 
sono infatti otto in queste pri- 
me sette giornate. 

Se è vero che a Brescia la 
dea bendata ha dato sicura- 
mente una mano agli uomini 
di Ranieri sottoforma di un 
gol annullato, ai bresciani 
per ignoti motivi e anche at- 
traverso una sconsiderata 
tattica del fuorigioco malde- 
stramente eseguita dagli 
adepti del duo Cozzi-Varella 
è anche vero che i quattro 
punti esterni appena raccolti 
promettono di lasciare il Ca- 
gliari nelle alte sfere per un 
bel po', indipendentemente 
dai meriti del suo gioco spu- 
meggiante finalizzato a rete 
dai due «bocia» Provitali e 
Paolino. Il primo era già a 
Cagliari l’anno scorso, e non 
aveva raccolto un bottino di 
reti tale da far parlare di sé; 
il secondo è un Primavera 
dell’Inter: non era facile pre- 
vedere fortune per un simile 
tandem, che poteva anche ri- 
velarsi Una speranza desti- 
nata a rimanere tale. 

A ogni modo, il Cagliari è l'u- 
nica tra le cinque squadre di 
testa a praticare la zona, es- 
sendo invece schierate a uo- 
mo Torino, Pisa, Reggina e 
Parma. | granata di Fascetti 
hanno provatoila. vincere a 
Cosenza, ma una volta rag- 
giunti si sono accontentati 
del pari, come:del'resto ì loro 
avversari silani: lo spettaco- 
lo è sufficiente riservarlo al 
pubblico di casa, e non nu- 
triamo personalmente dubbi 
sul fatto che, armati di tanto 
realismo i torinesi resteran- 
no in B solo una stagione. Il 
Pisa ha visto confermare due 
regole statistiche: è difficilis- 
Simo vincere due gare casa- 
linghe consecutive, ed è 
quasi impossibile in B fare 
quattro vittorie di fila. 

La Reggina a Barletta si è 
dovuta accontentare del pari 


CALCIO / PANORAMA SUI DILETTANTI 


San Giovanni, è proprio brutta crisi 


TRIESTE — La quarta giornata 
dei campionati dilettantistici 
ha sancito una brutta verità 
per il calcio triestino: la crisi 
del San Giovanni. Nessuno in- 
fatti avrebbe potuto pronosti- 
care che i rossoneri occupas- 
sero la penultima posizione 
dopo aver incassato sette gol 
in quattro partite. L'ultima 
sconfitta i rossoneri l'hanno 
subita sul terreno amico da- 
vanti alla capolista Maniago. 

Non è stata una domenica feli- 
ce nemmeno per le formazioni 
di Prima categoria a comincia- 
re dal San Sergio sconfitto dal 
Tavagnacco, primo della clas- 
se. Cade malamente anche il 
Portuale con l'aggravante di 


aver commesso il passo falso 
tra le mura amiche e contro il 
Corno che non è avversario ir- 
resistibile..—, 

Il grigiore delle formazioni 
triestine trova conferma anche 
nel girone D della Seconda ca- 
tegoria. San Marco e Olimpia 
si sono divise la posta in un 
derby agguerrito e perciò di- 
vertente. Nel girone E, esce ri- 
dimensionata la Muggesana 
che a San Vito ha trovato pane 
per i suoi denti perdendo im- 
battibilità e primato. Lo Zarja è 
stato travolto dallo scatenato 
Staranzano e il Cgs non ha 
preso le giuste misure al Pie- 
ris. Unica a gioire il Primorje 
che risale in quota. Supercaffè 


ed Edile Adriatica staccano il 
San Luigi in vetta al girone F. 
Nessun problema comunque 
per la leadership giuliana sul- 
le squadre isontine. 

Sul momento delle triestine 
ecco il parere di Covacich, al- 
lenatore della Fortitudo. 3 
«Per quanto riguarda la mia 
squadra cì siamo ringiovaniti. 
L'obiettivo è quello di far Ma- 
turare i giovani, ci sarà da SOf- 
frire ma lavoro con nuovi Sti- 
moli». 

Dalla Promozione alla Secon- 
da categoria, chi sta bene e chi 
sta peggio? 

«Il San Giovanni non ha pro- 
blemi tecnici, anche se è diffi- 
cile ripetersi. Furlani è bravo 


CALCIO / LA SERIE B 


E’ già Super-Cagliari 


Matricola terribile dopo due vittorie consecutive in trasferta 


La difficoltà a vincere due 


volte di fila in casa: il Pisa 


lo conferma - 


Gli ammoniti 


della Triestina: un record 


dopo aver fatto risaltare an- 
cora una volta in trasferta la 
sua assoluta superiorità, e 
altrettanto è successo al Par- 
ma in quel di Monza ove Edy 
Bivi è andato a segno per la 
terza volta, e ancora dal di- 
schetto.  Singolarissimo. il 
ruolino di marcia dei brian- 
zoli, e francamente non trop- 
po promettente: nessun gol 
in trasferta (dove anzi hanno 
sempre perso) e tre soli in 
casa, tutti dagli undici metri. 
Ma, almeno stavolta, il rigo- 
re pare esserci stato davve- 
Ta. x 

tiche il Messina, che rice- 
veva il convalescente Pesca- 
ra, ha fallito la doppia vittoria 
interna consecutiva, mentre 
l'impresa è riuscita invece 
all'imprevedibile Foggia che 
dopo il 4-0 rifilato al Padova 
ha piegato, ma stavolta di 
misura, il catenacciaro Ca- 
aazzie: Quanto agli uomini 


l’ammon 


ma deve imporre una sterzata 
all'ambiente ancora scottato 
dal mancato ripescaggio. In 
Prima categoria ritengo che il 
Costalunga sia attrezzato per 
fare bene, ma deve convince- 
re sul piano della continuità. 
Delle squadre di Seconda infi- 
ne, la Muggesana ha sempre 
un boom iniziale ma non sem- 
pre mantiene il passo. Que- 
st'anno mi sembra però più 
compatta. Al di là del passo 
falso sono convinto della forza 
del San Luigi che ha il migliore 
allenatore di Trieste, Palcini. 
Si conferma il Supercaffè men- 
tre per l'Edile stesso discorso 
fatto per la Muggesana». 

[r.c.] 


Il capitano alabardato Maurizio Costantini: 
ione ricevuta a Pisa dovrebbe costargli la 


presenza in campo domenica. 


di Ferrari, hanno spartito a 
occhiali la posta con quel 
Como che con loro ha in co- 
mune l'astinenza del gol del 
rispettivo ‘ariete  (Pradella 
per i veneti, Giunta per i lom- 
bardi, entrambi mai que- 
st'anno a bersaglio): non ci 
sembra che all'ombra del 
Santo il pari casalingo possa 
essere accolto col sorriso, 
specie dato che la prossima 
trasferta si chiama Torino! 
Siccome la giornata è stata 
contrassegnata da otto pa- 
reggi, con le eccezioni delle 
vittorie di Cagliari e Foggia, 
tutto il fondo classifica si è 
mosso a eccezione di un Ca-, 
tanzaro che si va sempre più 
inguaiando: il punto raccolto 
da Licata a Reggio Emilia 
conferma i nostri dubbi sui 
reali meriti dei granata di 
Marchioro. 

Per fortuna si è mossa anche 
la Triestina, che pure di for- 
tuna ancora una volta non ne 


ha avuta davvero: altra parti- 
ta esterna con referto arbi- 
trale che sembra un bolletti- 
no di guerra, con Consagra 
espulso per doppia ammoni- 
zione e ben altri quattro am- 
moniti (tra cui capitan Co- 
stantini, per il quale domeni- 
ca prossima dovrebbe scat- 
tare la squalifica). 
Al di là della gagliarda prova 
di tutta la squadra, venuta a 
conferma di quella con l'A- 
Vellino, con il testa il n. 12 
Biato a ribadire. quanto di 
buono ci aveva fatto vedere 
lo scorso anno a Trieste e a 
Cento, le cifre della pagella 
disciplinare degli alabardati 
continuano a incrementarsi 
in misura del tutto sproposi- 
tata rispetto a quello che è 
dato vedere in campo: 23 
ammonizioni, 5 espulsioni e 
4 rigori contro li collocano 
senza avversari in testa (o in 
coda, se preferite) alle ri- 
spettive classifiche. E sicco- 
me — ironia della sorte — le 
gambe in campo le rimetto- 
no non i loro avversari di tur- 
no, ma proprio gli stessi ala- 
bardati, ecco spiegato come, 
dopo la prossima domenica 
e passate solo otto giornate 
di campionato, i sempre pre- 
senti dovrebbero ridursi ai 
soli Papais, Russo e Giaco- 
marro! i 
A questo proposito, non sarà 
inutile riepilogare un po' le 
indisponibilità giornata per 
giornata: alla prima fuori 
Lerda per infortunio; alla se- 
conda, tutti presenti ma tre 
infortunati sul campo; alla 
terza, indisponibili Consa- 
gra, Romano e Lerda; alla 
quarta, sempre loro tre più lo 
squalificato Pasqualini; idem 
alla quinta, con Lerda al 
rientro nell’infausta ripresa 
di Reggio Emilia; con |’Avel- 
lino, ancora infortunato Con- 
sagra e squalificati Polonia, 
Cerone, Butti; a Pisa, squali- 
ficato Danelutti e indisponi- 
bile all'ultimo momento Gan- 
dini. 
Ecco spiegato anche il re- 
cord di giocatori utilizzati da 
Lombardo, arrivati a quota 
19 dopo l'ottimo esordio di 
Biato: e comunque per do- 
menica si prospetta, come 
detto, l’indisponibilità di Co- 
stanti 
Intanto, il mercato di ottobre 
si è ufficialmente aperto: af- 
fari più importanti gli arrivi di 
Bosco (Fiorentina) e Neri 
(Napoli) a Pisa; di Onorati 
(Fiorentina-Genoa) ad Avel- 
lino; di Loseto (Cremonese) 
a Catanzaro; di Monza (Bolo- 
gna) a Messina; e la parten- 
za di Garlini da Ancona con 
destinazione Ascoli. Molti al- 
tri bollono in pentola, e non è 
detto che qualcuno non ci ri- 
guardi da più vicino. 
[Giancarlo Muciaccia] 


UNIONE 
Si gioca 
a Mestre 


TRIESTE — La Lega ha 
fatto conoscere ieri po- 
meriggio la decisione di 
far giocare la Triestina a 
Mestre, in seguito alla 
squalifica per un turno 
del Grezar. Per gli abbo- 
nati, la società di via Ro- 
ma non ha ancora pen- 
sato niente: qualcosa 
verrà deciso questa mat- 
tina e comunicato suc- 
cessivamente. E° stato 
tutto così improvviso... 
leri pomeriggio al Gre- 
zar la ripresa degli alle- 
namenti. Gandini a ripo- 
so (ma oggi torna in 
campo), Consagrale Ro” 
mano (in visita alla fami- 
glia), Polonia (a Caserta 
per naja), gli altrisi sono 
sorbiti corse e salti sui 
gradoni degli spalti: la- 
voro per i piedi e per rin- 
forzare sempre le gam- 
be. Poi, per divertirsi la- 
vorando, una partitella 
in spazi ridotti. 

Biato è arrivato al cam- 
po con un paio di botti- 
glie di champagne (ma il 
vino che produce suo pa- 
dre è senz'altro degno di 
un brindisi) per festeg- 
giare la bella prova d'e- 
sordio tra i cadetti. Cen- 
to di questi giorni! 
Riguardo le voci di mer- 
cato, torna verde ciò che 
era già mafcito: Galderi- 
si non interessa, costa 
molto, esige abbastanza 
e segna troppo poco. Sa- 
lerno è stato preciso: 
«Forse si farà qualche 
operazione minore, for- 
se si potrà fare un cam- 
bio. Probabilmente non 
faremo nulla. La rosa è 
questa e tale rimane.» 
Praticamente è ciò che 
vuole Lombardo, cui 
questo organico andava 
bene a luglio e continua 
ad andar bene a'ottobre. 
Tramontato l'affare 
Schillaci, i nomi disponi- 
biliora non sembrano fe- 
nomeni. 

Allo stadio, da aficiona- 
do, anche Bruno Toffoli, 
sempre in attesa che 
venga definita la sua po- 
sizione: accompagnato 
re, addetto all'arbitro, 
animatore del gruppo, 
uomo di fatica o despota 
della corriera?  Toffoli 
aspetta una risposta pre- 
cisa mentre le settimane 
passano e vive la nostal- 
gia della sua presenza. 


Lo sport in TV. 


Telequattro «Dai e vai» 
19.45 
14.00 
14.15 
spettacolo 


Eire-Irlanda 


15.30 Rai3 


campionato 


Capodistria «Speciale boxe di notte» 
Montecarlo «Sport news»: tg sportivo 
Montecarlo «Sportissimo»: lo sport 


15.00 Capodistria Calcio: mondiali ‘90. 


Hockey su ghiaccio: partita 
di campionato 

17.00 Capodistria Calcio: mondiali '90. 
Polonia-Inghilterra 


18.30 Rai2 «Tg 2 - Sportsera» 
18.45 Rai3 «Tg 3- Derby» 
18.55 Rai2 Calcio: mondiali '90, 

Danimarca-Romania 
19.00 Rai3 


Hochey sy prato: partita di 


22.25 Raii 


19.30 Capodistria «Sportime»: quotidiano 
20.00. Capodistria «Juke box»: la.storia dello 
20.30 Capodistria Calcio: mondiali ‘90. 


20.30. Montecarlo Calcio: qualificazione per 
Italia ‘90 Galles-Romania 


«Mercoledì sport»: da 
Roma pallacanestro. Da 
Cefalù boxe 


22.30 Capodistria Calcio: mondiali ‘90 


0.15 Capodistria Calcio: mondiali ‘90 


Sportivo 


sporta richiesta 


Ungheria-Spagna 


Polonia-Inghilterra 


Eire-Irlanda 


PAGINE GIALLE ELETTRONICHE. UN DRAGO IN AFFARI SUPERA OGNI OS 
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Iltuo lavoro 
ostacoli quot 
Se poi in aziend 
quisti sai bene 


Li occupi di ac- 


ì cosa ci riferia- 
mo, a quanto sia spesso diffici- . 
i le individuare il fornitore giu 
sto, trovare il prodotto che cer: 
chi, al prezzo più competitivo, 
verificarne disponibilità e tem- 
pi di consegna. 
Oggi c'è un sistema sicuro, fa- 
cile e veloce per superare que- 
sti ed altri “ostacoli quotidiani”. 


Ci 
Sran 


PAGINE GIALLE ELETTRONICHE: 
con un terminal 


È. 


aziende italiane. 


le ed un telefono 
uoi sapere subito tutto su tutte 
i Imprese 
di e piccole di ogni settore, 
ho già abitualmente: tro- ..- 
n0:prodotti e servizi, fornito» 

ri, dati aziendali, recapiti, nu- 
meri telefonici e di telefax e 
molte altre informazioni difficil- 
mente reperibili con un unico 
mezzo. Esuperano anche l'ultimo 


ostacolo verso l'affare migliore: 


con il COUPON ELETTRONICO 
messaggi e richieste raggiun- 
gono i destinatari in pochi se- 
condi edil contatto è immedia- 
to. Collegati subito anche tu 


E GIALLE 
ELETTRONICHE 


UN DRAGO IN AFFARI 


TACOLO. 


C097, 


NUMEROVERDE 


1678- 60043, 


Mercoledì 11 ottobre 1989 


 BASKET/STEFANEL 


UDINE — Non c'è quattro 
senza cinque. Si può di- 
te? La Fantoni è a Sas- 
sari per aggiornare |] 
proverbio, anche se Pjo- 
cin, dopo i quattro Suc- 
cessi filati ‘in coppa e in 
campionato, continua a 
trincerarsi dietro Ja teo- 
ria. del Miglioramento 


GORIZIA — In un'aria di burrasca arriva 
stasera a Gorizia la Glaxo. Un cliente diffi- 
cile in un momento molto delicato per la 
San Benedetto alle prese con grossi pro- 
blemi gestionali. La sconfitta di domenica 
a Rimini ha sottolineato ancora una volta 
le carenze di una squadra che non riesce a 
esprimersi in fase offensiva. Sotto accusa 
un po’ tutti. | dirigenti si sono riuniti più 


stesso pivot e 


il problema. 


dell'oteni prescindere volte in questi giorni per cercare duo 
Î USE i i ituazione. Quai F 
deid to 0 meno qualche rimedio alla situa: ringlce 


decisione è già stata presa, altre potreb- 
bero scaturire nelle prossime ore. Di certo 
non si sa ancora nulla, ma in casa gorizia- 
na i muri sembrano avere orecchi e quindi 
non si va!lontani dicendo che in discussio- 
ne sono stati messi gli americani e il techi- 
co Bosini. ? 
Per quanto riguarda l'allenatore non si 
parla apertamente di una sua sostituzione 
anticipata, bensì di un possibile affianca- 


Ue punti in pali 
. dal momento che Li 
SR Vien mangiando (ci 
amo con i proverbi) la 
Ormazione Udinese, do- 
Po aver mandato a casa 
“mani vuote'la Filodoro, 
Nensa; Seppure in asso- 
Uta umiltà, di recitare 
succ la parte di outsi- 
er di rispetto anche in 


ardegna. mento con un tecnico di esperienza Su 
Gi fronte i biancoblu tro- svolga le funzioni di consigliere. Una o 
PERI Questa sera una. tà assai poco chiara. Non possono ess ce 
cata delie trettanto cari- imputate a Bosini delle colpe se al I 

na SULL'AÎR Vittoria ester- non è stata data in mano una: squa! 
2 equilibrata 6 in grado di ben figurare; Bo- 


sini attualmente è costretto a giocare con 


cel il triestino Riossa a 
nierpretare la di 
ex di turno, parte del 

a proporre a Piccin 
Quesiti ‘sull’avversario 
Solitamente sentirsi ri- 
SPondere che alla Fanto- 
Ni interessa‘ imporre: il 
Proprio gioco anziché 
adeguarsi a quello degli 
altri. E allora anche la 
Popolare ‘diventa un av- 
Versario e. qualunque, 
anche se sorretto al mo- 
mento da entusiasmi 
particolari. Che sono poi 
fondamentalmente gli 
stessi dei friulani, indi- 
cati al pari dei sardi co- 
me cenerentole della A2 
nei pronostici della vigi- 
lia è in grado nel prosie: 
guo di evidenziare inve® 
ce valori superiori. 


TRIESTE— La seconda 
giornata del campionato di 
serie AT femminile ha riba- 
dito il generale equilibrio 
già evidenziatosi nel primo 
turno. Commentiamo i ri- 
sultati con Pippo Garano, 
allenatore della Crup, al 
quale è stato recentemen- 
tre conferito il premio «Pi- 
no Levi» quale migliore al- 
lenatore triestino nella 
passata stagione. «Indub- 
biamente la prima cosa da 
rilevare — afferma Garano 
— è la crisi delle campio- 
nesse d'Italia dell'Enimont, 
sconfitte sul proprio campo 
dal Vicenza. Esse hanno 


Unico assente, tra i bian- 
coblù, la guardia Cecchi- 
ni, ancora alle prese con 
l'infortunio alla caviglia. 
A rimpiazzarlo sarà Ma- 
ran, che controlla Filodo- 
ro si è allineato con i mi- 
gliori. Rimasto a Udine 
Zampieri, impegnato 
con la visita di leva; il 
suo posto nella comitiva 
è stato preso da Burdin. 
“Il resto è tutto Ok. 

[Edy Fabris] 


mutato completamente 
volto rispetto allo scorso 
campionato, cambiando la 
Woodard con la sovietica 
Kutznesova e perdendo il 
play Padovani e il pivot Tu- 
fano, quest'ultima. ancora 
sull’Aventino per problemi 
economici. L'Enimont. do- 

vrà dunque faticare prima 

di trovare.i giusti equilibri. 
, «Per contraltare — conti- 


Pippo Garano 

nua Garano — un. altro 
aspetto da sottolineare è la 
grande vitalità dimostata 
finora dal Vicenza, che tutti 
davano in ribasso dopo lo 
smantellamento della 
squadra. Quello che è ri- 
masto è un nucleo compat- 
to di cui non si potrà non 
tenere conto. Cesena e Mi- 
lano. sono passate con 


BASKET /SERIE D MASCHILE 


Ma come vola l’Inter-M 


MUGGIA — Baiguera fa l’exploit? Apprezzato cantautore, 
giornalista televisivo «acchiappasegreti». Ora il playma- 
er dai lombardiani ricordi veste anche i panni del coach: 
e come vola la sua squadra! La neopromossa Inter Muggia 
© già capolista in serie D e felice rivelazione del torneo. 
Insomma, Angelo fra un po' — se lo deciderà — potrà fare 
anche il sindaco. Per il momento i suoi ragazzi muggesani 
Stanno andando a gonfie vele, pur essendo nuovi al palco- 
Scenico della serie D. 
Nel debutto casalingo, dopo il brillante biltz esterno nella 
Prima di campionato, l’Internazionale ha stropicciato per 
benino l’Ardita Gorizia, infliggendole un perentorio 116-86. 
Trenta punti di scarto tondi tondi che il pubblico muggesa- 
No ha assai apprezzato sabato sera, 
1a ingl «Pacco» si sta sempre più riempiendo: la squa- 
È ao enone, è in salute e la giovane società can solo tre 
\ 3 i di vita alle Spalle, ma con le idee ben chiare, è una 
ie poche nel giro locale a vantare una gran maggioran- 


Bor Radenska e Latisana 0. 


Ottobre; com'è bella la città. Com'è grande la 
Città. E com'è bello viverla con le auto più ap- 
Propriate: 126 e Panda. Bello e. anche molto con- 


SÌ 


Onarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
aMich, 


4 e della città a condizioni entusiasmanti. 
3, FIA 


A 


Veniente. Fino al 31 ottobre, iifatti, Conces- 


BASKET BASKET / STASERA SAN BENEDETTO-GLAXO __ 
La Fantoni Un consigliere accanto a Bosini: 
a Sassari In discussione gli americani - Contattato Aleksinas 


stato ingaggiato nella prospettiva di fun- 
gere da secondo di Aleksinas, è ora co- 
stretto in talune occasioni a scoprirsi lui 


quindi tutti i programmi so- 


no andati a carte quarantotto. Certamente 
la decisione finale sarà quella del taglio di 
uno dei due. Vargas e Johnson? Questo è 


Serve'un pivot ordinato e sicuro sotto ca- 
nestro e allora potrebbe essere Vargas a 
far le valigie. Però serve anche un giocato- 


far trenta punti per partita, 


magari da fuori, e allora sarà Johnson a 
doversi tirare da parte. 5 
Qualsiasi sarà la decisione della società, 
l'americano tagliato rimarrà ‘a Gorizia e 
continuerà ad allenarsi con la squadra. 
Ciò anche nella prospettiva che in questo 
campionato i «tagli» potranno essere fatti 
fino. alla settima giornata del ritorno. In 
proposito è stato contattato anche Aleksi- 
nas che, nonostante il carattere difficile, 
tutti cominciano a rimpiangere a Gorizia. 
L'americano si è detto disponibile a ritor- 
nare ma alle stesse condizioni da lui poste 
durante l'estate. Inoltre a lui si sta interes- 
sando anche la stessa Glaxo che vorrebbe 
sostituire Baily. La società veronese ha 
già offerto all'ex pivot goriziano la bellez- 
za di 400 mila dollari, una cifra che per 


[Antonio Gaier] 


Opol È i 
a Maio tecitando due americani I ppizisiuenie fuori toole 
) dovuto fare il pivot, Fees i ona 
AMEricata où ETRO O Ciò senza nul- Gorizia sarebbe impossibile. 
Neenek: la MR la togliere al suo valore. Johnson, che era 
allenata da Cesar, p 
cotto allinea una sul 
. glia-di italiani HE pattu- 
Iretti 
ba'auet da Lino Lardo, | | BASKET/AI FEMMINILE _, È 
RL e NERE 4 ; = O 
[mpiangons © vet | | Cirup, desiderio di pronto riscatto 


‘ Garano commenta la seconda giornata di campionato 


grande autorità rispettiva- 
mente sui campi del Ma- 
genta e del Palermo. Sor- 
prendono le vittorie a fatica 
delle Primizie Parma, 82- 
81 sul Viterbo, e della Co- 
mense in trasferta per 72- 
71 sull’Italmeco Bari. 
Quanto alla mia formazio- 
ne, la Crup, devo dire — 
continua Garano — che ab- 
biamo tenuto bene il cam- 
po contro una compagine 
quotata come il Sidis Anco- 
na. Soprattutto rivedendo 
l'incontro al videotape, ci 
siamo\resi conto di aver 
commesso numerosi erro- 
ri, alcuni evitabilissimi, e 
ciò dimostra che c'è anco- 
ra un grosso lavoro: da 
svolgere. La sconfitta co- 
mungue — conclude Gara- 
no — servirà a darci ulte- 
riori stimoli. Fin dal prossi- 
mo impegno saremo certa- 
mente più concentrati e de- 
siderosi di riscatto, ne so- 
no.certo». 

[Franco Zorzon] 


za di prodotti del proprio vivaio în prima squadra. Forse 
una soddisfazione che va al di là GRU per il presi- 
dente Russignan, dopo tanti sacrifici societari. 

In vetta alla classifica, a punteggio pieno, anche la Tecno- 
luce Trieste, vittoriosa a Gorizia contro l'Arte per 75-69 
L'Inter 1904 di Friedrich si è aggiudicato il derby. col Bor 
Radenska (68-52), mentre l’Autosandra (ha perso in casa 
90-79 col Mogliano) è ancora a secco. 

La classifica: Inter Muggia, Virtus Ud, Mogliano, Tecnolu- 
ce, Roncade, San Daniele 4 punti; Inter 1904, Nervesa Sa- 
cile, Ardita Go 2; Ponte Piave, ) 


Arte Go, Pom, Autosandra; 


Nel prossimo turno l'Inter 1904 ospiterà il Sacile, mentre in 
programma sono ben due derby da non perdere: Tecnolu- 
ce-Autosandra e Bor-Inter Muggia, in cui la compagine di 
Zagar saggerà le velleità di Baiguera e la sua band. 


$ [Luca Loredan] 


i DA OGGI CONI FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE 
oe 126 e le Panda disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 


ZERO 
INTERESSI 


SULL'ACQUISTO 
RATEAL 
FINO A 12 MESI 


Sport 


Lo sbarco in laguna 


Contro l’Hitachi questa sera alle 20.30 all’«Arsenale» 


Servizio di 
Silvio Maranzana 
TRIESTE — | marines della 


Stefanel tentano stasera lo 
sbarco in laguna. Il punteg- 
gio in classifica è ottimo e 
abbondante. ll morale è alto. 
Non ci sono state «perdite» 
tra i neroarancio, che si pre- 
senteranno in forze. 

Anzi, la squadra triestina po- 
trebbe anche presentare a 
sorpresa la matricola Fucka. 
La «famosa carta» vidimata 
dalla Fiba sul passaggio di 
federazione dell'ormai ita- 
liano a tutti gli effetti, Gregor, 
è in arrivo. Se giungerà pri- 
ma del match, Fucka, che fi- 
no a qualche mese fa milita- 
va nelle formazioni giovanili 
dell'Olimpia Lubiana, stase- 
ra esordirà nel campionato 
italiano. Altrimenti ancora 
per questa partita sarà 
schierato Graziano Cavaz- 
zon che proprio domenica 
contro la Braga ha messo 
per la prima volta material- 
mente piede su un parquet di 
serie A. 

l triestini, che si sono allenati 
anche lunedì e ieri, partiran- 
no per Venezia nel pomerig- 
gio, poche ore prìma del 
match che si giocherà alle 
20.30 all’«Arsenale». E' un 
peccato che un derby così 
sentito venga giocato in un 
giorno infrasettimanale; pre- 
cludendo a molti triestini una 
Piacevole gita domenicale a 
Venezia con partita inclusa! 
Saranno però ugualmente 
decine e decine stasera i 
concittadini che prenderan- 
no posto sui gradoni del pa- 
lasport veneto. 

| muli troveranno lupi di ma- 
re assatanati, vogliosi di az- 
zannarli perchè anche la Ve- 
nezia del basket, come la cit- 
tà, non ha nessuna intenzio- 
ne di sprofondare. Le due 
formazioni hanno un tasso 
tecnico equivalente e l'equi- 
librato match di precampio- 
nato a Lignano, vinto dall'Hi- 
tachi di. tre puriti per una 
bomba di ‘Lamp a una man- 
ciata di secondi dalla fine, 
l'ha dimostrato. Le caratteri 
Stiche di gioco invece sono 
abbastanza:diverse: i triesti 
ni puntano molto sull'ag- 
gressività, la bagarre, il con- 
tropiede primariowla-transi- 
zione; i-veneziani si affidano 
alla manovra ragionata, al ti- 
ro dalla lunga distanza, all'a- 


stuzia e all'esperienza di Rav 


dovanovie: 

Il pivot jugoslavo si troverà 
di fronte l'oggetto più:miste- 
rioso di questo avvio di tor- 
neo neroarancio: Cantarello. 
A Lignano contro Radovano- 
vic, Davide fece un figurone 
e segnò venti punti. Proprio 
da lui stasera si attendono i 
progressi maggiori e. il con- 
tributo fondamentale per 
tentare l'impresa. Il «vene- 
ziano». più pericoloso, l'ex 
«pro» Jeff Lamp, in possesso 
di un tiro mortifero dalla lun- 
ga distanza, sarà marcato da 
un'ala piccola e quindi in 
apertura da Sartori, 
Probabilmente non c'è nien- 
te di peggio per Un Venezia- 
no che l'essere a secco. E 
l'Hitachi lo è già da due setti: 
mane. Domenica ha alzato 
bandiera bianca a Torino, la 
domenica prima è stata su- 
perata in casa dal Garessio 
Livorno. La prima e Unica vit- 
toria risale al match d'aper- 
tura, al blitz compiuto a Udi- 


‘ne contro la Fantoni. | vene- 


jani, che puntano all’imme- 
Giato ritorno in Ai, sono EEE 
que oggi chiamati a un ri 
scatto immediato. 
Ma d'altra parte. una Steta- 
nel grintosa. motivata, effica. 
ce in difesa, fantasiosa in at- 
tacco e precisa al tiro come 
quella di domenica è diffici]- 
mente arrestabile. 


VELA / DA PUNTA DEL ESTE A TRIESTE 


Dopo l’Atlantic 


«Gatorade» in navigazione. 


Intervista di 
Pino Bollis 


TRIESTE — Dani De Grassi, 
co-skipper di «Gatorade», e 
Paolo Rizzi, entrambi soci 
della Triestina della vela, so- 
no a Trieste dove sono giunti 
da Punta del Este appena in 
tempo per prendere parte al- 
la Barcolana. Sulla barca 
dell'ing. Giorgio Falck, indu- 
striale milanese dell’acciaio, 
Dani dovrebbe reitmbarcarsi 
in Australia o in Nuova Ze- 
landa e completare la regata 
intorno al mondo; Paolo, in- 
vece, considera conclusa 
questa avventura che l’ha ri- 
portato una volta di più sul- 
l'oceano. 

Come mai due velisti triestini 
alla Whitbread? 

«lo — dice Dani — sono del 
mestiere. Faccio regate per 
professione da molti. anni. 
Prima ho lavorato anche in 
uno studio di architettura di 
un. progettista navale, Scio- 
machen. Da allora sono ri- 
masto. sempre nel. mondo 
della. vela e praticamente vi- 
vo di questo. lo ho un rappor- 
to con l'armatore che è com- 
pletamenbte diverso . da 
quello di Paolo. lo sono sti- 
pendiato.» 

Paolo è amareggiato. «Inter- 
preto il pensiero di' altri ra- 
gazzi come me che sono su 
‘Gatorade’"; mi erano state 
fatte determinate ‘promesse 
Io non sono state mantenu- 
8.» v 


E° per questo che sei sbarca- 
to? 


Siate 


. 


A colloquio con Dani De Grassi e Paolo 


Rizzi 


< 


Nei riquadri, a sinistra Dani De Grassi, a destra Paolo Rizzi. 


«Non è la sola, comunque 
una delle ragioni. Mi era sta- 
to detto — continua Paolo — 
che ci sarebbero stati dei 
premi di tappa di un certo im- 
porto e che mi sarei occupa- 
to di navigazione e delle:ra- 
diocomunicazioni., Invece 
ero insoddisfatto di come si 
svolgevano le cose a bordo. 
Alcuni ‘avrebbero dovuto la- 
vorare di più in coperta, a 
cambiare e regolare le vele, 
eccetera, altri avrebbero do- 
vuto badare di più ad altri la- 


* vori sotto coperta, come nel 


mio caso alla radio, al car- 
teggio. Non sarei stato il na- 
vigatore ufficiale, però mi 
sarei dovuto impegnare in 
quel settore. Non sono anda- 
to in regata per lavorare in 
coperta. Per me andare in 
barca significa fare «naviga- 
zione». Sono stato su scafi 
assieme al massimo a una 0 
due altre persone, ed è chia- 
ro che in quelle condizioni 
tutti devono fare tutto. Su 
"Gatorade'' ovviamente do- 
veva essere diverso. Un uo- 
mo non può operare in tutti i 
settori. Deve scegliersene 
uno confacente alle proprie 
attitudini; nel mio caso era 
quello della navigazione.» . 
«Per quanto riguarda i premi 
— dice ancora Paolo — l'am- 
ministratore di Falck mi ave- 
va detto di aver concordato 
con l'ingegnere una determi- 
nata cifra da spartire qual- 
siasi fosse stato il piazza- 
mento all’arrivo. Dopo di ché 
questo discorso non è stato 
più ripreso. Per quanto ri- 


guarda invece i premi per il 
piazzamento nelle prime 
piazze, penso che siano stati 
definiti nel contratto con la 
Gatorade. Però, dal momen- 
to che non siamo arrivati en- 
tro i primi cinque (mi sembra 
che questo fosse stato il limì- 
te), ma sesti, non ci spettava 
niente.» 

Ma quando un giovane si îm- 
barca in'simili avventure, mi 
pare che sia proprio il caso 
di chiamarle avventure, non 
viene stipulato un contratto 
scritto? 

«Almeno per quanto mi ri- 
guarda — dice Paolo — era 
solo. un contratto verbale. 
Per cui, se mi va, bene, altri- 
menti grazie tante e ciao. 

E il viaggio di ritorno dall'U- 
ruguay? 

Paolo: «Me l'ha pagato 
Falck, facendo "’uno strappo 
alla regola",.così ha detto.» 
Dani: «lo ho vissuto la cosa 
in maniera completamente 
diversa. La barca glie l’ho 
trovata io, io gli ho fatto fare 
l'affare. Con Falck ho fatto 
già altre regate. La prima 
volta ero stato inviato a bor- 
do dalla veleria che gli face- 
ve le vele. A quei livelli, le 
velerie mandano in regata 
un professionita di fiducia 
che faccia andare al massi- 
mo la barca. Si è instaurato 
un rapporto di amicizia con 
Falck, che io conoscevo già 
da prima, perché ormai sono 
20-25 anni che faccio questo 
lavoro. Praticamente lui mi 
ha chiesto di organizzargli la 
regata e di trovargli la barca. 


Falck pensava di comperarla 
in America, io invece sapevo 
che era in vendita il «New 
Zealand Enterprise», che era 
stata costruita proprio per 
prendere parte da vincente 
alla precedente Whitbread». 
Per quanto riguarda l'equi- 
paggio — continua. Dani — 
Falck ha voluto sempre dei 
dilettanti. Talvolta imbarca 
uno o due professionisti ma 
lui, romantico com'è, non li 
riconosce come tali. Per 
quanto mi riguarda, Falck 
mantiene la parola. Col me- 
stiere che faccio ho incontra» 
to altri armatori che te li rac- 
comando. 

Paolo, appena trentenne, 
vanta tra l'altro una decinadi 
traversate atlantiche e un 
viaggio da Trieste a Mel- 
bourne via Canale di Pana- 
ma sul «Sabaloo» di Luciano 
Sandrin. 

Paolo, avresti mai pensato.di 
dover sbarcare alla fine del- 
la prima tappa? 

«No. Mi è dispiaciuto lascia- 
re gli amici, ma non potevo 
fare altro. Non mi andava 
che mi si chiedesse di fare 
un lavoro che non sentivo il 
mio avendo praticamente 
solo un rimborso spese. Se 
almeno fossi stato in paga... 
Ho: altri obiettivi. Il giro dei 
mondo lo immaginavo più 
romantico di quello che. in 
realtà oggi è. La regata è di- 
ventata molto tecnica, direi 
un lunghissimo triangolo: 
Preferisco navigare alla vec- 
chia maniera.» 


PALLAMANO /CIVIDIN 


Aspirazioni di protagonismo 


TRIESTE — La Cividin è torna- 
ta grande, il sogno può tornare 
ad avverarsi e lo scudetto po- 
trà essere ricucito, sulle ma- 


‘glie verdeblù. Era questo il 


pensiero dominante, il com- 
mento a caldo dei numerosi ti- 
fosi accorsi sabato a Chiarbo- 
la per vedere Cividin-Hapoel, 
gara di ritorno del primo turno 
della Coppa IHF. Certo i fans 
sono facili all'entusiasmo, ba- 
sta una vittoria, seppur di pre- 
stigio, per far crescere la tem- 
peratura, come del resto è ba- 
stevole una sconfitta per de- 
terminare disaffezione, ma in 
effetti, anche ragionando a 
freddo, quanto gli uomini di Lo 
Duca hanno fatto vedere in 
questo primo scorcio di stagio- 


Amate il risparmio e le comodità di paga- 
mento? Bene! Fino al 31 ottobre è il vostro 
momento: potete pagare comodamente in 
12 mesi senza sborsare neanche una lira 
d'interesse! Facciamo un esempio: se tra 
le auto disponibili scegliete Panda Young, 
verserete in contanti solo Iva e messa in 
strada, Il resto potrete pagarlo in Il co- 
mode rate mensili da L. 612.000 cad., 
risparmiando la bellezza di L. 900.000. 


AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI, 
1 31/10/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti, 


ne, culminato con il supera- 
mento dell'ostacolo. israelia- 
no, ha fatto pensare anche i 
tecnici ei critici più difficili, ha 
appagato i palati più esigenti. 
Le parate di Dovere, eccellen- 
fe in questo suo esordio da- 
vanti al pubblico di casa, ilma- 
gistrale gioco di Massotti, in- 
seritosi subito autorevolmente 
nel tessuto della compagine 
del «prof», costituiscono due 
novità di assoluto rilievo, in 
grado di trasformare questa 
Cividin. 

Giò che conforta maggiormen- 
te comunque, al di là della bra- 
vura dei nuovi, è il fatto che i 
«vecchi», o presunti tali, han- 
no tratto nuova linfa, nuovo vi- 
gore dalla freschezza portata 


0%. 


DI RISPARMIO 


DEGLI INTERESSI 
RATEALI 
FINO A 36 MESI 


da Massotti e Dovere. Abbia- 
mo così visto un ottimo Pi- 
schianz, sollevato da problemi 
tattici particolari e in grando 
così di esprimersi al meglio; 
un pregevole Schina, che ha 
lottato strenuamente firmando 
ben 5 gol; uno Strbac che, 
quando è inserito in un sette- 
bello di sufficiente caratura 
tecnica, è in grado di sfoggiare 
tutta la sua classe. 

In sostanza la Cividin ha le 
carte in regola per puntare a 
un duello di vertice con l'Orti- 
gia e il Bressanone, le finaliste 
per lo scudetto nelle ultime 
due stagioni. 

Certo il tricolore è ben lonta- 
no, durante la stagione ci sa- 
ranno inoltre difficoltà da su- 


perare, dietro l'angolo ci sarà 
sempre un avversario agguer- 
rito, perché oramai in AT non 
ci sono squadre materasso, 
ma le premesse sono buone, 
ben diverse da quelle delle ul- 
time stagioni; ora c'è da atten- 
dere l'esordio in campionato 
con il Gaeta, sabato prossimo, 
per verificare l'impatto «nazio- 
nale» dopo l'esperienza conti- 
nentale. 

Il campionato, come essenza, 
è ben diverso, saranno pre- 
miate la continuità, la forza di 
carattere e Ja Cividin, con la 
sua panchina lunga, i suoi ele- 
menti dì spicco può senz'altro 
aspirare a essere una prota- 


gonista. 
[Ugo Salvini] 


Volete prendervela comoda? 126 e Panda 
vi aspettano con un'altra formula molto 
Vantaggiosa: un risparmio del 50% sull’ 
ammontare degli interessi se scegliete una 
rateazione fino a 36 mesi. Acquistando 
Panda Young, ad esempio, vi basterà ver- 
sare in contanti solo Iva e messa .in strada, 
Poi, 35 rate da Lire 236.000, con un ri- 
sparmio di L. 1.334.000. Un consiglio: 
non perdete tempo. Il 31 ottobre è vicino. 


regi e ontaer 


rr } 
cd 


874 


6.000.000 


—__SENZA 
INTERESSI 


L'autunno comincia bene, 
comincia in Delta... comin- 
cia dai Concessionari Lan- 
cia, dove gli interessi su 


Delta sono ancora in va- 
canza fino al 31 ottobre! 
Vieni da un Concessiona- 
rio Lancia: Delta può esse- 


re subito tua, nuova e affi- 
dabile per affrontare l’au- 
tunno/inverno in tutta sicu- 


rezza, con 6.000.000 sen- 


za una sola lira di interesse! 


6.000.000 senza 


interessi, pagabili in 
un'unica soluzione dopo 6 
mesi... quando la prossima 
primavera sarà alle porte! 


Oppure: 6.000.000 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30,.tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso. Vittorio Emanuele, 21 
/G, tel. 520137 /.522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma .68,. tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour.70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA’  PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è Saggria a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle: disponibilità 
tecniche: In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio. artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8. istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10° acquisti d'occasione; .11 


mobili e pianoforti; 12 com-. 


merciali: 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18'appartamenti 
.e locali - richieste affitto; 19 


appartamenti e locali offerte 


affitto; 20 capitali, aziende; 21 
icase, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smatrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi 


.Si avvisa che le inserzioni di 
offerte dì lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi | sessi G 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). È 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
8 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19- 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22-23- 
26-27 lire 1400. — 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione. del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 

Dopo: tale.orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso ‘che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate: inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro' 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e — 
APPRENDISTA meccanico 
14enne volonteroso cerca pri- 
mo. impiego. Tel. 040/55447 
ore pasti. (A62791) © 
SIGNORA 55 anni massima se- 
rietà automunita pratica rap- 
porti col pubblico offresi se- 
gretaria studio medico baby 
sitter o compagnia persona 
anziana. Telefonare 
040/569395. (A62796) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tet. 040- 
566355. (A5612) 

AZIENDA leader seleziona au- 
tomuniti per facile lavoro. Per 
informazioni presentarsi 12-13 
ottobre ore. 18: Hotel «Ai cac- 
ciatori»- Redipuglia. Chiedere 
Fulcro. (F183) 

CERCASI banconiera preferi- 
bilmente iscritta al Rec telefo- 
nare ore ufficio allo 
0481/33440. (B373) 

PER realizzare 1.0 Festival Ita- 
lia 90 la Italia Production cerca 
cantanti complessi cabarettisti 
ballerini presentatori. Per in- 
formazioni tel. 02/66982108- 
66982097. (G40676) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. COOP trasporti, sgomberi 
appartamenti, uffici tel. 
040/391800-410231. (A5628) 
SGOMBERIAMO conveniente- 
mente abitazioni cantine soffit- 
te acquistando rimanenze te- 
lefonare 040-394391-60450. 
(A62673) 


7 Professionisti 
Consulenze 


ee____ 


ASSICURATORE esaminereb- 
be valide proposte di collabo- 


| programmi di sviluppo 
per la vostra azienda sono 
al SEIAC, il Salone 
dell'Elettronica e 
dell'informatica per gli 
operatori di tutti i settori; 
industria, artigianato, 
servizi. 

Un salone per valutare, 
confrontare, scegliere tra 
le proposte delle marche 
più avanzate; una mostra 
riservata agli addetti ai 
lavori, aperta al pubblico 
solo domenica 15 ottobre. 
SEIAC: la tecnologia 
d'avanguardia si mette 

in mostra. 


IL PICCOLO 


L'AUTUNNO — 
TORNA IN DELTA 


E GLI INTERESSI RESTANO IN VACANZA! 


razione presso primarie com- 
pagnie in Trieste. Scrivere a 
cassetta n.,15/U Publied 34100 
Trieste. (A62780) 


9 Vendite 
d'occasione 


orme ne 


PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLIGCERIA CERVO 
viale XX Settembre 16 Trieste. 
Tel. 040767914. 


Mobili 
e pianoforti 


11 


A.A.A. ACQUISTIAMO piano- 
forti, mobili, soprammobili, 
quadri, stampe, tappeti, sgom- 
beriamo soffitte, cantine. Tele- 
fonare 040/630358-415585. 
(A62795) 

A.A. ACQUISTO mobili oggetti 
libri quadri soprammobili di 
qualsiasi genere sgomberi'an- 
che gratis ìnterpellatecì neg. 
via Udine 19, 040-412201 ab. 
43038. (A62467) 


Auto, moto 

cicli 
e 
A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 


ritirandole sul. posto. Tel. 
040/821378. (A5570) 


14 


ALFA 33 fine '87 gommata, 
metallizzata. privato vende. 
0432/293023-294737 ore uffi- 


cio. (F182). 
19 Offerte affitto 

Le Di 
AFFITTASI ufficio-magazzino 
mq 60 con entrata indipenden- 
te via-Schmidi 12..Telefonare 
040/947554 dalle 16.30 alle 
18.30. (A 5447) 
LOCALE uso deposito garage 
passo carraio circa:50 mq am- 
pia entrata paraggi Colonia af- 
fittasi telefonare 040/761241. 
(A62803) 


Appartamenti e locali 


20 Capitali 
Aziende 

e ——_——__—_ 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A.A. 
CARTA BLU FINANZIAMENTI 
eroga direttamente prestiti di- 
pendenti. Es.: 10.000.000.- 60 
rate - 230.000 anche firma sin- 
gola. ATTIVITA’ COMMERGIA- 
LI - IMPRESE fino 200 milioni. 
Es.: 30.000.000 - 24 rate - 
1.524.000 possibilità anticipi 24 
ore. Nessuna spesa anticipa- 
ta. 040/54523 - 0432/25207. 
(F005) 
A.A.A.A.A. A.A. PRONTA cas- 
sa finanziamenti fino a 
200.000.000 a dipendenti arti- 
giani liberi professionisti es. 
8.000.000 L. 285.000 X 48 mesi 
firma singola con éc postali fi- 
no. a 10.000.000. Sis Srl. tel. 
040/361591.(A5424) 


A.A.A.A. ASSIFIN finanzia ca- 
salinghe, dipendenti, pensio- 
nati firma singola 040/773824 
Gorizia 0481/532464. (A5615) 
A.A.A. SERVIZI PARABANCA- 
RI Istituto Finanziario Regio- 
nale - Eroga finanziamenti di-, 
pendenti, autonomi, pensiona- 
ti, anche in firma singola e tra- 
mite .cessione quinto stipen- 
dio. Tel: 040-764105. (A5369) 
A.A: EFFE erre concede presti- 
ti. fiduciari e mutui casa ad 
ogni categoria di lavoratori 
anche . non . residenti tel. 
040/566358. (A62786) 

A.A. IN 24 ore prestiti anche 
pensionati casalinghe agevo- 
lazioni lavoratori dipendenti 
Pool-Fin 040/362440. (A.5608) 
ATTIVITA ultraquarantennale 
cedesi commercio ingrosso 
articoli feste ramo giocattoli 
possibilità sviluppo ottimo fat- 
turato prezzo interessante. 
Scrivere casella postale 2001 
Villa Opicina Trieste. (A. 5508) 
CITIFIN finanziaria Citibank: a 
tutte le.categorie senza cam- 
biali fino 10.000.000, tasso fis- 
so. Mutui per acquisto/ristrut- 
turazione 040/732411. (A5611) 
DONNE casalinghe lavoratrici 
finanziamo velocemente se- 


‘gretezza firma singola senza 


spese anticipate anche telefo- 
nicamente. ' 040/631815. 
(G15219) ; 

FINIM 040/766681: Finanziamo 
dipendenti, casalinghe, pen- 
sionati ovunque residenti mi- 
nima documentazione. 
(A5582) 


i 


IN giornata finanziamo dipen- 


denti improtestati. 5.000.000 
rata 145.000. Tel. 040/64100. 
(A5578) 


PRESTITI mini prestiti veloci 
anche pensionati formalità 'ri- 
dotte lift C. Italia 21 040/65818. 
(A5614) 

VELOCEMENTE fino 
20.000.000 senza spese antici- 
pate firma singola varie. dila- 
zioni ipoteca auto agevolati di- 
pendenti pensionati. 
040/631478. (G15219) 


FIN. Ass. finanziamenti a di- 
pendenti, casalinghe, pensio- 
nati. Mutui per acquisto casa, 
aziende commerciali e artigia- 
nali con restituzione 15 anni, 
factoring, leasing. Consideria- 


mo protestati. — 


0432/293052. 172 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 


_—______m 


(A.A.A. ECCARDI acquista per 
propri clienti appartamenti va- 
rie zone e grandezze. Paga- 
mento . contanti. Rivolgersi 
Piazza San Giovanni 6, 040- 
732266. (A5549) 

A. CERCHIAMO casetta/villet- 
ta qualsiasi zona purché giar- 


dino disponibili 300.000.000 
contanti. Faro 040/729824. 
(A017) ì 


DESIDERATE vendere avere 
una stima gratis? Telefonateci 


‘acquistiamo in contanti immo- 


bili aziende terreni. RABINO 


| 0481-532320. (B001) 


“PRIMA GHE L'INFORMATICA — 
ENTRI NEL VOSTRO MONDO, 
ENTRATE VOI NEL SUO. 
COMODAMENTE AL SEIAG 


Dal 13 al 16 ottobre 
Quartiere Fieristico del Cormor 
Ore 110.00-19.00 


| ci ifa 04804. (A5618) 


Mercoledì 11 ottobre 1989 


FINO AL 


31 OTTOBRE 


senza interessi in 12 
mesi con 11 comode rate 
mensili, la prima a 60 gior- 
ni dalla consegna. L'offerta 
non è cumulabile con altre 
in corso ed è valida solo 
per vetture disponibili in 
pronta consegna ad esclu- 
sione della Delta HF inte- 
grale 16v. Sono sufficien- 
ti i normali requisiti di sol- 


vibilità richiesti da SAVA. 


Delta: 


1300, LX, GT i.e., turbo ds, HF turbo. 


E UNINIZIATIVA 


DEI CONCESSIONARI LANCIA 


DEL VENETO 


E FRIULI VENEZIA-GIULIA. 


IL QUADRIFOGLIO pronto ac- 
quirente cerca Opicina appar- 
tamento. soggiorno tristanze 
cucina biservzi box auto rapi- 
da definizione. Tel. 040/630175 
via S. Caterina. (A012) 

IL QUADRIFOGLIO pronto ac- 
quirente cerca centro decoro- 
so soggiorno due stanze ba- 
gno cucina tel. 040/630174 via 
S.Caterina n.1.(A012) 
PRIVATAMENTE acquisto con- 
tanti appartamento 70-90 mq 
preferibilmente in casa recen- 
te telefonare  040-763189. 


PRIVATO. compera apparta- 
mento: 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti tele- 
fonare 040/948211, (A5629) 


22 


ABITARE a Trieste. Borgo Te- 
resiano mansardina restaura- 
ta. Sesto. piano, ascensore. 
Soggiorno, cucinino, matrimo- 
niale, bagnetto, soffitta. 
45.000.000 possibilità mutuo. 
040/7711164. (A5621) 

ALTURA panoramico tristan- 
ze, soggiorno, biservizi, pog- 
gioli; garage, vende Immobi- 
liare Solario tel. 040/61061, 


Case, ville, terreni 
Vendite 


 orario.16-19.(A5569) — 
APPARTAMENTO Bibione mq 


45 terazza ascensore BEDA 
josteggio vendo o scambio a 
Efiests 040/964804. (A5618) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PIAZZA HORTIS | piano 
appartamento 450 mq autori- 
scaldamento, ascensore, in- 
formazioni S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A5629) 
IMMOBILIARE CIVICA. vende 
zona POLITEAMA, ROSSETTI 
signorile completamente ri- 
strutturato salone, 3 stanze, 
cucina, bagno, autometano, 
consegna - primavera 1991, 
S.Lazzaro, 10 tel. 040/61712. 
(A5629) 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
S. ANASTASIO, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, S. Lazza- 
ro 10 tel. 040/61712. (A5629) 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
appartamento paraggi via Fil- 
zi, 5 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, autoriscaldamento ascen- 
sore, S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A5629) 
PRIVATO vende mini casetta 
da restaurare zona Università. 
Tel. 040/52123 ore pasti. 
(A62627) 
SAN Giacomo (Gramsci) stan- 
za, cucina lire. 13.000.000 ven- 


7 de immobiliare Solario tel. 


040/61061, 
(A5569) 
STUDIO 4 040/7283834 Giulia ll 
soggiorno cucina matrimonia- 
le bagno ripostiglio terrazz® 
recente. (T.A.263) desi 
TARVISIO «3 confini» ie: 
appartamenti sulle RIS on 
vamento artificiale PIOT Capi 
segna 49.500.000. s80) 
li. 035-9965595. (G3989. 000 
VIGNA San Dorlioo +00 mq 
anche meta acqua strada re. 
‘vendo 46.000.000 


ZINI Rosenwasser - impresa. 
costruzioni accetta. prenota- 
zioni per NUOVa costruzione in 
via San Giusto: sette apparta- 
menti di 80-90 mq con finiture 
di ottimo livello e posto mac- 
china coperto. Tel. 040/418750 
ore ufficio, (A5620) 

CERVIGNANO: costrudende 
VILLESCHIERA bi/trifamiliari: 
tricamere, biservizi, ampio 
giardino: 73 MILIONI entro set- 
tembre "90, più MUTUO AGE- 
VOLATO QUINDICENNALE di 
60 MILIONI. Consegna NATA- 
LE ‘90. Agenzia Italia Monfal- 
cone 410354. (C001) 


orario 16-19. 


Alitalia 


ATI 


- RETE NAZIONALE 
ca 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 

15.30 

19.05 

Ancona 15.30 
Bari 11.25 
19.05 

Brindisi 07.30 
11.25 

19.05 

Cagliari 07.30 
11.25 

19.05 

Catania 07.30 
x95 

19.05 
Foggia 07.30" 
Lametia Terme 07.30 
15.30 

19.05 

Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.30 

Napoli; 11/25 
19.05 

Olbia 11.25 
19.05 

Palermo 07,30 
11.25 

19.05 

Pantelleria 07.30. 
Pescara | 15.30 
Pisa 07.05 
15.30 

Reggio Calabria, 07.30 
11.25 

15.30 

Roma 07.30 
11,25 

16.00 

ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze. 

Alghero 07.00 
09.15 

187 

NERE 107.00 
i 15.45 
Brindisi 07.00 
11.45 

Cagliat 07.00 
14.15 

18.30 

Catania 06.35 
14.30 

15.40 

Lametia Terme 07.05 
11.10 

15.00 

Lampedusa 13,50 
Milano 13.50 
27.40 

Napoli 07.00 
14.50 

19,05, 

‘ Olbia 07.25 
13,20 

Palermo 07.30 
15.05 

\ 17.45 
Pantelleria 16.25 
Pescara, 07.05 
Pisa 10.40 
17.30. 
Reggio Calabria 07.20 
18.05 
Roma 09:30 
14.00 


#30 


Arriv! 
#0 


21,55) 
14.40 
10.4, 


28) 


